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X' EDITORE, 



il^/r faccio jìì^mwf% di nprodvri^ - 
alla luce mi' Opera delle pia ini-' 
porlanli per il pubblico e pel pri- 
vato. Credeifi di premeltcìvi in 
fronte un onorevole Rapporto del- 
l' Imperiale liegio Istituto Italiano 
per assicurale i signori Associati j 
e tutti ^i altri che ne faranno 
r acquisto delle nori dubbie cogrù- . 
zkrni deit MàcrCj il quale si e 
pure presa la cura di arricchirla 
col confronto del diritto comune , . , 
degli statuti Milanesi del Codice 
cessato, e col confutare alcune opi- . 
nioni vedute in una recente edi- 
zione metta dai torchi ì^isaj ^ e 



• Jinalmente colV unirvi quarqjita 
nuovi rami conformati idle dispo- 
sizioni del Codice universcUe jlu- . 
strlacOy e le Sentenze Jinora sortite 
sulla materìà^ cosicché si può 
darle il carattere di Opera depur 
rata e del tutto nuova. - 

// sno sesto pòttaltile y la bel- 
lezza de' nuos^i. raiuij e le nuos^e 
utili importanti ossers^azioni ^ che 
m dilucidimo tu^i i casi da equi- 
voche opinioni^ sono per me lu- 
singhiere speranze che da tutti 
sarà fas?m^eyolmente riconosciuta 
ed accolta, ' ' 




1 



.1. 



■ifiKwi» aa Luglio 18,3. 



RAPPORTO ÒÌSOREVOLE 

* 

DiXLA CLASSE LETXERAJUA . 



REGIO ISTITUTO ITALIA.N0. 



I»- 



• 1 



BR «demp^ «Ha onorevole incum- 
benza tlatami di esamioare, e qnindt 
proporre il orio subordinato parere 
mtorno le Òpere del Signor Avvocato 
Luigi Piqoolf, Proiessore di (Wiirispru- . 
deqza nella Kegia t/niyerfità di Pavia, 
le quali hanno per titolo : 

La prima , Le Servitù prediali san- 
siorùte dai Codice Napoleone, ridotte 
in casi pratici ^ ecci - 



. lA/«ee<m«hi, filuioiro trattalo pratili . 

delle successioni intestate. 
^ La tèrza , Efemeotl della Proceasam 
Civile e degli aUi auteiitici, ec. divìsa^ 
in due iotoL " 

\ JSsamiuando la prima, ho veduto , 
«ijhc 1' autorè dopo ^ la prefazione , ili 
cui dà egli la plausibile ragione, 
traecia della sua Opera e del sistema 
tenuto in essa, ha premesso opportu- 
rfiamente alle diatoslrazioni praticbe col 
confronto delle tavole in rame, on 
saggio teorico so T argomento dell' 0- 
pera. In questo saggio lio rilevata 
molta dottrina / ed erudizione eonve- 
uienle air oggetto^ proj ostosi nel trat- 
talo delle Servitù prediali^ san^zion^te 
e. piodificate dal Codice Napoleone. 
Inteqde VA\kp&%edi provare una mag- 
giore ragionevolezza che nel IWrittQ . 
Romano nelb descrizione, distinzione 
e , definizione delle Servitù, che^ esso 
secondò lo spirito e senso del Codice 
Napojeone intende di stabilire. Questo 
saggio è un analisi teorica delie Ser- 
vvitu prediali dedotta dal Diritto Ao*. 
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4aH8- Dattriae dB'IMftori, oh« * 

hanno specialmente trattal;o dell^ Ser- 

Codice.' . ■ ' 

tfi . dtraofttraaìissi pc^ytiche lieUe Mt^ 

▼itù col confronto dejle tayqle in rame 

libri secondo la natura e origine^ pi- 
lbp«iUM delia, Mi^vilù. wfoe ù <m\i^. 
Uiiscono , é come si e&Ungaono. - 
' Ad ogni /li^jco. .pi^i2|p£lte i' Aiitoi» 
alcune dotte osservazioni rf la live alle 
tavole, a t^Uq %Qre. di taoU casi di 
servilù da esso innn^gifìati , clie pos-* 

jioaa dar luogo . a quistiof>i , ^4*.a liti- 
gi. A tutti lì moltrplici casi, dir la 
fervida f,ed este&a fantasia ;de)r Autore 
faa figurati, vienc^. applicato opporiu- 
torneate l' articolQ del ^Codice spiU> cui 
i rispettivi, ca^i potranno cadere. 
. Quest' Opwa v^rameotie 6Ìi)|;iolace 
. nel sue genere y può /benis^mo esaei^e 
^ì^biiopegno di Idnte ,.cai|&e , che la 
nialetia della Servitjà può eccitai. Il 
laborioso studio , che vi ha impiagata 
r«4iitofe per la pace e la tranquillità 



delio St&to ne} togliere pratii^attiCDU?^ 

quanto ei a possibile , il fermento di 

tmtoiiU <ibe tra i» famiglie po^skUnti^ 
.per niolivo delle Servitù prediali ven-' 
gùtìo troppo spesso ^tìm aùimoMtà *^ 
citate, lo rende assai benemerito e degno 
dei "olemedUsfi^i rìggiariU del Sovrano.^ 
- Passando alla seconda Opera del 

SigcMir ir^role^orck Piecoli y «ioò del* 

Nuovo trattato delte successioni iute-- 

» 

state I dopo ahni ne t opportune osserva* 

2Ìoue preliminari e téoriche^^elle quali 
speciaimente dà V Autore un' idea ge^* 
nerale del sistema, rispetto alle «ucces- 
9iùm ìoteslate-^ti^Hike'dal Codiee, eoa 
una 8él*ie di cento venticinque tavole, 
che formano tanti alberi genealogici ^ 
ha egli espressi allrettenti casi di suc- 
eessioui y da esso^coh laboriosa aiedita- 
ztoae immaginati per applicarvi la ri- 
spettiva generale disposizione del Codice, 
deve però potevano dar fuoge^ -a qui-* 
^siioai ed opiniom diverse; lia ragionato . 
dottamente per istabilìre la giust^,de^ 
finizione del caso figurato. ^ - 
' Difide i- Autore il suo libro in qiiai* 



Digitized by 



parti f néih prima delie quaìi- iratu 
d^ie successioQi intuiate devolute -agli- 
em3i ' Baluralf \ fAóò / aUi - dlefieeodeiiii 
Soli o insieme cogli aseendeoti/e alti- 
celkiteraK* aoitom^MB ^àglf^ aaeeoclefitf. ^ 

La seconda parie riguarda le per^ 
sOE»è, dàé ^cbiainatìririspettmiHei^le^iia 
successione una coir altra^^ sono perite 
iii^teine 10 tMÌa medeshmK' <^ità8tap€^ ^ 
sotto una soia rovina senza che si pos$a 
0coprira «quala^^He dtiem Aorta pridM 
dell altra per regolare la successione 
loro aei loro- rispettivi et*^^]i-8uper«tili^ 

Nelta feria parte trattando delle 
successTont irregolari espo&e i diritti 
de' figli naturali sopra i beai del loro^ 
geoitQre^^ poscia dello stesso genitore 
sopra la successione de' suoi fìglr na- 
turali 9 indi del - oon^ge auperslite ^ é 
finalmente del fisco. *^ * 

La quarta parte > cootifioe le tavole^ 
genealogiche delle persone^ Ife le quali 
il matrimonio è* vietalìo a tìtolo di^pa-^ 
. rentela , e vi si tratta anche della ^* 
dozione e dei gradi di affinità. ; * ' 

Sembra die il sig.^ Professore "K<>t. 



i 3 

.#b]Mai hen dKPdpreso- la apirild iM 

nostro Codice ; poiché espone ccm 

€id opioiotii di alouQÌ GLurecoosultt 

frcuMH^it^ copftttandole. eoa msÀtA doir: 
trina e Criterio» < 

Un^ merito distiata si è fatto il Sig^ 
Professore, PicGpIi eon -^aeat^ Opera , 
ili cui hjk din^ostrato un i^jaucafaiWt 





il 




r 



dispeo4iOiìe . Hti^ alle ^p»ii mate^iit 
delle .6aCGeasioi]i>^dà por troppo occa- 
f^ìoi^ Xii| «iiyQKcoità 6 quislioni ^ /dU^ 
da q)uesto ramo di legislazioDe intotuo 
le aaccessi<^i ^ventemeute eaergoiio^ 
Moo risolte e sviluppiate in una .mà^ 
wera chìs^ra e giudiziosa. . • ^ 

. Xa tèrza 'Opera del $ig. Profe^ore 
Piccoli che 1BÌ si propone di es^c^nare 
col titolo di Eléineoti della. Pfpcessura 
Cavile^ e d^i ^li ^auUnliùi una 
sempre, maggior prova 4ÌeU' jiiataBcabi^ 
e Jaborioso studio., e coutioua appii^ 
<^zlooe ^deli' Antme p6f la. .pubblica 
istruzione nella discjis^ione e.disii^pe* 
dello patts« fun^o^ . 



1 
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Tn qtlest* Operarsi r«de evtdétt^feiliéaM* 

e dottamente concaleaato , e conoessO- 

Còdtce Umìe co^Goéfee Gilidtsiiiria^ 
per dedurne opporturiameulcgii elemeiv 
ti teorici e'|>ratict della Procéssuni éi^le^ 

li iulruduaioue premetisa all' Oper* 
'è uir j^groaatd pi*ospètto d^ Opera , 
iu cui con óioUa^ erudizione viene espi^ 
Ito il piatto^, sn 'Ctìi ^4'OpcMr ìstate 
lavorata dietro le traccie del (jodice 
é(A^ Dorino itàfik^ e Gtudisìatto^^ifi faò^ 
eia al diritto Romano medésiinOà Hà 
ìrapcito quindi i' Autore daré rprìni^'^p) 
s^cieiitilìci dèlia Processura Civile, per 
renderla di più efficace ùlilifò > :e 
sieixie più aggradevole per qhi vuol " 
^orrei% e battere la intralciata e spi^ 
uosa carriera del fojro, glaccliè questa 
per ae nojosa e dtsaggriekiieyòié rle^cj^ 
ài fìlob'oro Giureconsulio. » ' * * 

Più d^itkUa le * eompendiosa* leggesi * 
V orditura dell' Opei^ tìel tiOolo^ f>feli- 
mio^re, e nette erudite e, dòtte- anlio<* 
tezioni ciré vi ha sottoposte. " - 

'Viene divisi* T Opera ia'« qtiaUi*o 
eslesi titoli e ^uesU iti: tanti capi, sudr 



Digitized by Google 




j4 ' • ' 

e oasi con* uo metodoK ed^ordbe «ssai- 
<:liiara, Jìa esaurito 1' Alatore lutjta <:id 
.olle puQ aver rekxiooe alia^Pracessufa 
Cinìe ^ ^^^,^1^)1^^^^ svilupparla (kgli 
in^iofai^ .e tiiislari cavillaai .del foso. 
jH^jE^QriWij^ in. qit^Ila. fati- 
0 vpliuniim^,. Opera 4i qusftido 
1$^ quaixdo jisbai opportunamente varie 
ps^rvaanboi jkHarniia^ «lirinterprelazMDe 
jned^itiima tearicR. d^lLa legge ^ &sihifir 
jfo^lì ^uìikIì. iiioUì equivoci e quistioni ^ 
-r^shQ r Autore Ila iqcoiitcate ìu alcune 
oper^.di accredita^ modeniKsonttori ed 
i?spo§itori d%i Gp^ic^ coltro; Nap^i^^ 

\^ Cancliiudp adunque cl^.e , secondo il 
^«i^afi^j^dtiiMQ*^^ le.:OpeF€i del 

Sjg., Professore Piccoli presenlate al 
Begio ]:Uitiito., :e da^me .qui e^posi^ 
;in un bjeve deUaglio e .prospetto nel 
^iprci Qggello, e (lelj^^rtoiBeule pkusi- 
• jbile metodo . ecl ordine con cui sono 
< digerite^ po&sona weiifare Tnoooreii^a^ 
«Riprovazione di questo Regio Islltulo. 
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$XQGIQ TEORICQ DELB' AUTORp 



s$ui,api^.ricoi)osciuto ragfiouevole di àon^ 
mgvm» i diffk^^di fMfoprietà Qb«?^p6^ 
ciirlteeiàte «i^3Utì|;uuo il. peno. 4eL Go*» 

.Uq' Opera perciò, ehe confluisca « 
i|uei^ '^§^i!Lor^ Mfèi.yempre ùtile' <flW 
j&taJto/ naa ok^ a tulli i pro|nietarj di 
tette eiia96fiedva^:Uiid/if6^ quali 

,0 oooie legali^ q com^ oa^gi^ilrati , o 

xlpvere dfc poss€dej:e ìjóej^te cogniziooi. ^ 
Tate èil' ^O^a dèlie Servilà^iW . 

diacie^ ridotte alla pralic^a colla nuova 

r occhio/tulti i casi pratici in taiit^ 
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qiiifitiom che emergerne iir tale materaK 
La ioHiiaginai per il primo «otto il 
cessato Cpdtce italiano, cbe mi dava- 
un'idea scientifica della grave materia, 
facendo . partire da principj naturali e 
firosofici alcmii' radii delle Servitù, ciò 
€be non ha latto il Diritto Romano. 

Infatti il oessato Còdice facea derì'- 
/vare da altri principj i modi di costf- 
ittirr k fipemitù cMè^s3SB( wti 6^9 dàl 
medesimo ) dalia sitii^azione ualurale 
éei lti^|^iv0 dall^okblfgasioiii mpralp 
dalla legge , *o dalie coavenzioai f ca « 
proprietat> - . \ / 

c prime derivatati dalla situazione 
éattiraleMié luoghi .laadtfvaiw' éamp^ 
il, ragionapieriti iudipendeotemeot^ dalla 
/Legge e . dalle codvcniiaM^ -òd iiìfcro 
tÌto4iD.^Ora Qon poifsiamo dipartirsi da 
^queste, 'ukime , pok^ ^oosè^è preBoàdIm 
^al. Codice universale di Si M« ai^^i^o 
diqpi^'clH le Servitù demaiMKi .1;^ dfeneoa^ 
tratto; da Testameato; 3ir^ .da:> Seos 
teoza; 4^"! dei ^Pmcrniòtìét e wm ab» 
bìàmo a jajia ' da legisl^ri ^ ma da 

'.MisijplàÀ ^s^ettteri^Ua k f^oaitiym 

• « 
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comq è puf e §crt^Jj6«^» "if ,utw« • 

tiriwo " >••• • • •* ' ■ 

■ Egli, è perciò cUc j s0 iV un* -m^t ' 
tnm WattfttoMb molti celebri scrittun 
e coDsacma da seQ(Ai » Iw^gol* »im%hm 
4i- ^wwkiaHf ». im> .tesi irrdiu ài ri4u<-l» 
•11»- pratica, coi ramiA iiMa|BÌ , iifi fo ìir 
mobifo pei'chè apfmfito -essi »t occu- ' 
paioao della ' «ola teùMi|»'«Jiluft©^ Qlie 
M.o^ 8appia,^vi fo cile ridttcesse anche 
alla praUca' tio tfftlMto. oanipiut» <ii^«ó«& 
ÌBt^essante e eganuai^ ar^meato a ri-,, , 
ferva deLPeccbio^, «be^ Jece qualche 
CftfiQ Pfa^fca «Migli acquedoU» cou lavole^^ 
a «feOtpa su cònio cii Ugni^^^Pff^i 
traCiit^tó. de aqueàmta i^j^ rimacdlzioue 
4M a»^ 1670. Fatri^* t«mi iV, Anzi 
perchè: c<»ai*»Ulsii .^JUe le antiche légi- 
flfantoiii .;UiiWfMi9 ^itMato -utile 
«vilvippi»j come .dì spesso ebbe a ca* 

«brmi soH' ocelli Beli' «s^l'OÌ^Q 
Utia. pròfcssioiie y . per cui ogni volta , 
«he a» agLldirtaOf^, BK^,fiud^i«ie n^ia- 
gistcature questiooi di' servitù ^ vi » 
j^rtfu^ft via, «RQ^^la. ^ jikmm »R dise- 
IjuQ a dilucidazione del <. uSO cc^ili'OVifPsaj 



I» - 
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é»} p<m in pettsfero ìetìiave v di - lin^ 

diminuire, quel : semenzajo di liti , cb« 

^'ggono ì pó9sM^» V^ fl^grflfi^oo 

g! icdkurà <!^t porre àUa tuoe uq' Opera 

e 'ftfeHo stesso lempo titile; e necessà* 

tm- Nec unquam Ubeilum de 

grtìo pm *^ ^Aio^ icriprfw»:^ 
svrìòere ^mliit: Hcet non nulBpHÌbU'^ 
^ikm' aàéitif M dèiractès id facete fon^ 
tue^erunt , sed ea tantum de re pm 

iractatum aia libdluoi, qmà soiyónfn 



' V' jScn sarà cosi ftcile m avVeniire irn* 
* ìf trossittente • faccia un, alzaojvato di 

^-fabbrica, che j)oi it siio^ vicina .«bfaia 
'tìtriao %r disteitggefe-i -cUe .apra 
'«Il Foro a prospèUo cbe -tt -««o- ^"!»»^ 
terminante gU f» otltirattf, co^i ui- 

• sica un catumino m un murar. dwsofW 
rfeila fortii*,' 41/eQinp.»ep«ietario m__ 
"•iyp')ou''ir È ne sorga -^tm .«|is«Ofrtia' ««'^ 

arioakerì^ la tócojlT tìi^assaw ^««^ 



*« i .-^V 
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<|tteH te tui balit > iìè,.i50ltì i & uoi je^^l^ 
da diìSMporI, proif^ce^ti- dali^ imc{«fini < * 

dirittK y^^ìi iur.ÒDQ^ i - iuotivi:.cjàé mi 

prendere questo i.lul>oi^|»S0, lavoro mi 

A^odiciì ^GQ^aàli».: ^ 

- Siccome 4' oirèslo uiTO;fia€ , tiiL^p 

4ft^iiib,<i^evp ^ 

reiMlerk utili al pubblico, 0.0:^^1^ 
4i fai> imiè j^^^^k ffta^Oe cogni- 
tW«H^ ch'-.ÌQ. posse^dere' pott^Sìii^j t;osì 
4i^u>tti MM|Hf^.mw rapito 
: ipS^eri^ato e non a tutti cf^muue pejg* 
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clie ^fenato . . 

««jegftfi «i vogliono ,. wa luogo di' per- 
derai in ampfefiQaàafti iauhti àkf 
gcesMOJMy te 4ia»U afctó-?ol»ra rendere 
un' opeVa VQte»^^*W■» •^o»'»^ 
étóa!rgeP« «oaf"*»*>^'c> -aUontaoare Ja vena 

^la val>ità degli -*eriH0FÌ> die aH'.uUW 

,»ubbl4co; - * - ^ ^' ^ 
' ' |>ied^ aila b «ce usa - mià secen* 
edizióne pd5»ifaìl«ii^i*«-'C0fiifa^«B»to*^^^ 
.ifoofwiasi^ini del Godile uaiversalè vi- 
gente «sette, d» Tipi ^B^it|eìli , e Fapj 
l»i , su ì. pripai n4»ìi rao^i adatta*! 'ai 

Codice-cesMÌO •ItolÌMio>«».B«»4»**'®j;* 
• ^%QOB potè ri«$cire ordinataraéntc 

^laeo. 

Ora però , clitìr y^*t pttlM>*»o«** 
' ictfehi .Yisw aia' ediBÌoae receétetìt©»*» 
Votto 1* data priiiHy ifttetobw 1820 eoi 
-M'tQÌo di Questioni diverse suUt-'Bom 
tofimi raasì, oat'Wti*» cbe fosse 
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fiqae^( die poo cUmì dei hiitoniuovn^ 
eoù "^ìMó^v fh9iii^^^^^^ per- étAkiit 

alle singole (ii^pp>)^ii>Dr del Codice. , 

fezipnareriio' c^era còsi iàtered&àiité 

zio ni sopra. deJLt^ edizione € di 

i(lirèc^»MI»i)^h 11 «Mie m^atMutt 

per ahjo di riconBMJere lo cfifcudialo- equii- 

' lipogràfielfr| di aver 1lt)iiuoalo: il ndi lui 

Secv itù prediali fi0l pj-ospeUo deil' 0- 

ririomaii scrrttori -zsi: €jpolk , ;tìe(:ubì(>>^ 

brano eslesàfnamtp tràMato^ « meotrc/ 

sta sua ^édiziòwe Iki- formata sni lÉamt 

Bresciana^ che ben era Tnolo al pni>- 
bli<K> 4^ £it 4jkr T«^^ 

BiE^toni di < Si:e30ia; ^ p^'ei^io (ii^lk 

m 



I 



giurisprudenza ttella Imperiale Regia, 

rato deluaecorosa rapportò delF impe— 

auché iii.frantq di questa a. di lui coor- 

'•/ Ma richiau^andoci alfe cose ^essen-; 
a»i^lì^ 40Ua* m»t eringi «di é ti^tlic ^ 

. vesi premettere clxe conviene prima 
àimeniieàT^ dei}e ^i»z|iaik^*del- Codice 
passato e conformarsi pienameuté al 

>teoete, clie óve nòii siarvi oonlraltò^^/ew 

sciri^ione clié costi^fikca jUDa servitù a 
«eòi^Q d^U^: 4^1^€ÉfiMLÌiae'.jittaale^ 
0ftìi alito diritto .di ^.firvitù sàrebJa^ 
ili of^ppfiCiiOBe €àUa l€$gge posittira^ « - , 
] - GJie iuiporte »f«iì<fuè dì porre: in 

3UO miro cQi^efmiiè^i^ ^Mià,^ì' tàj^ì^ 
¥$eiiio:, di*:af^rire^eHr finestre o spuMl 
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tale diritto di servitù per disceadere 

fM» <id^^ pegftior *%*uiydo^^ 

irò pr:gprielario cuoleriiiinaute possa erf- I* 

- di marnerà che oltu^^^ gfì ape vii tori ' 
deh P»4ji^ ,* e eo^ 'ri4uf^ùu .^iiaialatto; . ^ 

Come àovpk £àr ^questione se iq^ 
|)rietagv; pòssa aJlsfirlè ò-nmnetter tmy i:, 

J»QO ^posse^s^ 4400 «di^ iii^ dalla . I^^^* 

, Pel c§ssa|€^ Cp^ce si^ poLleva^Q^ fap, 
qiieHe e^aieite fdirevjopérazioni^ peiH^hè. 

da^^^i^l» legge, ftexmem i^rm. 
io (jaeUii^a pi«rie^eiM^r^^ , 
ipgic^^^ar ii . atji|i:4?^» di ciuta dalla parte 
^ ^^^piwlla .o^ ^ di IcmU 

' iit^sàf^^^^ era [>w.J^ito al l' aUra . v^i"!: 

starae la metà delKalzaaieiitOk^ e sifojla 
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era .i^emittf ~ che T u»o viciat por» '\ . j 
stesse iminetter e le suè; travi fido 
.metà ^ i^yir0 coo^mif eoU' JàU^fOft 
cùtilermlnaote ed a questo era' concessò'. 

iiuiìO£«ffct^i^ anch' esco dalla sm parte * 
tagljlacndo quetìe del viciào^ clie s' io- 
. tei>lMi^«i'0 ^olire la metà ^ e sr pai^ttvar. 
un pViatìpw ,^ i i ftitirr cómtfiHh- 
de¥#5t»d^^ cod;^ dfvi&ft-^ 

per guisia métit ilétkv AéfO btai^l^Àra^ , 
<:fò) fihe baciava peràltf<^0 è volato' 

tj^^de muro divi^K^ eo^^ ' 

. |ut>|^iatà' d^ due vici» idi w^tiieiiQu 
jctiè< ftutta po^sW far JQI» V ti^ilMi^ li 

caii^nso deUralt*^. . ^ - 

V? ilir il Qo^^ v%eiilir«MPl^^ 

di §^rvitù r schemi ti^^i teglie 

le|[|slaziCHie^ otide' 5^ ^^^^ - 

l^raMci A^^^a^mem a questi : 

•alativi. ^ . * ' - / / ^- 

K^i^^of&oA ^^^^ i 

- . » » - 

s ' ' I 

' " " I 

N I 

\ 

V 

* 
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ak^ni rami di Servilù^ e^^uai «^' ii* 

genere uttiaiio fte >ad essa maQC^e ^> 

io oatiirsr^ «ttrgeute ' dove 

scolio detono per farst* nétunrfe J dt* 

e.^Qecessàriaoiimte div,ertjr$i daila p^rte. 
ÌDOÌimfó . e ^ìà ^^^keMk • jb VtossjT 
Datura le ^re il declivio^ ^ 7 ^ ; * 

fici delle Servitù , che: c|iròntiiftque si 
definv^ofM^ : ^smm «litm^oetrtr - 4tiitt(^' 
td' Hfìr proprfetario, soccorrouò in quealcr 
aspetto il padraiw^-cldt ^foo4^^iir.7C€(§ 
nasce la sorgente , dandóglr utfo scola,-^ 
pel^ fondo deksfM^xric^io^ sefi7.à. di l 
nù lago di acque resJt^ebliéro ie. 
terre; \.v.. .-w; ^ » ♦ ^»rT*».;v*:>i 

* -Purè emergono ancìie due aftri bc-' 
néfi4^ a iiv<>r^ vd^, padrona 
d^a sorgente , V altro in vantaggia ^ 
4^ padrcme . del^biidix. mierioi^ir 
JpdKrto^ &e k acque delW stit: s^Qtf^^otd 



3l6 

formitm ajlu viene suoi teri:eui- i 
puà vtrwoe Jiber«ai»pt&' per .proprj. ' 
usi , e, per^ accrescerà^ ed. .ar<riepbir^ 
¥riiig^^oUiwH- -del .%i^tìt.. «iK^ 5^ «V.^fiOÒt. 
arrestarne la seoK> su l^alu*ui Jbodd»^ 

ioferiore ne avesse acquit>tato un litalo, j 

4^ p^vr prmmw^m fimfi m pQitir^«4M: dk 
rieevere^ dette acque perenni o- scolà- 
lizìj^. die «k9pv:ka:^diritto di abÌ^^i|^EN^; 

* il proprietario superiore della ìiorgeale 
a. . j^eo . ìii^d^Q]^: iiè ^^.-^iittinujrB^^ il 
ibro eorao, mentre queste itìiluiscond i 
àil'^ iri%a&ioaM • Jitilità del ^^&M[ida 
còme egualmente potrebbe opporsi a . 
!|3MlUD<li;ie Q^erazKifUi.clie priiiioit^ il 

*pàdp&oé -^ei. fpndo^ jsijq)tìrjor«i pmv ìb^iW 
p@d[ìrgjliela* ' : • -^ '^ - ' - . ' 
v'Qusnlé^ qnealiotó. iMMt-ÌQMff<mD;p«F 
la costruzione o riparazjooQ di jakjSkVr 
spiedi bordeggia» ti un ySm&» 'e di 
4(i:ade pubbliche e comu^li che fos- 

réel^.^ pese; de' podéri «;ir. vfUaggi . óis^ 
cpQVÌ^i.l/ Quaata.-,4ra * i prai^ietAi^ 1 

*«W^ìait)|i&ti. pel ms0ÌQ doUfi f ecQi'ci 

* 
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V allTì^i fondo j per i'ereziope (fi edi&Sf 
Fudrom di; casé cc^h'^ue or^ v t^fìn^ - a 

;e: (K)«Qiii^/ d^dper larari 
di (kiestre .*v e i^^tU^e a p^QspeUp-/^ 

te^ «Itre h> materia <if ac(|aQ defliieptÉ 

^upèriòri ed utenti iaferiari ?- " 
// 'fila, ^^rti^ specÌ0> éi^ a^iìiÌ^ «otie 
'traggono la loro erigi ae o damila nàiura 

ìMn pongono più formare saggetto di 
adoiesse dalla legge positiva vigente, se- 

amio ai?erre acquistate , cioè per con- 
tratto 5\ p^r .U^ifMmkA&j^ pép^ aeqiei^za^ ' 
0- ^'Jieif prés^rizione ; poiché ritiene il 
p4Hnfii|pà)r'^^ .ser^^s^rÌH dmkié^-moA 
prmsumiÈm^^ed qumlib^t res libera prcè^ 
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dere cTie non ^ può essere' àrhìtnt?; 
fuori delle prescnzioi^ della .Legge e 
perciò ialendiamone i é^ubi prlncijjj. 
• V .IL.vig^^nte codice che jitieue solLo il 
lìèólo Serv itù, conte fu sanziof) alò dal - 
diritto roniaoo, 1' usuiVutto , V uso e 
t abitazione (>iò ch'era separato dal* 
cessato Codice Italiano ) dietro la de- 
finizione ^po^^ata'dal §. 473 ^'^^ chia- 
masi servitù ^4 sol&ire od ommetlere 
* quaMie cosa sùllà xsua proprietà ra 

vantaggio di un altro proprietario : 
)i-'^wsia tollerare o non fare qualche 
». cosa a vantaggio altrui ; » forma la 
piima sua ìRstinzionc delFe servitù ri- 
guardo r oggetto sopra cui cade il be- 
nefizio, cioè se pel vantaggio del pro- 
prio fondo è denominata prediale; ne- 
gli altri casi personale, cioè a benefizio 
della persona, come 1' usufrutto, 1' uso 
d'una cosa o r abitazione ^.473^ 

Indi le divide secondo i^ fondo che 
k deve e quello dell'altro possessore 
a cu] sono dovute ; e perciò in ser- 
vienti e dominanti: non che secondo 
la loro destinazione o all' economia 



distiogu^ pure m ru^tiobe ed^^ ^rhar*'* 
mfy $. 474;' . ^ , ' / ' v.- - ' 

Basta a far coBoagiei e la 6epcMa<ÌB^ ^M*' 
Mtemilie/» ^imè^ I» éèiMMpti^ l'iti* 

21IÌ pa^a|[gior , t&8^ prospetto sul iBef^iido- 

i£' diritto di 5ei&lo^ ctf passaggio e dL^ 
piapspeUa è .^mpre il lldk ^ 

ti o foado òhe li s<^e, il di cui proi^ 
ij^ielmsftish dbm toiteitor lì^ qqU' o^daaaejn^ 
di far ^ue' ripari , che petrébbèfo iiiv* 

vienile. Le servitù urbane e le ^'etviK^ 

elite risguardono r uso delie fabbriche, 
e le ailre' quéUe^*ì0li#>», li|S|iiaa^ .vapàoisbo^ 
u.so de -terre»!. - ; 

/ Irì^ pttime; "SÌ idléiKQiaipaciOr^ ^ wb^^ie^ 
tanjto se le fabbriche sieuo situate in 
€klà-d|e aM»pagjatf4«ed ^giÉ^iiim 
è sauzioHalo, rispetto alle rusfeiclie/per-^' 

ia ^^lità'HkUd siM^i^ià uap -si 
ùrq^ua duJls^ $itua%iau€ del -luogc^ f 



i3ò ' 

V Iti s.ostaù2a tutte le si^r.vità^ eonsiìp 
stono in Auttc^obbiigó «die. ha 41. jXro^ 

victoo.' \. -v - ^ ;r cr: v^ -t*^ . t 
. • il Milizia ammette: queàtà d^fìni^ae^ 
UHI aUe^^iilQ itdwée. Io 

4»me , pékbè .-ii^.4)àftdsJ^rògion$vol^ 

'acquedcAte-per Ira^iT^ .inacqua daf fondo 
; alti ui.o^l^^ riersaijfi dià) $iia ptigii alici 

«U9 vkinQ. piec u^O ' <iel>\C:a^ -pro- 
l^iio R. frar pit^tre^ cajkH^^.^aJ^a^.c^i 
^ loudo d' ujì proipi ietwiù . :in' bene^^io 
4 un «ritPQ foodo* ao>a<>^em^it4 n^uiie 
iU «1660 asAc^^p^v. . taii .QÌiu>i>iiicate ep* 

p*ielcU Ìo dei /ìi>u<lft /i^r.^-ien.te V mqua* 
dottai^ .M-.p«a$;aggi^: supra li So^ 
.do, come ^offi^e il .piopiietario di tH» 
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noQ alzarlq^ ìa<r pregiudìzi!) 4él>8ao ,vi» 
tmo^- elié>souo 'isépvitù fUM .èà essa' 
deuaHìiaate servitù ujdbafìe; Milita Ti. lUi 
€ìrp>* X^il. ; ^ . • . . u , , 

ladi it Coijiice^igefìte passa ai mezzi 
eoa cuirr si-* M*£itwVc^'>|e * jsei-vttà ^ 

^ prèse ri ve eaniè ^sì è deUo sirpe^cion** 

dcu^ivarè <)^ *da *cofitr^lto^^ ,o^^^ da tei>la* 
«Mato, o <k Djs^^tara a'- da pTOemioa*.; 
• ' 'Andie i statuti di Mìì^lìo ukAk^ »\m 

- hanno stabilito i modi <li - àcquislare 
ie serviti ^ ^-fmoto , ii/</mìi ^ùkmt^Oé' é$ 
préscriptìone =^Cdr\imyi pag.- loi, T. JI/ 
11 <|i]ac^ -41^11 poi cteMa^ setifanzà-^ 
r&gionevofi<istnio coni^:è slabifito dal 
Codrc^v viglile/ |MÌbiiò:'Udiki oòotffili^ 
^ietìe di u« (ìliitlo di scrvilù ira dua- 

un'' titolo a favore del vincitore contili 

>H^";ijdiB^ ii primo pretemleva ^opra.— 
fondi del secoudo. ' < • ' ' v.^ 
'.OUrel'i tijtoii espressi di contr^lto^ 



4i lestàmentò e sentènza, tiene luogo 
dr titolo la prescrizione , poiché per 
disposizione di Legge pel possesso d' uà 
determinalo Corso di anni , si acqui- 
stano i dìrilti di servitù /cioè quanto 
gl' uso di cose mobili , che risguarda 
-Je' servitù personali basterà il -corso 
di anni tre di possesso per acqui- 
siarne l'uso, e rispetto alle cose im- 
mobili tre anni, pure ^onò gulficienli 
a prescrivere un diritto di servitù dal 
giorna dell' iscrizione nei pubblici re- 
gistri, come sanzionano i S^*'4^i 1466 
* , 1 467 à«l Codice vigente/r ; . - 
W-Negli àltri casi di mancanza di re- 
gistro o- dell' ommissioue del nome, a 
cut favore devono gì' imnaobili essere 
desciilti , »Qn se i>e acquista il pos- 
sésso clié col decorso di anni trenta. 
.. Per eccezione poi della regola gene- 
'raltì contro il ^isco , contro gli 
miniasti alori de' beni dello sUtp , delle 
chiese, delle "éomutti,, ed altre corpo- 
-irazioni, le servitù. non si prescrivono 
/che in anni ^o anolie per quelli che 
si trovassero in comunione con un© 
de' corpi morali privilegiali* ' i- 



Vi soiM tanli altri c^si partico- 
lari a eui^.^Hiire- 6i eateode. sicaite prì* 

Gosliliiita UBa servàù,' si .riténgcma 

per accordati tulli i mezzi Decessa rj per 
u»arlaL , qotue p£r eseaipiò accollata 
il passaggio dal vicif>o ^per Ja porla 
del ^cto cordile si esige oecassariameute 
ehe resti aperta -0 ci» ne cousegni 
una chiave.: accordata f uso d'atticiger 
acqua ad una fontana dei vicjna-reàta 
impiicitaineiile accordato da questo/ il 
passaggio per afflarvi } ed egnalmente 
accorda^ rimaugouo a- iavore , dell' 
ténte tutte le • operazioni eKe ipssero 
Becej>sariè per conservare il s]uO' diriUo 

La legge vigente df^fermina l gasi- 
ne' qoaJi $taiioo a carico del proprie* 
tario del focidò> domjpaiite le spe^e- 
decessane al mantenttnento della ser«^. 
vitù,^ oe quali il proprietario dep 
fondo^ruieute, abbandoivtndo d fondo 
medesimo^ |)Ossa. sottrarsi dal peso. delU 
servitù*.. 

. Po.sbono fi r mi meirte cessare, ed estir}- 



^gutirsi. servitù che Uraocte. di iftó'rJe, 
ò iìoUa-diiitru^ione^el luogo ^ryitiiJte, 
oppure colla riunioni in Unia* sola per-- 
AooÀ dèi duè fondi servieiile, e do-- 
inioatrte ; e eoi • non " usa seòonwo le 
j^M^ersè specie di seryitù,, e sodo in- 
dicati anclre i casi.-:clje • ne ìmpedtsc'oijo 
la prescrizione. ■ ^ \ ' . ? 

. In ommà conviene titóiiere 'il prio- 

'oìpio, cke come eseculori delk legge 
annuale, non -ptfssiàmq dipaftirsr dalle 
8iib~.pr€scii»icui j e co.nsegueu.leiuente 
sai à sen7pré un' arbitrio «d -ufia CO n- 
traveuzioue alla le^ge qualunque ope- 
razione che non dipenda dà ■.coiftratto 
d«h ullt*na. volontà, da sentenza o da 
prescrizione, modi ^àila legge stabiliti 
per costituire ufta ■gèrvilù, intender 
dovwidòsi per senten'M quella ehe nasce 
fra le parti .conti o una di es?e per 
stabilii'e od èscludére uni' servitù; ma 
non una senlerìza di ca^io simile," r>oa 
a m messa dal • Codice e con ragione , 

<poiclif, i casi sono scm<)!e variati per 
qkialcìie circostànta che -li rende di- 
versi dagli allri, è perciò io per ve.- 

* 
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rifà noìi crecìèva di unirvi , alouui 
• fiitfciìzi dei t wbnnaii ■•per Jaàctar libero 
•il voto del Giudice secondo lè cìioo- 
stanze che Ss» preffentnno nè' nùoVi Hki 
(h decidersi: aia f coitalo d'alcune ootle. 
pcrsobe di ^tamjpài'e 'i-' giòtlizi fìnofarP^ 

jìnbhticati nella g^'ra.ve maU'ria, jrditìKa 
di. riUlracciarli e saraDÀo staiiipati rela» 
tiyaoàente ai'.easi-del CòdiCfe, " .' ^ 

'De vesi considerare che uii^ '|»W>prÌ6- 
tario d' una sorgente , che non aiiVi* 
uno dei- litdr daiJa tcgge stabiliti, iion 
'potrà ^iù pretendere di averìie*4o scolo 
"su i fondi, inferiori del" 5Ù9 vicinò, per- 
riiè non è ammesso il i rincipio del 
.Codice cessato Italiano che iacea deri- , 
' Vare là prirha parte delle sérvilù dalla 
'isituMigae; paturalè.dei luoghi. Devèsi 
''^t#'IÌÉti^ che fuori delle disposizioni, ' 
de^^^èuÉe Ct)dtce tìon può 'arbi- 
trare còl riportarsi agli usi e, consue- 
tudini de' paesi, cpoi^t. prescriveva il 
cessato Italiano di poter farlo in lutto , 
CIO in -cui esso non avesse provvedu'^' 
to , come il) fatti non è possibile che 

"Ir* ' 

la l.egge a Idlti i caisi provveder poss^ 
ff 3., 5, I O de legibus. . ^ 
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Jìira costitui oport^t in his qmec 
^-pìuriuin accidinit non quce ex inopinato. 
^Nam ad ea potius debet apiari jus 
fi^equenter et facile., qiuun quce 
per raro evenìunt — heqìie Leges^ ne- 
fjue senatus consulta ila scribi, possunt 
.ut-^mnes casus qui ìjuandoqae incide- 
^int comprehendatitur . sed sufficit ea 
qiia3 plerumque accidunt contineri. 
Conosciuta la parte teorica della ma- 
lteria, sì ritroverà svilluppala coir a.p- 
*'plicazio!)e delle figure relative, e eoa 
^Ilri confronti ^ed eruilizioni rispettiva- 
mente collocati e del Codice cessato e 
diritto romano e de' classici auto- 
ri , non che degli Statuii di Milano, in 
quelle parti specialmente delle. ^^rvit-u 
lAibane, sopra quali si estendono eru- 
ditamente colla confutaiiione delle ana- 
Ipglie quistioni dell' edÌ2iione Visaj. 



Digitized by Google 



CODICE tJNJV-ÉRSAtiiS 



MONAfiCHlÀ AUSTRIACA. 



►Alili* ■ 



€AP1T0LQ VII. 

t - * . , 



J>i jTorcei (/eZ diritto di servitù , è ob^ 
òUgatix il proprietario ^ rìga€irdo^ àt. 
suo fondo, a tótlerare o . non faf^ 
qualche cosa - fi pantaggio hltmi. Que-^ 
sto è un diritto reale contro qualsia 
' voglia pmsessòre ^ della eosa sc^^cttà; 
a ser vitù* ^ ' "V/: '> • . ' - 



; Figura L : 

r. proprietario B deve lollerare^ il 
passaggio sul 44 4>ui fondo a vanteggio 
del proprietario A d' uomini , àiiiraalt 
e caa ri> ^uìa poter 4i£Lp€dirgiielo come 



38 _ . .- ■ . .• 

si v^de, irìdicato ài N.^ i> nè cogli àl- 
beri d'alto fusto N." 2, nè coir loco- 
uiinciata ^siepe piir N.'' 2, poiché deve 
soffrire , e. non fare alcuna cosa a 
vaiìtaggio. del detto proprietario A. 
^ I liòinaoi così sanzionarono , ' éd iL 
Codice universale Austriaco g piena- 
mente conforme al diritto comune, 

JRusticoruni fura uuit hceo\ itit i clc^ 
tus.: viq: nqìiéductus. Iter est jits eundi 
ambulandi lionìhiis. AcAìis est jus aderirli 
junìcntuhn vel ve,hiouhini: ita qui habet 
iter actuin non habet: qui acliun ^mbet 
, et jte^ yliabet, : f^ia est jus eundi et 
a^cn li' et ambulandi ; nani et iter et 
actufm vja in se continet. Cosicché > il 
proprietario A nella suddetta figura 
avrà il diritto di passare e . ripassare 
con uomini, animali e carri sul fondo 
del proprietario B, senza che questo 
in niun modo possa impedirglielo =: 
Legge i lf.de servitut.L. 3 pur ff de 
sorvitut. Inst. ^. i God, 

Tali \disposizioni erano pure rite- 
nute dal cessato Codice Italiano nel- 
l'articolo .640, e però, alla gioventù- 
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nou lìuscii'à disa^gratlevok questa ffiiW 
Mjo¥^ jfiitica su itapai'^^JJte uia- 
teria me farà > couo^e^e * cìie» aon 
iuutUi fiwmo li Wrft ^tudi sulle Leggi 
cessale. - - » * -, ' 

Aoaiivi^l^va al^pcopiiaUrl© del foadi>- 
diomidafile di òive>cnm alcujoia cba reo- 
der pollasse più grave la- servitù • dei 

a favore ifli questo. ( articolo 64 1 ) e 
poccjò. >*ta2e tdefimiio^e. éefiie servitù 
fQiKliacie ^Q^Stìtà prediali adottata dai 
4ue .Cadici . -è desùnta dal dìrilU> po<^ 
•niaiiQ cke^ pure rilieue in tutte le sue 
sànzìobi clìe * la servitù cousista 
pregiudiaio del proprietario del fondo 
serf lente nel soffrii^ -ad , omioellera - 
qualche cosa uella sua proprietà ia. 
vàntaggìo d'un a^kro / come nell' Ar- 
tieolp 637 del cessSito Codice Italiano. 

SioiiK ^fìftpipj .furow> pMTO adottai, 
d^l Cipolla, dall' Ei neccio, Dupin , Do- 
tn»ky ^ da altri jClas^iei autori già co^ 
nùsciuti, senza ch^ ne riporti il l€*ò, 
testcu " • ^. • ' < . • 

Nelle, dodici La volo pei^ò aoa era 



4p - 

fissata la- largliezza delle Jue prirafe 
servitù , .di passaggio -s=: iten- =5: actus- 
=3 Ina beosr déHa terra =s Via 
; La. steada,^e.4ao» tte era «tabilìtd la. 
sua iàignezza per convenzióne od altra" 
titolo, doveva .essere di otto piedi nel 
Daturale suo còrso^ e di sadici dove 




^In ' via aUud furìs ^ est *r nam d rfreto * 

latitudo non e si legìtima y'déòetur: 
autem iatitudo ehs Lege .^XII ^ tàbulis^ 
funi in . pp/T0ctiim oOo pecl^\/habet 
in anfracéum; idest ubi fiexmt^ est • 
sedecim. Uh. Vili, de servii., pred^ 
rusL' ' - . ' ' ' 

Li statuti- di Milano ritengono puf ^ 
io. generale Ja stessa defioi^ioiie delle > 
servitù prediali, come òi vedrà nei casi., 
particolari delle sucg6Bsìv€ %Ufe. . 

INeiredizione VLsaj, primo setteqa^bre 
i 820 , lordata s«iprà jmlef 'Vecchi 
rami, ritrovai la questione alla pagi/ia. 
^ti immagiuata dal. presctella- di * lui 
aetìttoré. ==2 Se un proprietario poss^ • 
tagliar i rami degli alberi laterali che- 
^Umpediiis^ro .il de^to passaijgio. 



• r 
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Sopra questo quesito, la spiegata de- 
cisione che trovasi iu detla edizione 
Visaj è di lasciare il potere- di fatta 
aiv proprietario dominante di tagliare ^ 
<Ji puro suo arbitrio i rami che gì im- 
pedissero il passaggio e si pretende 
di sostenerla colle seguenti ragioni. • 
. Dice ropiuaule — all'acquisto d'un 
. <( diritto vanno congiunti i mezzi per - 
« esercitóVlo, altrimenle sarebbe illuso-. 
x( rio ij diritto stessoj e perciò coDchiu-> 
d^' che non potendo passare con carri e 
Luoi debbe aver la facoltà di tagliare 
i raaii degli alberi che gU impediscono 
il suo passaggio, onde non gli venghi 
tolto r «ercizio del suo diritto ; e. 
soggiunge, che siccome è obbligo dei: 
padrone del fondo serviente di o'rh-> 
iiicLtere di far ciò che potesse impedir^ 
l'uso della servitù, così deve render* 
la strada libera da ogni impedimento;^ 
Tale questione è veramente di trc»ppo> 
astratta, poiché non determina il tempo 
in cui €sii?tesse questo impedimento 
del passaggio con carro e buoi , ne il 
carico ordinario od eccedente del carro^V 



di fieno, per cui nel primo caso po- 
trebbe il proprietario del fonclo ser- 
vrente aver ae(iuistato uu possessorro' 
escliLsivo del paesaggio , nella qual 
circostanTTa non resterebbe al proprie- 
tario del fondo dominante che il di- 
ritto/di promuovergli lA caitsa in peti- 
Iorio., onde obbligarlo a tagliàré detti 
rami, e nel , secondo casa^ potrebbe 
aver ragione il proprietario del fondo 
serviente di opporre che no u sono i 
rami- delli suoi alberi che gli inipedi-. 
scono il pas^^aggio, ma lo straordinario 
voluminoso carico del carro cìie deve 
limitarsi all' orcUnarlo i^ixitoda usato. , 
Ma io non voglio curarmi di cen- 
surare queste innavertenze, e suppongo 
che il proprietario del fotìdo serviente 
non abbia* acquistalo alcun possessorio 
dalla legge determinató , e die il ca- 
rico sia ordinario secondo i metodi 

usati. , ' 

In tale caso sarà lecito a] proprie- 
tario dd foudo dominante neMa que^. 
stioBO soAtopasla di far tagHare i rami 
degli alberi fàterali del proprietario 
servieute di puro suo arbitrio?*^ 



Q\il occorre Ji (llitiqguere con fredda 
ragione il cìié^^ ift cui il pcoprietario. > 
del tondo serviente avesse fi'apposto Q 
volesse frappajrr^ Hii qtfuro,, UQ ajcgipè^ 
una foSvsa , o una siepe che* ne impe*» 
disce il pa^isaggio come in questo caso 
la siepe- N. 3. ed in tal caso potrei 
' accordar anch' io =: che . vim sh re- 
pellere licei r= ma se i rami degli 
alberi si sono estesi per la proci nllrice 
natura in niodct. che ne impedissfero H 
passaggio senza col^a del possessore dt^l 
fondo serviente, come dovrà esser le* 
cito al proprietario dominante di re- 
scìndérli di prot>ria autorità! 

Dunque coùvien concretare h solu- 
zione del quesito , che ' non solo può 
il dominante far tagliare d' arÈitrio i 
rami degli ^alberi del serviente, ponendo 
mano di fatto nelle sue popnetà an- 
che col pregiudicare le dette • piante 
nelle sue produzioni , ma dovrà ri- 
correre ai Ifribunali competenti per ob- 
bligarlo a tagliarli di maniera ch^^ gli 
resti libero Kojrdinario "passaggiQ da 
lui. goduto per diritto di servit»^* 
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Qui?sla, per mio sentinienlo, credo 
che debba essere la \era i^<»bizkyiié 
della questione proposta a dilucida- 
zione dell' toportaute materia. . v 



k - » ^ . 



♦ -, '-vi 



I 

^ • Digitized by Googjt: 



45 

» - - 

Se il diritto di servitù è congiunto col 
possessù> un /onJo ^per pA comodo 
e più vantaggioso U90 di esso si hct 
una servitù prediate* In diverso oaso* 
la servitù è persómle*. ^ . ' . 

^ Figura IL 
' ' ' ' ' ' ^ ' ' 

k^B le aeqiie delia foiitana N.° 3 dd 
propiietario servono ad adacquale 
le wlagiie « pr^^ti N.*' 4 dei proprie- 
tai E , la servJtix, è prediale j ,i;^a * 
se.o per titola a per pr^escrizipne noiv 
pp tessera gli abitaotL di detle borgate 
che servicene per loro semplice Usa 
personale, la servitù sarebbe purameutó- 
perisóiiale; 

^Tei diritto comune furono .Sanzionati, 
gli stessi pfiiicipj,, Istitut Lib. il. tjt. 
11 L \ 3. ideo auten^ km ser^itutes^ 
preediomni appeflantur ^ quomam «W^ -. 
prcediis constLtui rwn pojimru, M^tno 
euim potest iervttutem adquù'ere urS^nl 
wl rustici grasdii ni^ qiU Jiabet pr^ 
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daim , ìiec quisq^uarr^. debere ni$i tjui 
prasdiUin fiaùet. y . 

" Jl codice Italiano op.sijfit) non ani- 
'UieMe le i^érviuì persoiiaih colise- 
:giieiitèi»ieiite piiò esser -ccfetjfornje al 
'todiii^ V'geate ^usliriacf^ ,4ie aldi ri tto 
^comune, poiebè dal titolò «^rvitù' lia 
«eparalo^r u^o,!' usufruito e l'abitazione. 

Al coQtVario i Romànfì^ ritennero Tuso^ 
r U6ufratio e V abilaziouc sol lo U U* 
-tolo delle servitili éome nella Legge I 
dei, ff . =5= Sk^niitUtìss autém p ersonarum . 
suTit m nsfts/ìpi mipfrtèciu^ aut yemm 
etc.y e nei TiL Vy ^ 6t delle Islituzioni 
di Q\mf\i\\suìO ==z ifldec de séìvitutibìis 
H usu/iHiotu et usa et \ habitatione di- 
^ scisse sujficiàt.^ K peròiò tìònf userò il 
Óome di {ijervilù propViàiifit lite dette 
personali , scoine erana quella sópra t 
- schiavi ritenuti per proprietà parlico- 
-lari,. ti eke si vede rt^l Lìb. 1 dejje 
IslijLuz. Tr Iff , §. a : Servitus ^Qulem 
est costtùdiQ fuHsi iienlmnt qua quis 
Jprninio alieno cantra naturani subiici-^ 
iwr. il celebre Gipolla ( onore della 
mia patria ) liporta , cit^ado la L. 4> 
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% ì -Se siMtu kothhhi^ e le ìstituiìoiii 

• dù jUre petSQììanun) k delta defini- 
jcioire dàJé 'teeYvitù pef^bnali, die oi rf** 
corda là bai liane d?' quo' tempi ; nwi 
4Ui»ufpuU6 , V uso e 1 àbila?s<>iievalU 
Capi IV, V, VI del' &uo tì^attato, sonò 

' posti da éssb néltó dàsse . dellé &er\ kù 
miste e hoq pei'sooali sbllaiUo. Questa 
»ua opioioiie è ragìoncvc'lissuixay poiché 
la persona cLè goJe* d' uno spi^eiale 
diritto ó 'dì attinger acqm alla' foiitaaa 
dei vicinò pei: }>uo uso partlcolaie o 
di pifcsagg5ò sul toDcia^aKrui , e sfintìi, 
non potendo separare r usò di 4ui pet-- 
ilòiià}6 sopra d' ua fondo dal , fondo 
medesimo , è per couseguetì^tf" ^om* 
pi^endétìdO qne&ta serviti^ peiii0uà> te - 
fondo deve feliiamai-Br ragiqnevoteiewlie 
servitù* tìribt€u Ai contrario il Peci Lio 
nella sua Questione VI del éttOr'^i>riii4b , 
Tomo, sostiet)e cl«e^ <jù^sto lei mine 
tóisto è ignoto ai juriscoUùltt. = Si 

' volumus attendere jiins dis^^^^ 
imeniemus huuc tehnìnùm^ìaftùrn i^nù^ 
tum fumé juris PritJentiòus , nam dito 

. genera taiuwn ser^ituMà pgsuevàfii w< 
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. in K 2 fF. de Servit. vhìélicei quand^o 
. diJCit se/vUiUe$ ani persotiarum sani lU 
*%i,<nfrUi:(us aut rerum ut sérvitutes ru" 
sucorum prceilloruin et urbunorum. 
; ^E ci: uopo {>oi di osservarè che i Eo- 
' nuini non aveano distinte le «erviliV, 
y rome nel cessato Codice all' articolo 
63c). Ma che per altro in generale s>- 
uj Imenle le denominavano. 

J Statuti di Milano àveano g'à sta- 
Abiliti gli jsteiì^i priticij>[ del Codice vif 
gente Austriaco, perchè fanno derivare 
le servjtù da tre fonti unicamente === 
Servitus ' tribiis modis acqui ritur pa^ 
cto ^ ultima wluntatt^ et prescriptione* 
Tonio llj pag. loi^ tergo rubricacene- 
jqjis, de servitutibm y ed un quarto 
modo per sententi ani. 
' ^ Neir edizione Visaj^ veggo alla pa- 
gura 7 ia questione se 'possa il pro- 
prietario d'una so rgenJte impedire che 
r acqua defluisca in Una fontana ad 
uso degli abitanti dei villaggi cjrcon- 
"vicini , e ri volgerne il corso a bcnfi- 
.ficip d' altri suoi fondi inferiori? . 
Lo scrittore del sig. editote Visa^ 



zela4:tgr pr«i>tafsi a favor ii e la specu- 
iMWe ^ del , aiio » Tipografo , so^iyieaé' 
cbq XFattàndoiU del bene pubblico pel 
servigio» ckgll abilanti df>! viUaggl^j^ 
^i, etti liso deve scorrere Tacqua nelia^ 
lbci4iMìa^N«^ 3,iaMffl*.ablMar la, facoltà di- 
dev^iare il coiao* delie aeque destinate 

zione nella foii tana medesima a bene- 
ikio d«giii^biUi»ti dei deiti^sùliis^gi ^,eà 
appoggia la sua decisione ad alenili;. 
geu^U..^^ra§ca.& dei Codice ^vigente , 
chq per rfìio avviso, rioix banno alcuna 

g.wi.5tiotte. \ ^ ' • ' " 
Ij^ Mai p^ropo^ lo c^pcO Dpn si IraUa di 
potei! «ervilei d'-tm fondo privato pei- 
pubbiioo' i>e^n£ÌO:^ 4tta d'.aQ diritta di 
teriritù,; che può avwe?" «b privato jsò- 
pra i fowti deir aUi^o priv4t9 ; coiise- 
guei^temeote egli eoo fallaqe raziocimó 
«PP^ÉS*^ ad (lu prÌp<àpio ;di p.ubbhca 
Ì3MBD€ cdò cltéusok) appàrtiène ^lalf inWf- 
ress^ ri^ipetliyo ti a pi opràelacl prìvjsiti e* 
]^(Oiiiai «applicabile al in qjiJU^ùiin^É^ 

' Seìvuù fotid. t:L -" 4. ' 
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Crede pepcid "il '^veròv a^t^Mhei delte 
Serv ilù prediali j ridotte alla pratica coi 
j&mì incisi che pobbliod k^épptìm 
edizioue coi Tipi Bcltom Bre^^oia 
4bW aìibo i8a8 cle^'lfuaU ««i al ..è 
a^rvitp il sig.'Visaj, di poter osser vare, 
«ba se la proposta qmtmué ààùinvdu 
che tra privato e gri vàio, debba deci- 
dersi noD^^oo principi gQfV^iif^i «li 
pubblico bene ,, raa con quelli dalla 
Giustizia ^lie regolano dirittì dil- 
gli uomini.: V perciò sostiene er* 
'rdìì^àMa «ì^j^traria opiotcme despota da 
€3traiìeix princjpj -Ve -crede costaiité- 
UiiBOtep; €he q,ttali*af .glf^abitaotì "delle 
vicine }x)rgate atbiano uno dei titoli 
dàllr tegge^ stabiliti pfel godimeato 
delle, aaque della fontana ìsuuoiìiltiala, 
>ik>tt «^ne pdsskAO- m prdirali^ e^seiido 
^ perdessi, tìu diritto^ di servitù a carico 
del jrt^opriBtArio della sorgente , e a di 
loro particolar bépjifizio. > • ^ 

- La oóta póiT oh? . ^ soggiiini^e: N.^ i 
kìi sembra rtìoko più erronea 4ella 
stes^' 8iia^ dedsiróe «egli dijce». =fc^ 

jpiotivo.pep il quale il lungo uso 
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^JiK. delle aeque tìòn Incfute per se stesso 
ti. pré^simzrofie aliiiioa^ di &epvitùf; è ài^ * 
* petìtl^ite dallit naki w del fluido , 
«< cb^^ teòrroadG af^ basso per Legge . 

di grérvità «Stclade plà$cier>za udì ♦ 
.x(/jpadN>ae delle ^cqlie^. suddétte • ii(i'-è 
xc HO tieeessarm reqt^àlO -^^^ fic^ufóto 

-TotiPto^ che dettò «ig; 'SeYÌttow 
posto la questioue ci=t S€ possa il proprie- 
ilarb* de}i#/ ftorgefiW fttffitdife. le d^ém- 
^juoijie delie acqu^ a beimfiìk> deU^ tuie-* 
. rlpft bof gqWh' €5- rivialgemiit il' cofaS^^àil 
'ititri pàprticolai'i two.i usi ^ come, poò dire 
t)}iiKiftaif^'«so €Ì9U«t«èqt3|€^^i'^iiid^ce . 
. ^presunzione di- sei*TÌtù, per e:>s€fe di- 
peDdeUto "d^ia bàiUlfa "det -fióid^' 4»iò 
;^ou elido al ba^so' piep Leg^*^ àìv 
Vita esck*ide:>W pMcìeiìa»*^^ fiadroM . 
» delle ^c(^i9ie suddet^ di' e uo^nt^cessario 
^re^liifsitiii dft' acqiH^lD. dieHir .«èrvità? ^ 
^ Pi iena di tulto la servilù uò^. 

sume se;m2re fe libertà del, foodc ^ts 
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. SecoiMlariamente come può iutrodurrc 
. questa sua filasofica deduzione, quando 
trovasi in coutradizioiie colla nifdesima 
da hiì proposta questione, che accorda 
- al proprietario dell' acque di poter 
sospendere il solito corso e cònver- 
, tirle a' suoi usi , salvo ciò che fosse 
^i giustizia per le inferiori, borgate ; 
. cosicché se desso proprietario può di- 
..verlirle^ non .\fixenlra più il ragioaa- 
: mento elle §i escluda la servitù, atteso 
.il necessario moto della legge di gra- 
^vità, mentre dipende dalla volontà del 
• padr^on^e delle , ^cq^i{e F ippcdi» ne il 
loro córso prima che le l^brgate, ia 
.nianCfmza tli . titolo^ ue avessero acqui- 
stato il diritto per* prescrizione, uno 
dei rnezxl di acquistare le servitù pel 
Codicé Vigente. 

Altra questione propone alla paglia 
8, se il proprietario G. (^nella nostra 
^fig.ura) della, ^org^nle N.° 3. .ha peren- 
henlente ó'otnrriìnistrata V acqua agli 
abitanti . P E , possa reUililare l'alveo 
deH' acqua suddetta. ^^^^ 

». Il rettifilo deli' alv^eo iti .discorsa 
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« • ( clic' egli ) allora soltanto piiò oper?^ 
«^•'rarsi dal proprietario C della Fon--v 
« trilla N." 3/ che dagli abitanti e pro-^^ 
« prietai j D li non venga sofferto alctin 
« danno. Se i medesimi, aS;CaUiia della^ 
é^HiUGva direzione delle acque ( sog- 
<t ginnge ) avessero queste a ricevere 
a ìgt- modo più gravoso, ovvero dettà 
« ^uòva direzione recasse pregiudizicr 
« at loro beni, non evvi ^dubbio che 
<:'^ potrebbero impedire al proprietario 
« C il rettifilo in di'scorso , ed obbli- 
ic garlo ad osservare il solito anda-J 
« mento, ' n^vftiusii,.>45> re-^.. : 
- Se è vero il principio, che la ser- 
vitù è \iQ, peso d' ùn Juondo a beneficiò 
a un altro l'ondo^ sarà vero altresì che 
essendo il proprietario deT Imidp do- 
rainaute quellQ\ehe gode tale bene%:ro^ 
avrà senaprie diritto di esigere che non 
sia diniintilto o cambiato iti sho pre- 
giudizio, e conseguentemente die' noìr 
sia posta mano d»l proprietario dtil 
fondo serviente nèh solito aìvet) per 
cui defluiscono le act[ue nella fopr 
tana 1^.^ S a beneficio- degli indicati 
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proprietar} D K; giaccliè essfncfo'Ia 
servitù uria diminuzione di proprietà 
a carico del fondo serviente , questa 
/dimmnzione forma parie della proprietà 
(lei fondo dominante, e per conse- 
guenza non potrà essere tocca aeii^a 
ia di lui intelligenza e il di lui con- 
senso, molto più che da un rettifilo 
dell' alveo non si può prevedere quali 
'Vffettì^jle possano emergere, come queHa 
cqrlamenle che rendendone il corso 
solkcjlo e precipitoso, non può far a 
iDeno di trascinarsi dietro terra e ini- 
mondizie che .rendano più torbida ed 
insalubre ,r?cqua rn pregiudizio degli 
aventi diritto, di servitù, cioè di sec- 
virsene anche' ai laro usi domesticr, e 
%^arebbe uu avventurare i diritti del 
propMetaij dei fondi dominanti, nel la- 
^ciar Ipro un'azione di reclamo, dopo 
sofferto il pregiudizio per :a6cordar al 
strvieuLe un dirilto^suUa proprietà noxr 
più sua',, perchè si considera nella parte 
della servitù come alienata.-:--^ 

Non ^i potrà dunque alterare il sito 

©d il corso delF alveo senza il consenso 

> » 
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dei proptietarj dei; fomH doiìMn^oti : 

^equtwcm^ ^ • ..^^ 

, Altra gti^atioRe at^cor^ inUodace, che 
vicsjOie eaBf>'rìs0}U^ coi ' pvÌQGÌp] detft^ 
pre^ei^euì^y ma ia cui paroM .apollo più 
errooèa 4i 4^^oltiaoii€ii^ / 

Ponte in , qi^eslioQe, proprieUrio 
del- rftìi^^^^ pre^rfej, 
alle acque della sua foijttaqa, una; dir 
versa., dir^ezioB^ ia-ISM^Q^ pei 4 cii^ «qiìV 
abbiafìo a diruiaiairsi, nè a "pregi indicare 

lord godiDieoto. * • ' ; f - 
flerca ^ appoggiarla priaaipÌ€rV 
che .ogni proprietario „ é r a.rÌHtfo del 
modo di dispóste dei stio^ tóiidoy pur- 
ché Jò faccia = non ànimo vicino^ 
nQQea^ sei' smim agmm melhi^m Ja^ 

c^diizsié' é^ ciò ne deduce^j cLcs pon 
Irebbe ii proprietairiQ del £&adv' ser- 
viente far prendere alle pcque , che 
cadono nélla sua .iptut^oa Ì -x^i\ 
diversa giro: • ' >- V ; * 

1 ragioQameatii a^a^Si^ati Bella rfM^- 
cedente cjuestioue servono di soluzione 



<mcbe a i^esta , ^ma oltirècc*àà <TegIi 
OOD fessa xba pOirà farlo =ss . Non am^ 
rhò vìgìAo nocendi s= devesi ìiteaere 
che per teutajre di ledere i diritti 
^trvii , non • basta il', dire -di; -4awì 
;4iiVèrQB avuto r iiiteaziune, tl^- 
v^si ricorrere m^ÉfcffeUi di fatto, 
c/seoza Jascipr pi:ece4ere la lesione di 
^juesti. diritti , e pdrré i propi^i^rj 
* dei fondi domiDanti nelF angiistìà di te- 
mere TJgiii jgietno dei pregi udizj, o per 
' niaucauz^ di acqua, dispensa "feol métóo 
di simile c<Kì»bi«tm^*o>^^ i beai del 
1 fondo sérvieofe, o peicliè resa imei^i- 
Nljbrfe agli iisilóro dptìie^ioi> «ter^dtia 
malsana. -Consègticntenienle, ^e-non 
può^Keitó^ r alveo, «aoitOj toeoo po* 
.^jjtrà .diveiRger Je acque a particolari suoi 
f_ 1^^^ sarà. ^ai giusta, clwìAraveule 
Mtì diritto di servitù 5 abliia ftd esaerj^ 
pofiLo pnma a pBixleiio. o lasciarlo 
progiudicare, per poscia jescptìt»e wa'ti^ 
2:one.aude riciiperarlo*' 

Tali pt iocipj, contrari alia giurispr^- 
' ^ dea^za 4^-'secoH, polrebbtTO essere, alti 
a foraHire.^deUe* legislasiom , eoa-. -11011 
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iiia! p€lr eseguile 1» Le^ge |;tà' s^o* 
.^tonata. ; f ^ " * ' * 
^ 'È bendi 4Brer0 «he '4^ difùfnone^^e 

a^i^uis^ molto ^ iofluìscé air agricphura, 6 
eke': p«^ifiteré$fiare i politici rig;ttardiv' 
Ma per Questi non: si potrà mai ferire . 
' un liirìttò prìaMl^l^ 
con titolo d<iì pi opiietario del fourlo^ 
dommante » 0=^per ii»BHtffiare> i' proprj , 

-teiTcni u per aiui usi douieslich, o- pei 

bisogni dfr' sìi^ìr' ooìqfiìr>e la^ratoii^ e 
loro bestie che servono afla coltura 
.(^ei foadi. Anzi.,. |xoaendosi ;ia bifancid 
i beneg»^ delP uno coi danfti ééW 
tiO) uob^ 6l calcolarne là pre- 

ponderanma , «e nofi, in ^Ì9t9t-deiV nq^ 
' xir^scimeiìtó y ileU' ^agricoltura e d^i 
. vaiìtaggi ti^r aé ^potrebbe il pro«-^ 
prielairio xiel f^ndo s^ivieiit.e, col di* 
vergere partè. delie sue •-aiiqne * a ' bcS 
* netizio iki ^ bjupi < temoni , .i« pon fi oato 
deiia jHS^càaM ' eli queste» ne| solìl^o 
ìora ewso all^ ii'rigazìene dé' fpndi 
aglt^ U9Ì^ del^* proprietar-K) doiniutriite ; 
il. che sempre c^igerèbbe "il concarso 
di :tod2ediufif.Je p^i^ sente Jipfluenza 
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sa 

dejle aittorità politìdie che ìa^ allri ctei> 

di pubblico bene 5 ma non diritti pri- 
vali poUd)Wo avera^ logQfeus&a*/ i - 
Inbotnm^ la Legge positiva, che iioi>; 
<;ontei^f fa. oggetti polaki; .1^^ di gHir- 
stizia^ è rm ^la daminatrice sui privali 
di^i^ ilei cìitudìiii ^ ed sk quella ooi^ 
^fafe/Boa. sUmò die gli esecutori, tantp . 
m ^juifòlo ùhQ iu altri, ca^i dpbbiaiBa • 

^ Jl ./^i^dice pi^&aL^a ^ dove, non prov-»^ . 
iFedeva^ pLOSkivamehte^ si < riparta ?Br agli' 
usi alle, ponsuetudlipi dei paesi* Mst^ ' 
il ^iirèfìt^ nòn lasciò simile, nbiltì&y , 
ibrse perchè nei womenl^ di4atci-de^i. ^ 
Còiiice^ %imver8ale^^iiim''fim^ isan^ . 
tenipjati i bisogni dL q.aesli j|»est do« .* ^ 
viziosi di acrile, per-jcni «èsigevaiio qadl- 
èlje ugginota di provvedimentOy ^ìq 
eke tiòu otécòTreva kf lti<ygkr ' a)*idi . " 
mtiTò^i- ac quali era moJto bene ap- 




iaitQ il Codice i>ét .scie Bbì 
q^jal tempo quejsti paesi non eranp 



li 


1 


M 


1 



«u:ÌQÌ bisogni. I jj^udis^ dei- 
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civili pofpaiiQO in quiiialie modo cothr* 

pensarci in ciò a cui quella Legge, fall» 
molto tempa {^«uia^v noii^ en-pom^ii^ 
che pravvetlesse , e le saggia Opinioni 
dì quaMie. oaetita: fici^ktore pp(ri*af>Gio 
soaimixÌLslrare cI.e' imitili nella gr^ve ma- 

£i' imperatore Glustiììiano^- elie co-'' 

Vedere a tutti i casi possibili: così san- 

zionÀ ^ Deaique tt infiomofkm visi»^ 
giusti niano qtii jìire comulionm seri' 

recepii córpa^que eonfiaiendum , cwwit,- 
^Uq,^umÌ99 Mm optime coherenS; qidppei 
9t memb^ris sibi dimmUibm ^wnipqd^ 

tum^ ed in .tal maniera perfezionò il 
d> Idi Cadice V ;<5^te «tecisiom dei giu^^ 
recansultii , formaodo jl ctarpo cji JUegg^i, 



■6» 

Z6 servitù, prediali suppengom ^tte 
póSÌsessùn,<H> fondi alt urto de quali 
af}f)art€uga Cóme obbligato il /<mdo 

' J'^rviente, é ìUt altro speui come a\iente 
il diritto, HJondo dominante. U/ontfù 
/ Miominmnte- è- dintinato ali' econo - 
.mia^. rurale o ad q^ro uso. £e Sèn- 
»ità .w tkiiidùno quindi in 'rustiùke 
ed urbane.- ■. .> •-, :,... ,^ • 

. ' • ' -; v - V ; 

. La stessa definizione . delle- serv^ù'^ 
prediali, cootenuia; «fii precedènte pi-' 
r»gràfo .472._ basterebbe a- fàp coiaoscer^h, 

« dominanti, e ne óffre T esempio ca- 
èa.paa^ %arai iBcisa^ ìa cai lavasi ó no 
«colo di acqitó,,an 'passaggio sul fondo 
altrui, un prospetto sotU» spiaztc^d'arià' 
del- vicino, che ti iodjca^il proprietario 
dei fondo dpflaioante, io qa^io che 
gode il diritto, e nell'altro che soffro 
tali .servitù, il proprietarie tJel tgndo 
«ervrenle, il ^uale deve tpHe^arle, col- 
l'ommettere di far quei, ripari chè jie- 
6febbero sollevarlo dalja servitù. 
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xìeule e. doni^inanie , in urhmìe e . rur 
riebbe, ^oo^vi^fliiostpàlft 4ftU»^g^ur4 MH 

FiGuju IH. ^ ' . ' . 

A borgata del ifmìo F9 che ha iF 
€UriU0:rd0Ì pnópaggio pei ciHMefii' M. ^ S 
sul foodo N.° 6 def suo viciju^o H, ptìr* 

( dei quali ha le elaa^^i è docutnau- 
te,, e ^[jyie»(o* fii ghiiQn^iMeiyieDte^ Coii . 

pure il dbiUo di servitù, cli^ la prima 
gode, «d. liftò woL; toPit^eui è^'jt^vitù 

rustica, e quella- del ^prospetto che lia 

proprietario H, si dice urbaua, jp^chè- 

destinato ad u^.d^meiAi^*^ 

il dlnUo romano saiizipoo li stessi* 
(riiicipj^jpai^r^i/iai^i»^ ^5^* 

iHtules sunt hcv quce eJificih/ìnhasr^nty 

ideo ii^'baHm'-Mii'f^c^^ 
j niurri edificin omnia urbana pi cBiiia apr- 
peiiamus etd^ in viUa edififig^f^ /sint 



^t(,àlain €Qm^iUari r^cte putant : acque» 

fus pkscendi , c^lcU^ ooqueudce ^-arence j 
fodiehda x oltre .qiuiQto tt^vasi ué^ ff^ 
Xlb. VIII,Tit la^ - , ^ . 

: ' U Codice ; iU:alìaHò cessato non 
versilica pulito nella seconda distiniioóe 
>di fbiido MtvtetHe^ ^ food» domibaote: 
*esso pure defluisce air Aft. 637 
^a ÌServ^^cn tsmì^ t)f« màwìQ iri>pe$to 
u aopr? un foi^do, eh' è il .serviente, per 
Mie 14;^ ed HI ililà» d6ir. (ro^ fdtido Afi- 
'parteivente ad altro propri,elario,' ch' è 
W il foiidp^ ^omioiarùtè * >^ . e^^^ è k> 

stesso c^*^^ ^4^^ ^f^^''^^^^ otiimeUere 
\^irakAì*i>«*8a per prte.rjdei {irimo ia 
Va rvtaggio ci' mi alt rq. - / 

Tali éai^si»0jim^ ^ ^a{,ufa 

jjervi^^^i^i^^ii ed è,inulile l'os- 
'^^f^rè^' che ^è^tiitto^ il titolo . cUè la- 
'Sgrtardar queslé servitù, ii ritengono dal 

>pra quali ifuroi^o (podelkìi altri | 

Oodior^ " • ;V> ' *• ' ^ I 
^> .,4^uuUé pella ter^a 2;^^disti^ioóe sono 
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conformigli Cocllce cessalo Italiano ed 
il vig^^ote Austmca^ poiché, il >priiBo 
cIiiatiiB seivil'U '.èViiafia quella stabilita, 
per .uso'^tiUe &bbi'ietiB^ e ^^r FustÌ4A 
^quell^ ^tabilila'pér «so rfei telTcTni : il* 
secoodo tadeàomiiia urbaDft^uando è 
.d^^inata «d- liso >Htoiiie#lieo , tk0 trae 
l' etifuologìa dalja parola Ijàìub Vomus: 
é matiea quandoT ad akri visi è 
fiatdi eioè dei terreni Vu) e atre ^bhià/no. 
^etkit^, €lie'^'p€sr éMittiir^ unà 5efTtt4 
|>rediaie Vi vuole uo' fotado, uaa:casa 
od ^Itro- e^feio ; m tmésT epìtìf- 
yàbilje ■ agricoltura ^ eóni^ cb'ce «il 
Cipo(ift^ >^ Gdpò H dei #nittat^s±: ^ 
lìeaUs dm'.tur -ilfa quoé dcbetùp a re 

ràl stetti e9i ieriitus iiirbarà^ ef m^tkk. 

lì' * 
lifiiìa non dibHur^ptrsonfje^ - - ' 

^ ^ W^Q^Qt' )>ot* «lessato ^9» téne^inot* 

"tiplici altre- 4islnizi&ui di ;bervitù con^ . 
« tiaiie ^^dià6iifìllQue , appartatiti e note ^ap 
parejàli^co^tuiiie apparefiti^ cpjitiijjie Dpò 
appbréiiti,'iéd ^tre già eompilnfe p'iu^tm* 
pJiii;itamente^ pel Codice attiuifè, beii€hì&> 
più -setoj^ice ie webo àmpiifìeatt); jpar^' 

li^do t'Utle .dulia uatina/dtllt! ^ervilu» 

\ ' •'^ ' ' . 
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rubrica gi^wX9(\e de semtutibuSy rììcn- 
golia fluirà :.4a disii02joiié;.^i servitù 
iurbaii? rHsticli€^ ^ Stntutum hquens 

Jòreì^sem. . - ^ - ' • [ . \ . 

irofasì la^ seguente q4mlak)n€ , Féi^ti^a 
alia suddeUa terza fi^rat Se^j.L.|)ro*- 
prietario F: a^andò 6&fi4r6Bi|to per ;ai;M 

/breviare la ^udolU d&! «arci e bi^ 





1 


o 


• 



il passaggio ixv^diaate '\ .c^i^eWi ]S.° 5 

nreUe. iat^ta>^ 4ella; strada ..pubblica 
^ fjiiimlD alia jnktfoa bengala JS', 
^^eneado per lHtU> dfl wSovrauo traalocala 
la dèlta strada iD di&laitKa^tale^.cbe^^ 
|)Oi>^6^pr-e\ F pótr.ebbè con più l^reyità 
j»rpv:«^vr^ pral{caEid^:4a. 9tra<Ì4i privata 
^Jue ^ircoh4? il di lui foodo^^p^isa sì).* 
;steiu?re jdi\cG»^tiauai;e^ il .pa#BÌ^ggra' p0i 
caj[iad|li N. e pel Jopdp^ NJ"- Q d<4 
^itììfy^ yieiiio C giuata la4c>guiù^-0OQy 
\7Xarìe 'f ed al ^contrai io, se il pt>^s€Si$o|*e 

far c(?s^are la servitù* 
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torità de' classici auiori, coo^e il Gi« 
polla Hrà altri 5; ^ths :aU^^i^>poggio della 
Xi;^..5 ,f¥» de siNvit. pfiBdé,rusi. sostejif: 
g0k)o/»«lfB> «fonipareoda if J>isi>gna„ 
u d'una servitù^ SiCoaipan^jB nuche ii^ 
<( diritto di esereiterl a ^ pw I» ragraM 
iy 0€&sa U foudameMo ^ jj^er il (}uale 
«^1^ *itota formate^ .sfis- /?mte 00^ 
eessìonìs Jinitur ipsQ oouQffs^ip. =3 Dice 
ìaoltre dbe il - Doii^ akri^.itioìii* 
pretenderlo al conUaiy^^^l f(^dpB|^^iU> 

i|uanl4jnque resa iu.ulile q non-^più 

van taglio, d^l sua fondo stipulata^ piQtssn * 
«aa- mÀb esiere' ^spnséri^ato'^ ina- h^n 

anche. acquistarsi^ Ei Juwìq qmm quis 

'sil posse ^Jsistimo : \^eliui si aquam<iliciU 

ètitui x(t-^ers>iius possit : qiM nam enini 

. Utilia noìi sunt. ' " ^ ^ / 

* Noo ragiona .maje jl.dt^tjbo %n^^^ 
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nanlc, mS sembrami, die la decisione 
debba farsi paiiire da altri principi. 

Prima di lutto l'appoggio della L. 5> 
a^^tjiii si appiglia il CjpolJa> = finita 
Causa concessionìs Jìnitur ipsa corices-: 
sia 7=^ dimo-slra cIj . egli inlese di j)ar- 
lare d' un semplice precario ^ die cessa 
^condo i patti del precario medesimo, 
e perciò anche indipendentemente del 
ftiUo di principe; e- 5!' qjUi,onde il Dò- 
mal snl fondamento deir altra L. 19 
di convenzioni glie sona formali con- 
tratti bilaterali, che devono eseguirai 
quando non sono in eoutravenzione 
delle Leggi politiche e' di moralilà di . 
costumi , conseguentemente con ra- 
gion/3 devesi seguire' la sua dedsione 
della co4ilinuazione di tale . dil igo di 
servitù : conje al contrario sarebbe 
egiiahnente sana ' F opinione del Ci-' 
polla, che dovesse ctòàre, qualora fosse 
iih scmphce precarip^ accordato finché • 
altra strada non avesse il proprietario' 
daminanle. \ • . ""'^ ^ . 

Ma* qnr giova ò^^servaVe sulla figura 
a dilucidazione diéli' ^iiUrodolla astratta 

■ 
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questione, cheli fciUoiìot) è veroj^eioè 
eb^:^l proprietario H posòa ab^cv iare 
la strada \ come" si vcfle a colpo d' òc- 

, cfó^b ) praticjtatk)/ k ' Via ptivata ./ch^ 
cfrconda^ il di lui fpndo per f)Orli^i^ 
aUastraclji pubblica, e secoodamtiii^^te^ 

^ elle il convenuto pas^ggid non com- 
prende il .solo dintto di portarsi alla 
puBblica strada cotì carri è bovi 
a n die alia vicina borgata 9? oo&rccliè 
*l' astratta qnestrohe non può aver luogo 
nel caso proposta , póiókè ahii -cou*» 

r^viétìc conchiudere che ?in nessun a ha a* 
lit^^a la costru'zioiae^ della tìuòva stra3*A 
potrebbe turbare' il di rftto di servitir, 
ac'qJistato dai f(rppri€taf4a dd^ fùo^^ 
doiiblhatiile per co^vcuziQaé." ^ \ ' ' 




Jji-I^mt^ urbane som ^rdinawméa^^:^ 

.; ìP il diritto di porre un peso . del 



- V 




Figura IV.. 



Ijssrndo 11 niaro N.^ ,8. di ragion^' 
vA^Ì^f>ro^-i#t9rio^..l3. ^à -wméo il; dir 
xilta U vicino il a titolo di servitù di 
porre il ^so( ,ii4k sua .&l»brica sopirà 
detto mum^el ?uo còntermluaule ^ por 
ti à farne r Alfisamenta -ìi^^ Q * . 

diritto romano sansrfonava consi- 
ttili ^erykik w\ lib. ^ Ìli tit»« U si 
èspritóeva cosi ^=:i^liem urbanorum prce- 
4^um^^^^^t^ su!^ lù vìqììws onenb 
ificini H ii^tiìteatz uh in parietis ejiis liceat 
micino . tigfium immUferS j ut stiMUidiunjt. 
mi jlmien recìpidt quls iti asdes suas 
vel -in ^^<ifn ^el m olouQam^ne altius 
quh toHi^ ceJes sjiàty^ ne luffwiibùs 

, M Gfrdice cessato Italiano, rUiopt^ q^e^ 
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#le'ed *ltré Simili sefvìlh «pbàne*, tu* 
prescrive alcuo'e regole di paganieql# 
* Gòdsi^eiisaeiéoi 'a ^or^dei pro^iìefi^ 
tarlo dejla fabbrica . o muro ,^ su cui 
¥ altro Vmm vxipi^ p^yé il jiesd della 
sua; ed altre regole di liinita/.ione sul- 
r immii aÉamfti ^d iiicastr9 ^eile tvavi ^ 
come pure T obbligo di porvi iavelriattc' 
fisse ed inferriatd^^ eoB canoelit ^i-deter** 
mjlaata larghezza suU'apgrtuira do' fori o 
fitieatre , 1^4 iì ipprls^M^d^ggetlcy:^^ 
luce o prospetto , e parimenti relaliva- 
nente àlla |^ldiìci(Éio^4 ^mo^^ 
. df^eque sul fondo altrui, còme si Tedrà 
n^e firuccéfói?;e figure.; 'Liv :/!i vfl& d^^sf^ 
pità prcedé rust ìstiL i de Se^tvHut. 

" Lo scrittore del sig. Tipografo Visa| 
illa pagilM liS cc3f|ifiiii^e àlotinf equh- 

voci.di fatto sul ricdnosciniento ócculare 

Codice era là figura XXXir) supponendo, 
che il propnetatioV che ^eresse Talzatà 
del muro, Taves^e fatta uuitaoieule sulk^ 
<aa ' thetà perchè iìeiifi( medearcntr fig^ira 
si era posto <ioùie muro couiuoe^ quatì Ji5 



esso ii^ iiil^l^ri^ato sópra r iplieTo mviT^^ 

^Jjl^auft jij, AUtt, teorie , uq^if. analoghqi^ 
uè aya^ veccl^ figura , |iè,"al .-Codice 
yi§*i(t^>>?>^^y^u4o5Ì rimarcare che pud, 
^g^^^miovne idi visorio ^eÉsif n^b^ 
.^m'^^ .proprietà a' um^^,jiffa^ 
ibfìs^lqiaxAV^ .Jbeoohè divida Jd^ i^^ 
ijp^là 4^ quelja 4pU* ^krp suo vicino»- 

delta alzato, nijirojS.?,^^ p^jjs^a iLpro- 
(>«el»RÌo- t ire,»fi<a fitìééto ^^pag, a3 J 
. AQc)j«..jfi quegta parmi otte, fdptt^ 
scrittt»r^ del sig. Visaj siasi ingannalo» 

,v cla^&sicd rmistore vM'^ aqi5oi?da l^d 
lacoiià alj}i:oprÌetaiio I , di poter aprire^ 
Jiinf iiiije^Ua. nella parte di ouìu^Q' oep-' 
Vc^m^enf^ ^ alacela ;;Tiia SQggiyn|g$. elie 
. proprietarrp; 5^ potrebbe ria!we . [ajjtra 
Ju y lo; daifà/ s I ui pa e ^ , ^cli^ r^lidéfi^. 

essere io aia , ego travia il. jQioilice nDi'!^' 
5[^r<5aU J©2iril«[.,^^^^. i quelle, accorda^'* at 

co^^^P»rtg^4I*l^'«^^ usarle 

, ^l^A CffiW: «i'a^ 'al {malo di m^6^ \ 
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.4^1a sua metà jmplicllamente.j ^^c^iorUd 
il' 4irilta 4i ajjt'ire U- -^^e^tra ia .^i** 
scorso^ , / • ' ^ ' 

. jftJ^ì:w^ic^^ V: <»pÌ£ii<H» dei ^ìfpxiila, 
UDII accorge il sig. Sci-i yorexiel/Visa^ " 

^pjt'iie la iiiì£ìi>Ua , tosto clié il ViciuQs.. - 

• ro^ gi^ci^liè non sare.bi;ie.i^Udv^U assurdo 

i;DeUerue T otlurazfojie. < > ^.'^ 

V ;Ma noi-*- t^(»Aia ^ : uelì§i<. ^oassMaie - liiv 
esj^guire la vigeute Legger /-re senza -^'le 
lijt. perd<raM> io aa^ 

ba^li <lì rafie Ueré -ci le appunto perchè* 

StQvle un ,m4iró cjanujne ^ili ^us^j^^o, 
dftUa papte^;uia ium .^^Mintordl ib€Z*» 

. zo dalla sua melà, non. sola iaìplici*. 

* sua facoltii*di uua poUr iut^rnar^i «e!- 
suo viciiio^ , « * \ ' 
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r edk&ione Visaj alla pagina 24* Se^^l 
cerna per ì' articolo 660^^- >€b^^^ 
Italiano cessa to^ ilprojprietario del foode . 
cooteruriilFia^ite pcrtova^bèiigaM^P^^^ 
a veuderglt U metà ddl' gretta ^aJjBàg^; , 

possa venire esercilato ^^/^^ diritto ^ 
focàe sotto i'inipertf del ^^^artuCou»; 

Aostriaco-, e si protende 

stefierne T alErmativa còlie segueatt^r^ . 

^oineirtn ' . ^ * 

tt artfcolo del cessato CodLc€. èra lecito 
<r- al IìrciO' cfi èeqtrtalMtt k €0«iti«<Mii6 

<(^-deU:',alza'»eftto fatto idallaitro vicino, 
a 4iqpfi^ ii\mqitikcmiii^ pagando la 
« ,tìij;tà déjla^pesa, e il valore delia metà, 
a ' ^del Oiola ^lìe Ipiàe atate TOOupató pei^' 
« . reccedeute grossezza , e che egli chc 
(K pha»<^iaaiì<^\i»eUo il pr e«>eu40 r^gi^ 
^ me possa obbligare il vicino^lxe lp ha 
a^iMkiàataja'vaaclei^Ii ja^i^ iit- 
H paga meato della mela spesa e raelà- 
d ^^iic>.sci'€3>iilWesseerMto per in^os- 
(( savio. Indi aggjunge nel suo r^agiona- 

mmi-o i cke iiiiootra fì«iisÈe ilr diritto 
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ti d'ogni proprietario elove fricomincia il 
ce pregiiulizio dt^l suo vicino per h mas- 
« sima salutare del §. 855 che concede 
c( al Consorte di usare dalla sua parte 
-«t del muro comune fino alla metà gros- 
se sezza limita Y esercizio di simile fa^^. 
c( coita al punto di non impedire al vi^ 
fc-cino l'uso della sua porzione )) ed iool* 
tre soggiunge altri principj, tratti da casi 
astratti, dedotti da .altri due §^.829© 
364, per cui €gli conclude che anche 
pel Codice Austriaco compete al pro^- 
prietario vicino di obbligare F altro 
che fece ralzar^euto del muro a vea-t, 
dergli la metà.^-^ . '-^^y^ ^-c:%^'À) ^rrn 

Prescindendo , da tulii (j^uesli ragM)- 
menti ed estrance deduzioni, la que- 
stione è chiairaménle decisa , col solo 
riileltece chè pel cessato Codice Italiano 
potevsr il vicino obbligare l'altro vicioo 

vendergli la metà del muro inalzalo 
e «nolo occupalo , al ciH 5 inalzamento 
non poteva far opposi zione^ b che per 
Fattuale Codice, che ciò non peniiet- 
be , ( poicliè non parla che delle serr> 
vitù legUlimamej^le ^icci^yistat^ potrà 



bene il .viciiio^ppporsi ne'mosii regojari 



j^v^^ijMa» 'iiellj alzatii; n«idésiiam> 
ma 4iòa wai vpj;i^t^5nderqrjdi oì>l^ ' 
ik <?Ì0tfio ^ a vend^rgU Iol ^nsidUé satura 
castro lavsua volontà. * * - . 

.JAuaì > per «empre più far. ^eoàèsètr» 
qhe 4evonsi tóa riflettere le altrui Opit- 
m^v^l poDeiid0Ìe> sótto ^ «9ame .iiaiia 
jwù frecljja ragioD^T-aggiungo una, quarta 

gale del Tipcrgrafo Visaj die trovasi 
iielia '«tesfi^ pag^ :à^>>egi4^iiii^34,e; .ei^ 
ronea. • " - * ^ - ♦ 

/^' Coa questa egU proponeN»^ vec- 
chia mia figura N."^ XXXIl, se esibtenrf^ 
2it4-iCQtaifiae di due ioudioio fotiro iilw. 
visorio? possa un vicino impedire 
r altra <^mpro^ietai'k)i^€^teìii|i^^ 
i< alzamento su detto muro donìUBe, 
«1/ e^priiao eo^ì ^ Ujo giit 4Mt<H; Béio*^ 
<f vgliendo la queslion'e.N,° 3a, che ogni 
« proprìc^io prò alzare ri raufe co? 
muué usando i d&bi ti ripari e facendo 
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4X CMQ attuale, ia xsox . oor^iwin!^ 
>« taiitie. più in quésta opkione-y 

quanto che T aÌ55awiei»ta. ^ dei^^OMifia , 
<c 'dHH^rk>V fo^ lal(0' Qelfei^ papte. di 

ìiiu0o^di»l proprietario l4i€ Ip «eresse. 
.n Quindi, potendo offai aboscMne dallé * 
€1 »paMe fi^ua 4fóap& def^ ti^Aifo coowue ^ 
«c^&M nUa ' frtefà- del:Us. grosséMai^, "qcl- 
a esseiujosi que5ti>^ CQOlefuibp appui^ta 

<f segu^che il w^ciiio noa iia , du?iUQf 
Ci» d'MipAii^ il ÉHfiMiito alÉMiiealò/ or . 

' V Ma ^^ome. 41 Codice . Vig^ie v^tk 

mura coqiuàe il co^iÀ^sOr, d^W 

ralti^vietào cìQ»lamHlpaQte^ 
giudicalo oeiia infra riportata decisioia^jj^ 
del 5upfiemo.»l>ìJMiokt^*dir ftefiwìHSi^» 
codì sarà ^mpc^ arbitraria ^la«t d$U4 
. alia Ofkbtòae; la; ten^^aan^k^ did * a 
opflfonàero il jCodiea >vigeatè col Codièja 
€Ì^sf^Ui Italiani»./. • -^^ v . ^. 

Ergii è certo, por. TBìSiasiiiui. legale che 

dt^ùemis^ S^v d^uque la. legge Vigeixtfl 
Ma- 'Gàooteft ique:sti d^ripl .«Aiiri|4'9L 



■ , ' 

eh' erano satizionati dal CorlÌGe cessate^ 
come si potrà foraiare dWle questioni, 
àppoj?glate ai cessali princfpj , quando 
dobbiamo eseguire la legge vigente, clie 
«on ammette aJtre servitù prediali, che 
•Quelle che derivano dai quattro modi 
da essa prescritti per costituirle.' -Vi 
•sarà un contralto, vi sarà un testatneu- 
t o , vi sarà una sentenza, in cui sia 
convenuto, ordinato, o giudicato^ che 
lan muro divisorio "comune tra due- 
vicuji, possa da uno di questi essere 
alzato, possa aprirvi anche delle lìm^stre 
per aver luce, aria e prosf^to ; allora, 
questi avrà il diritto di l'irlo Ve Taltr^ 
vicino non potrà impedirglielo Ma se 
da tali fonti non deriva il di Jui diritto; 
non potrà alzar il muro, non potrà 
aprir finestre , e sola avrà T arbitrio 
di fare le operaziorji in via di ecte- 
jj/one, permesse fino alla metà del mure/ 
divisorio comune esistente pel §. 855. 

A maggiore suo convincimento unisco 
la difiuitiva decisione del supremo Se- 
nato di "Verona, che conferma la sen- 
teuza dei TriÌDunali di pi ima Istanza, 



analoga at mi» ambartjlfadto.: parere 
che fia deciso Jaail|iS»ima ti<ffk|déB^ 
•asa deir alz!suneirtO: ih[ miai : divisoi^ 
commui^ i' c^aioM dei d^tto 

ScriUor#: e li retati vi Quotivi della Seur 
^àaM 4i prìtta l^laboa appoggiali* ai 
4eL Codice uoivecsaler vigeutct^ > 



• . . • 



I • 
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'^^ ^ Sentenza- -i 

peli inclito fribwmk di jìri ma ' istanza 
in Milanoy^'-'eónfet'nìuta daW y^udco 
'fribunaU superiora di Revisione , 
' l-eaideiìte in V'erotia T colla quale 

K^eiine fissata la thassimn y che non^ 
t 'poss<Jìiò rioJiarsi i muri divisorj co- 
'■ .mimi, scHia f assenso del compro- 
pnetano. * "= 

IN^EfXA causa v^rlenle tra Don Be- 
nigno Bossi, la lutrice ed il oontuloi^ 
ile minori Bossi attori ; e Dou Siro 
,Cattaneo reo convermlo, sul pmrto che 
non potesse il coriVentito inMalzaré il^ 
Hìurp divisorio tra il Goilile degli at- 
tori , e la casa di* esso R. C. posta 
V)dla piazza di S. Maria Valle. ^ 

Il Tribunale di prima istanza civile 
m Milano, con senlen/a i i Lu;;lìo 1820, 
N." 7705 , pronunziò « terni ini della . 
pelizioue degli allori. *> * - ' - 

- Detta Sentenzila fu riforcDala ^ dall' 1. 
Vl. TriLuntile d'Appello con sua Sen- 
lenza del 7 Novembre 1830, N/' 82i3; 



ina posta la Ciiusa. in ^gradd di Kevi-» 
M'MZQì ^^2 1, N.^ 567^ lui. confermata 

ìi s(Aìlf»Kga dei liétla Itìbmmle-di pvmt 

* '0'. ^ ' 

' ^ Mdtij^i di jeita Sentenza.^ 

Non possono applicarsi alk vertenza 
te precedeoti Leggi , . ma le - ^6ob 
sposizioni delFatluale Coflice Civile uni^ 
V^n^lev poiebé ie. maggfiòri , 

conet^si dalle medesimi^ al coti dominio 
noa naìhzBsli 4iùll esecimfmB ^ non 'si ^ 
pò^soQO ai presente considerare come' 

\data dalla Legge di àlfora, e legalinéitle 
teita^daUa iopr^enuto- kgislazi^R.e'. 
Per tale pnngjpio^ nér i' innxilzarrk'ntQ' 
AiMii ;Dei^ f^-ìj^^ 'iìh y àUre espresse , 
o Matite' concessioni^, rispetliva^iiente ^ 
fattesi ^Jaljaf>ftF^.pésdaiio ii)£Uiife*:K&ltit 
causa presente, giacché essendo quella 
avìvenilte (oltàntó 'St>llo te* cessata 
gislazione^ nvèauo perciò dipeiid'Ciio da* 
oi)Jiltgtrì e diritli -^)e*^^ra ]p^'Oot»^ir 



è<€^uo€, iMiel^è «on consti. dèi co&tra-r 
rio, 854, 857 CoiKcr OTiyersal^; 
lillid t^f^odo k parti d' àcci»iido sullei 
qualità di mitro dirtótoria m4rìl;MÌÌo « tt^ 
queik)"» disc^o^so^i*occber€hbe il carico 
deBa' prt)*à. ki coìrt» qaatth t^rftfii^* 
che coatra Ja pre^stìaaioije stdWrta dalla 
Legge, preteudetiisé «6()ilf% ìr»ofì5'«i»4ii 
4p^i»>o.iq Uiitp od to^ prte di bua; 

fiitRnuto die la. psirte Ca4l«iaeo , -cui^ 
ipciftnibierebbé iptì^' laJe .^ero j perdbè W 

apiegata iwa tale pf etena^wOon diim)str4 
iiè €ol^^E^ .d^dofiHiim^^ «titc0 
jxiadys?. , dif^^^^ »è iudir^ta-^ 

4i yÌs*H^Jfcj^^ part^ superiore %lli fÌt 

RittiiwtOicìie ùeppiji^e k perita dell» 
; l^rhiif pft)vj^ta( dal* ^!4^^lleo era mmi 

^'^^^ tu.^clii^a^ per co-r 

teriali. indicati d^ SS? Codice uni^' 
i*r^fe, air ogg^gtta di.d^mlwFC 
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ineQto giudiziario^ pecdiès COI) essa sr 
rileverebbe Ja prov^a iW ritodo* ìi^uh 
sitorio e sepza aloiQ dato per polèda^ 
riCenetre rofiaente , giaccbè non si m ee 
e^iistaoo li ^egoali^ al cui riliev^o appuata 
e sakmeDle doveva* vé^Mre^ ; 

'Hiteoutp^^ perciò^ ohe il muro in que- 
gitioné .è divisoHe v cbe esBÀidd ^vi- 
sorio e coaxuoe , nella cosa ^CQcaun^ 
non n possofM> fere - infioV àsiaoi^ colie- 
quali si disponga della porzioue deLcou* 
sorte $é 8ad dei^Godice ;6Uikletto$ e-elie . 

r jnnalzdiiieulo del toui o in questione 
calpisce. ancUe la porrne che sol 
medesimo hanno gli allori Bossi : per* - 
ciò si è. giudieatp* come sopra. » 

Motm dell! 1% ^ Appello gene/ufe 

JE^AESonroENDO' dall' ÌQspe2M0Qe su ii^ 
muro contermiimiile la' casa ^Bossi e 
Gatianeo^ se &ia comune. fra Je.pai^ti 
soltanto fino ai. riapetlivi appoggi e* 

&mtù FQìid. ^ ^ - 



6a . 
se tate :e8S5nd0v4»t«68Oì comp^tei-e al 
CalU»eo aQche. per tilolp di proprietà 
k. - contìtìuaBioò? dell' iilza^a, giusta il 
«toinu^cftl» digegiio, il Tribunal d' Ap- 
pel)» geitówJf? j.: «fitta jdisawina, della 
iausa h*siiJotl« le ^ sue - indagini alla 
buestioBe pmaleiiif a cop<»6Q^, cioè 
fi©, al vicitio competa di aiwr* il iii<iro 
obiftune, gia«cUè iP .ogo' ippiest, lucuo. 
favorevole al Cananeo, dlvi«)no e ,CQ- 

di cui si tratta. • ;; ■ • 

; In q«ealo .esaipe ii TribuMP " Ap- 
peliQ è divelluto opi^ioM «ffe/naa- 
Swi., <«BSÌ4Ìier«to oùi^ tanio la natura 
della cesav OH^ l»n^ apcO il ^Oisposto 

' 4ella précédente M aHu^é legislazione. 
E posto il principio, che dal (^"P 
«ome dalle eonv,eiiai$)Ui derivano/ 1 di- 
ritti e le obbligazioni, ba osservalo, 
au^djiU'orieiiiaria destii^a?1oue.del moro 
fosse determinato it tacito consenso dei 

.•«ci», aulle qiwb'M Q*sò e.si*HttSO. 
rispettivo del.in^eswi»i . . 

' DrffaUo qa^oà» viene eretto un ^tico 
divisorio lia ^•»« v«*ùiiy accomodo *" 
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loro €a8è seam che/sia sUibiiilp lalouii 
linite iiU uso recfproeè^ stesso 
Bai|to.> ,è certo cja>€ijn di ^ssi 'ac- 

daU^ .ualural 4iv Hu ilei>tii{azioiie ^ qua! 

fal>bi;ìca pei: piocurari^i ancLe ua iiia|^ 
glop d6«òdi»i9Ì ainf>ie7«M^jtkèU^ proprm 
abitazione CMÌ iiiserve, > 
.1^ questa {)ei(sita»ioQe^ tut9cefijbe .dali 

fallo e dalla natuia della cosa , vieppiù 
f ri n vi^risce -ed avv.a}oi!a , parlando 4ellie 

case di città e di quelle io specie di 

ima £iifà gppab^y coiD^àÌilaiip^<e^vi^ 

il bisogno e \ abitiiale coaiodita p 
modiE)' vivere degJi jaiik^fiti ha ri- 
chiesta e ridi ie de giornalmeiile riiigraft-* 
dimentOMQ: Fa^ogi^iita d^lle c^se« 
Fu pOT -Questi riguardi che fai prer 
lepi^azic^ ne«convei%aQ9 
laoscIie-i'^oÒQsofti B^^si ) dìaliogucudp 
* i mori di cii^tà d^s^mpitc^ stpai;a2Ì 
deiÌ0 icese^ .Gorti>j e^giardijai da quelli- 
di .fabbriw ^ peraÀ^ ^'4Ì senipue i' in* 

mJ^timmìto^^ 'questi ykdmi ^ iroìo 4iur . 



ridosi, coni' èra di jo vere , 4i {Preser- 
var da' danno il vicino per l'uso del 

muro coinuue;.- ' "•• ■ ' J 

Premessi questi principj regolatori; 
del caso, osservò in fallo che il muroj 
dividente le case Bossi e Cattaneo / 
e sul duale questi intende di fere il 
controverso alzamento, è muro di fab- 
brica, e che fu eretto sotto l'influenza: 
ed osservanza, delle cessate Leggi ; che; 
quindi sul medesimo e per le opere 
da costruirsi anche nel supposto , che 
tutto fosse comune si acquistarono daiT 
Ticini quei diritti che' scaturiscono dal 
fatto e dal tacito consenso : che questi 
diritti non possono venir meno od 
essere alterati dalla soppravvenula Le;i 
"islazione, se pure adotlasse un diverso 
sistema, giacché è tolto alla Legge 
ogni effetto retroattivo , nè potrebbe ri- 
tenersi appHcjibile senza appoiture una- 
grave e sostunziale immutazione nel 
diritto de privati e àello stalo de' pos»-' 
sessori delie case , in onta ben anche 
della pubblica utilità che esige anzi 
che le ahitazioiii a comune ^ vantaggio 

* 
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Sitoo-afiunèiitato : jMser^ fu4^j^enden^ 
teoìente dai ra^porludi comuaioue, che' 
'JÌ€Oii«or4i Bossi .noa lMiQQoalcuiìa rn-* 
gione di servitù opde impedire a ter- 
miiu Mche dèi §.^4?^ ^ Codi^^e 1! al- 
zamento divisato dal Cattaneo , che 
quM' qttdkioque pregijudizio che. lisi^atir . 
potesse k . casa Bossi nella luce j e 
Deli' dm, non webbe <;)alpo1abile per 
togliere al vicmo Fesercsizio d' un pro- 
prio; diriUo.^ di /quel diriUo stesso che 
a^rcAibero potòta usa^e anche ti con* 
sf^lì Bos#i 9fi. JfO€9 £^ifie piaciuta d' io'^ 
39l2aPQ^ la propria <«CT. 

Ma Bon jsolo p^l > diritto quesito d9l, 
GattaQeD,. m -tempii abile si trovò as^ 
si/»tita la di lui doa)a»4^ por r.alza-^ 
meiìto !ddl* di?'l4ii casa, ' che anche, in. 
forza deir attuale vigeo^ Codice uni-? 
Tarsale, ai rrièoiM^ybe, diversi tale. alza* 
ijaeuto «aeeordare , giacché nel 855 ^ 
non V8om> . limitate ^té operazior». 
ìutoxfìQ al «auro comune alle opere 
nel iaiade$imo''spedfieaiti^m ii^icaley 
è peime^do ^ cc^efiiplat «ella, 
geneiioa. lai .èmiUi^ti«« ogni 
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lavora che non apporta pericolo al- 
l' edi Tizio e non impedisce T uso della 
sua porzione di muro. Ritenne perciò 
il Tribunale d'Appello non. essere stala 
mente del Legislatore di vietare ad un 
vicino r alzamento della propria casa y 
quando dà detto lavora non ne pro- 
cedano le suddette conseguenze, delle 
quali non si ha fondamento da temere 
nel concreto caso pel risultato degli 
atti ; ritenute anclie le dichiarazioni 
analoglie del Cattaneo ed il principio 
geneiale ed astratto del 828, che deve 
conciliarsi colia facoltà accordata del 
successivo §. 855 che determina le ra- 
gioni de' consorti nella specialità del 
caso e che sarebbe in ogni ipotesi mo- 
dilicata della originaria destinazione 
della casa comune. 

Che se volesse ritenersi non cori- 
templata , ne dal lalterale , nè dal senso 
della nuova Legge , la questione di cui 
^i tratta j dovrebbe la medesima deci- 
dersi cdi prindpj della ragione, avuto 
riguardo alle circostanze del caso, giusta 
la regola fondamentale sanzionata in 

. . * ». 

- • • ^ . . . 

t 



via^^di .jgaassLiDa direttrioe del ,Coclke, 
ui^ver^le 'fiei e qiieàtr priucipj 

jpejf ogni riguarda come si è 058|irfal(> 
assistono T assunto}^ del Gaitòdeo..>* ^i./ 
j Ha quiodi credulo il 'Jribuaale d' Ap- 
pelia Geoerq|e; eli^ «boà- proeeJessa 
r ostativa d^ii consorti Bossi spiegata 
eMia loro^tizioae XS^s^ttetubiLe iQig 

9 dLchiarò per coQS^gneDza t'acuita Ilvo 
ni Cattaneo il' iuuaiiafe 4i muro divi- 
sorio giusta il comunfcato disiano «sotto 
le ' cautele . ordinate nella sentenza, dal 
Cattaneo stesso asseqElte negli jjitli , e 
* colle : riser ve^ det diritti^ 
Bo^si anche per valérsi della - nuova 
aiuta a termini, di* ragipnt^ /^^^ J , • 



i Confarmi all' originale / ^ 

" ; . óhott. Verga clireUofe ^ 

vl^fa ntdia* Àstafìte quésti motivi , fu 
da S. M. il S&nato di Verona conf^roiala 
la Sentenza di prima istanza con awicar. 
deaisianp ai Marzo idai ^ 
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, rMa siccome d' alcuni' sig. assoplali 
seqUl kiCrodtì la^poptaQte ^qufi^ 
stione da me già accennata -nel saggi^ 
teoricoci^diOiSraPi?^^ prelim|Dari po»fce*i 
io fronte , credo di mio dovere di noa 
dipen$arìHÌ dal discsuterla., came iui; a^*-^' 
vìsBÌ di fare con cenni pm estesi . à< 
drlttcidazione. del ca&o che tanto is^^^ 
teressa nella grave materia. ** v . 

Quesita versai pggel^> dei . muci^ 
drvisorj comoni c^oè se i due ^vicini, 
filili Iiamio dimisi t lora Jon4i dn xm. 
muro '^Sà loro comune abbiano un- 
j|iprM<^ d^W intiere ^proprietà 

wel-^Smi^^^ Alcuni sòstèngonCf 

sulla basQ: dei"^Si>Sa5:9 ^ 8egiuei^ti>.^déi 
Codioe ufii^ts^e^igenle, che quAndo^ 
la propHetà :^Uar stàìsa cosà, o linO; 
stésso diri(to>compéle .indiyisdinieQU a ^; 
pj.ù:perso Re, lutti, gli aziooisti ^ ques^la ^ 
proprietà 'gàdono i' iotiero dirrtlo di. . 
comunione,, fìncli^ la cosa non sia trar 
Idra, dìvii^ ; éd ^plioMfdècCpiaata mas^^ ^ 
Alma generale q1 ^csasà speciale . dei muri 
^livisoiif CQtiiciDr, ragìonaDO,^ . - .kì . 
muro che diyi4c due fondi 3i due - 
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propi^tAi^f^ quauao non spetti ad unp 
di wi escinatvameuteè oc^miO)^^ 
poggiano x|U€slo principio all'altro S.JBS4 
ob^ iiiAbiiji^Ga che i «olchi , ie^^ìepi ^ i 
muri che esìstono tra fondi vicini si 
9CtBfiicUH*aiia SKnm pcopfielà oomunè 
atrimenochè non vf siano prove o cou- 
dal detta indicati ^ ^iàie dW 
mostrassero il contrario : - e perciò di- 
cono essi che. ip conaeguen2a le due 
proprietà si compenétrarono promiscua-" 
.-meol^ di maltiera che tutti edipei vicini 
aono padroni deir intiero miiro^, 
V i^euiossero veri quff^ Wf'Agiei^^llgl^ 
ne Varrebbe che dunqiie^ 'cadauno dei 
combroprietai:| |)otrt;bbe io dettp ipura 
far .qualunque operaa»one é d' immet-^ 
tere travi fino alla totale gro^s^^&za^ e. 
di ftbarlà a.fiito piacimento e diaprivb 
^c^.fine&trei^^r af^r a luce, p prfts; 
spetto: twomma di far - tutto ^dò ofad. 
ha diritto un .proprietario ^i poter far^ 
aiiJla sua prqpneiiSk. - : : .^ i ;v 
> Ed in tal casQ cosa potrebbe fare 
r^Itco vicino <;l)e possedà lo steaMt 

4Ìm\StQ ài cQmj^ropriqtà jli 4: 




sardi ehe lìeeessariamenle supceJer.Ja- 
Trebberò. L^oiìck dèt «vietili imfiàette 
delie travi, e altro auqh^ esso yè ne itu* 
métte. L' ooo v' ifieciva ' un larrmadìo^ a 
può, dietro questo priqcìpio^ coiiipe- 
netraré ' pei tutto^ il mufò , e aUr(r 
può fare lo stèsso, ^ il primo può ^co**^ 
struire un canònniao ^ il .seconda pa^ ' 
dalla sua parte cosli uirvene un ^ altro. 
l}n vietQòT vuole iniiàlsarlo ad nso di^ 
fàbbrica per aver aria , luce, ,o pro- 
spetto ^ e l'altro boa polendo ikre 
stesso , necessariameute si oppone. Ecco 
r sissurdol per oui eanvi0ue concludere 
che un tale diritto di coraproprielà per 
Nciproea compen^trasdoa^ ^elle due 
proprietà dei vicini nori può verifi- . 
cavsi senza il rispettivo consens(> di ea« 
trambi 9 come fu giudicalo dal supre^ 
md Senato di Verona, eoUa riportata 
dtfinitiva sentenza fu proponilo -di al« 
«mento de' muri divisori comuni. 

Ciò faccio rifietteré' come 'discordo 
accademico. si può ^ forse allonla» 
Qar9i eoo itofessime astratte e vaghe ^ 
ila ^uaoto. .fu .dalla It^gge prescritto ^ 



w 
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1 Tmfo il* Codice oesaato, quanta ti 
vigente, con maggiore 'matui^Uà hanno 
l^à preveduto T iinjpo&^ibiiità di slabi^ 
lire questa coK^peitòtfaziofie per gl'hi-v. 
conveiàeoti » e pericol^ ^ che» succeder 
potevano da q^iesto^redowico diritto Àt 
comproprietà / che avrebbe posto 1' ujiio 
e Tattro dei vìckiì iil)^ coodmoiìe di' 
non e&sere nicv^i mei 1oim3 domestic(]f , 
asilo ^ e di Irdr^tfrsi ' «ei»^ esfMytti adt 
ua incendio, ed a||ri pericoli peryii»-' 
prudeiiM d' akteo* ^ -«sii o de suìdi fir^ ^ 
mi^lìarì/ ^ • ^ ' 

- 'E vero db^ii Codice ce8sà*a Italiana ,^ 
fissando là fiossi n>a che il muro divw 
sorto comune debÈtasr mtetidere divi«oi 
per metà nelld' sua Jungbezza , aveva? 
presCTitlcy niolie' oàntete^ per ^ -la ^recl-* 
prtìca sicurezza^ dei due micini , come 
nel prescrÌJ^ere* aletotie. iwstirè ■ di ripa- 
TOzioiii* costrùenclo un càtnraitio e si- 
mììii ÌBta cwìftefie rènde* giustfeià^iUa 
verità , , die nel? altro cat>o in cui per- 
Àétté^^aÉÌ[,>vfciab :df tagliare le- tràvi 
che avesse immesse nei muro coiiMme 
okre k^oletà «tei mufo per ÌB»aetter« 



t, 



ancIiVesso le sue^.uel /mc(3esiino iiilo v. 
leisciava appunla esposto il vicina ^ 
caso d' iiiceodio mila casa dell' altio^ 
per cui lif^oco ai patema CH^imiiiicarei 
da una trave di qaesto alla trave della, 
casa caotepa^ioatite y qiuiBcip^ pel vetai 
^ Cadice vigenle colli 828 , e- 855-, 
inibisce ai consorti eli poter We* Ui>^ 
'^o?a:9Ì0ni nella cosa comune c prove-* 
de ai pericoli .4^^1at|^il^ ^ ioc^od^^ 
€dl proibire la- costruzroa dei camniii>i. 
«vgl' iacavi n^-m\xn 4|viàpri ^omtinir 
e a tutto muro, e solo concede di po-^ 
ter farvi, port^ |iate ed immettervi ar- . 
inadj fino alfa mUk muro, dove dalla > 
parte Q|J|^gsta nQp.ye ue.sjiiaa, ^ 
v.Goi>vieDe dutìqtie determinarsi^ fis-^ 
sa re il proccio parere, che tanto pel Co*^ 
dice icessatò 1^ per-^il vigente di &Jtf^ 
è stabilita la m^a^iina di dividere i irnirri 
djyi^orj. comuni per giusta .mela .nella 
loro lunghezza, beap4^ con qualche di-^: 
Vejrsitè di. cautele , e che tale conoorde. 
principio fii rafferoflialo definiti vfunenie/ 

d4 J^^erita'' gìùdi^io del . suprèma Se^^ 

^alto di Verona^, .per Cui poa possono 
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più ttioga diècoAi di e&mpeiietra^ 

zicrrte dèlie due pn'opTietà, e sarebbero 
sempre, discorai aocademiiri ia' fiacciar 
al chiaro seoso della legge e di una : 
sdeane deliiìiHva deebioae dell'I. 
Senato del supremo tfibìEinarl d! giusti-» 
%h y. che ad onta dei sapienti mptivàli 
de} seguito gì udizb dlMMAH^^^ 1^ 
tribuoale d^Àpp^o .geiiefs^e, giudieò co» ' 
^rmezsa la tna^sima , sécond<^ special^ 
iBeote i SSi 8^3,, ed. 855 che non'pos^'' 
sono mttznrsi i mùH dis/^sórf cómàHir 
senza . il. gon senso dei Con^^mprietarl 
Gini. « confefmò ia' senleoèai- deìl4« flir^ 
tribunale di prima istanza , adóltandà- 
i motivi «IF appòggfo."de' quatì' bà atoi^^^ 
TOésso ^tale principio, ' , > ' -^f ;j ^ 



• • . t 
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'JtlissEKjQa ti -npiuiio^ N. x di ragione 
;piò{>iietaria èx^ posssessofé del ibode 
L^ed.aveudQ ii fJrritto il padrona d|al 

delia $ua tabbiica potrà fado in modo 

p#rà. di niM Jtedeii9; t^.^irtt^i^ del $ao 

A(kino, . ; . • : - 

: li diritte iró^anoafimeitt^^ 
stesso »,^pi:itici pio ^i^ pardetis e^us 
iic€iU vicina Hìgnum Jnmitten. Mh il 
iCodice cessato italiaiio , oame: accor«- 
dava che il>.vtemO' potesise miìnettere 
J& travi della 3ua £a]>l:K*ica .del muro 
alzalo del M10 conterminante fiopra od 
nuuro oomtiDc aucorcbè.iioQ De avesse 
UQ titolo k» obbligai^ «d alcune 001x1* 
peosazioni e Hmitazìooi sull' immissio- 
ne ^ed ilicàstoo delle travi 1 Oiide reoUere 



« 
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eguali, can gu^sìisMa-i rispelt^vi diritti; 
cioè obbligava pr oprielario dei fonda 
M a. pag4f^ al próp? ietai^io /cWl laura 

I ia xn^ìà éfiiV BÌmtià, eà fimhe 
.metà del suo ierreiio^.^ .sppr^ cui pe£ 
ingrossarlo Jo ^vess€9i; inetto; jc qnautQ . 
^ir iucastro, delle travi dcmi pe^fli^tteva 
t^be pol^Qfisè estenderai die fìiiM ^Ha meti^ 
gros&eaza^ dcl niuro> oad«: la^sjciaf 'oogQ^ 
«ttU'^aitro vicioo dMoimettrrvi aiicJi' ess0 

.4elle travi dalia sua parie tie^ideodagli 
paralleli in diritto, . ; \ , . 

Ma qui.QdQvieu^ Qs:>arv.ai:^ che il.Co- 
4ice Italiano jeessato parlava .di - muro 
- comune^ e xiow di inuxGr che fasbe. dL ' 
^escltisiva pFop<*ietà d'vHSO* dei vicini. 

^11, Codice^ vigeate AH^'tddCQ.animeUé, 
in qualebé me4o « un^u^ìò^p principio^ 
ma non si||r dl7^aiii€ut.cj!- di un uiiu:u cqr 
tmiae .» nui .aulià^mi^tà dek imiro cor; 
-Illune che e^isle^^i>e^, pbkli^ pel |. iì55. 
così Tii^ 59n29onato..c=: ógnr eoitsoriè pud> 
<c ,dalla parte suasusare del nòiro CO7 ^ 
<(« mube.%o^^Ha aì^à c^^ gro^sèeza:. 
« farvi anchc^, porie finte , ed imaiel* 
<c tervi d^gli Ai^^adj ; dovè. d^Ua Inatte. 
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« opposta non ve n« siano. Non è però' 
(1 lecito l'esporre a pericolo T edilìzio- 
« col Goslruirvi <Jaraaii[iO o focolare 
tt od altro lavoro, ne l' impedire ia 
C'verun ruodo al vicino T uso delia- 
ci sua porzione dei muro. » 
' Queste disposizioni dell'uno e del- 
l'altro Codice, sembra che lascino de- 

^ ^erta la nobile questione , che accennai ^ 
D^l premesso saggio teorico, se debba 
considerarsi* un muro comune come 
diviso nella sua lunghezza tra i due 

. vicini , oppure^ che nel medesimo siena 
(Jompenetrate le due propiietà che ad 
essi vicini competono : ed infatti per 
discorso accademico (giacché Ja legge 
debbe eseguirsi IsecondO' il isuo chiaro 
' senso) SI potrebbe osservare che un 
muro comune" tra due vicini importa 
la comu!)ione di tutto il muro, e non 
ideila mela, tnuro , mentre cadauno di * 
essi ha diritto sul muro intiero per la 
rispettiva' bicurezza, e per mia- suboi- 
dinata opiijione, quando non vi con-- 
corrà il comune -èonsénsó, uno solo dì ' 

'essi non dovrèbbf^ poter far novilà>* 
dalia sixa parie nei mtrro medesimo» 
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Arm perinctleh(lo dr farfie' frfio ?àlla 
mei'd^ muró^ si viene a dimiiii^re ii^, 
pregiudizio delV allro vicino peniietàf, 
la di lui siciiiiezza^conlemplata neir^ri-f 
gine dell' erezione eli questó itiitrò'; rna 
tosto che la legge còsi delerminà , non 
possiurao dipartim dalle sue di^sposi- 
zioni, e dobbiamo coDchiudere, chc^unl 
* muro comune deyesi intendere per giu^^t 
sta metà di proprietà dei du(}' t!àu|i^% 
uanli. • ^ 



Il Cipolla sostiene al contrario né 
suo trattato de Servii. Uiban. ' Prcpcì,^ 
cap. 4^ y che Murus communis (licitur , 
dupìicittr prò diviso et prò ììiJwìsol ^ 

jÌjO statuto di stilano del Carpani|\ 
Tomo Iti è consonò afle idfsppsiziohi 
del cessato Codice Italiano, poiché ac»-'*, 
corda il diritto al vicino di poter d1- 

aare il h^utrò comune-, all' altro utfnr 
terminante di comperare la metà dell' al- 
zato tauro, e del suolo so^raéùi fosse - , 
slato eretto j)ef. costriiirlo ad Una mag-^- 
gior gros^^zza , ilta a sè^enere il ^aifer- 
bricata, che; si avvisa di fare- il vicino, 
così si esprime- lo statuto alla pag. i o5 

Servitù FoìuU 2\ L ^ 7 ' 
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tergo Gap. CCCXXX^y 2^5 Z?e volenti 

edificare super nutro Communi. 
'\^Si coì\iirìgat aJesse parietem seu mu^ 
rum cómmiinem inter domum alicujus^ 
et domum vicipi yliceat ciiUibet ìp^so- 
rum in qo et super eo infgere et 
ijedificare ubi p^f^Q paries sH ^proprius 
unius tantum, pieno Jure vel respectu 
utilis domiiiii juocta domum vicini pieni 
jiiris vel ut saprà y qucv donius seu ce- 
dfi^iìtm Willani debeat serviiutem lu-^ 
m • nis doni ui , dictce par leti s e jci stenti s 
juxta dictwn endi/ìcium possit ipse Kfi>- 
cinus in dicio pariète k^gere' et supe- 
rius cedìfn are invito domino^ dicti muri ^ 
ipso tamen solvente . vel cum effectu 
'parato sulvete^^ niedietatem estimationis 
^iuri ipsius propri^ vel ut saprà ^ et 
^eundi super ^uò a'dificatus e^t murùs 
i[fse usque ad eam partem ad cjuam 
infigi vcl cedi/icaKe voluerìt etiam com- 
putufofundamento ipsiirs muri secunduni 
^stlmationejìi /<ic^iendnm per cesthuatoreni 
Comniuiiis Mediolani pattnn coufiden-- 
tem Mei unius tatù uff i in ^co^tumaciam 
àlteriui ,^ et hoc ubi ipse murus sii 



sufflcieru ad^ sùstmenda onérfl utriù&qvte 
Wd^ficij ptdi^, Jìccf ^stimatoris ut 

stéppa. * / {\; > ^ 

?<«il'£tlìfiiofie Visiaj trovo JaHa paginà ' 
la Qu©i*rotie- XXp tu. tnii Sj; 
propóft^ 2= se ìF PiiclixrtiV della Cast 

iliAiiess^ nel njum co^iutìe N.^ j ^iioa 
fossero; alle 4i sosteii?r^ V^'^^^nto; 
potrebbe «Wlittiirvi^aUre travi xfi mag- 
giore grossezs^a/ . , * ^ • • * 
l>te" fl«esiìone adoliata ^lla duov^ 
figura , ma cL' è #<>rm|it« •fiec©n40»^.i« . 
XXlX.deJ Godioe cessato haìimo^ Jìori^ 
può decidtì^ eoiJv dispp^rziràr dd 
Godiee^ vigente Atjslrìaco, g^iaccliè ia' 
^ ^jiieUa si. par^^vat" di «Hiro'catii^iiè, *tà. 
in q:ue'sta 8Ì< parla d' un^muro di pro- 
prietà dei f<2lid^ feivois k ^dsiÓBé 
dema diversità de' principj, Percià - 
devo fiflètfcre^ cl>e ooii può applicar» 
fcv disposizione idèi Codrce aUuale\e^ 
che partejodo pèr/goesto J dtriwi ^ 
servttó da con tratti y da^ testetaenti/ 
da «enteiizìe pre^^isJdW leg^Je- V 
12GX1 è lecitor di ajloutaoarsi' dai titoli 



che possedesse il proprietario del fonda 
dominatile die fuori dei. sóoi titoli, 
Ron polrà mai per deduzione ridurre 
più gravosa Ja servitù fa pre'gtudizìo* 
, fondo s.^jv venie ^Ueraudola sotto 

-ijualuuque prctèstó,, 

D' altronde panici fallace Y opinione 
di questo Scrittore, nel voler sostenére 
clìe (laida Le^isitiziom Justriaca non 
^ia tolta in via -di regola generale ^ c/i^ 

'*la facoltà di far innalzare il miro ccw 
mane , e di appoggiargli travi fino al 
punto di mezzo. ^ sostenendo per suo^ 
parere che se quegli che vuol alzare 

[ riedificasse- a sue spese detto muro , e 

*ì)i facesse porre dei puntoni ^ ^elle le- 
ghe i delle catene , o delle nwnsole di 

• pietra atte a sostenere i nuovi travi di: 
maggiore grossezm,^ e per conseguenza 
t alzamento. j \o ritengo ( dice egli ) 
che- potrebbe farlo. Ed appoggia, questa: 
sua opinione al riflesso che con tali 
opere n^n sarebbe esposta^, a pericolo 
l'.ectfizio del Anicino ^ onde cessa mio- il 
mqtÌK^ó { 'soggiunge f pel quale fu li-- 
mitato l'esercizio' del diritto^ di pror 



* 
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priétà, ce-isar Lpi>e ancim Utesifiziom 
impesta af Ub&^ eseivUia ^et ^irixtò 
tnedesimo-e cHa. i SS.. 'Sa9, 855. ' .r 
^^Que^te •stìé. ragioBfainéntò'- sarébte 
■dWmo per l^vtq uù'; aggiua^a di Legge 
che ^i>«<ic62»^ delh» regola generale 
àinmeltesse tale iìfeertà isotto le con- 
diziòoi ;«ie^^rÌH»sef ^taa-ise il Codice, 
erigente non; anameUe che la liliert»- 
eoi S da^ lui. citate 855, di farvi porte 
mite fitìo alfà metà della gros^zaa del 
nmro cosàsaé dal:vì<9iMì. 



ricr ed infmeiiervi , degli waa^, àfiv^ 
Sii P*""*^ opposta flou ve ne siano, éà 
w»lude la ceslruzione d' un eatùiùino 
o^^ aJ*ro ^ impedisce al - vi- - 

e»Bo Fuso della sua j»orwo(ie dei mùs 
^® * còme ii^ pud dare - la ìibeflè' ad 
otfo^ cléi' Vicini dì ,TÌedaìcarfo cói^ porvf 
^<^> fegbè^, ^ càtèfteió nieiisofef iniL ' 
mnievvi piòvgrossi travi.,- ed >alaario, 
it ^4iriti9 d' Ihì vicino com- 
pròprietano: è risk-ètta ùoicatóeiite é 



. — ouc pone nof ie.rnie ea 

lotrodurw degli armadf, do^e ìktìà 
parte oppoàta -BoA^eùe siano? Coàie si 
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può sostenére uri tale asf;urdo, che men- 
tre pei Coflice è proibito persi;io di 
coislruirvi fino alla metà ninro un carn- 
Tiilno ( che si potrebbe far^ coù tulli 
mrazi di >icurezza, -avuto riguardo 
al pericolo dell' edifizio. del vicino) possa 
r altro coiiterniinanté rtnnovar il muro 
e fare 'arbitrarie operazioni sulla, pro- 
pr^Jla del vicino ? Che mentre limita a 
,,due sole €0se la libertà dall'uno, onde 
r altro non resti pregiudicato, possa il 
pmno far innovazioni da pjvdrone di 
tiUtQ il muro indipendentemente dal 
ÌK)nsensb del secondo? S^ulo però per m ia 
SLuboidiuata opinione al parere de' più 
sagg? iyreconsulti , che debbasi attenere 
allej estrizioui del Codice, che fioalmente 
non permèttendò la diminuzione delle 
proprietà allryii, col lasciar l'adito al vi- 
eino di far " Y^tù' gravose le ^ servitù , 
rende benefica la sua disposizione alla 
salvezza delle proprietà, giacché , non 
la creduto di estendere i .diritti dei 
c.oniproprietarj vicini coinè il Codice 
cessjjLo Italiano. . . . ;^ ^^ . 

L'altro quesito'' immagrnato^ da que- 



io3l . . , 

sto Scrittore §ui}a vcccliia figura XXX. 

^ S«^po^a, iÀùèy ui> eoBxpfoprustario ^ \, 

&mì tntu'O camuiie levar uuaHrave , e 
^ :SOstitiirrv t tiA^caóimiiiQ,^ p^s^sk il y ieìao^ 

che nel sito stesso ha immesso cin ar? 

tutto inutile^^^^€ratner>te si scòrge che 

tipografo/onJe reocl^gU^ volumi rioso il 
piccola tow^ quasi wfeittpifea ^ pur.^ra^tà 
dai miei vecchi rami , e da due indici, 
inMuagioaadg questìoui -ove UQfì vi 
sono. La stessa di lui confessione, cofit 
ì^joi dipe-y qbe essendo U .quesito sem* 
pli^, si trova dispensalo da! fare una - 
Jiwgà '4is$erUiiiHie e.cb« già ielteral* 

. mente là legge proibisce ad ogni con- 
sorte T aj>rire fooolari neila muraglia 
coiiiune, e cita appunto» il §. S5S det 
CcHclice iiEuversaléy cui toi^ìf^ i^i- y 
petere cV era superfluo fui nilif' que- 
stioni ove noa esistojio. 'ti^*-? .. : 

t?ired^3Ì di fare tutte le suddelte os- 
servazìoiu, s^lii due quesiti, bei)ck« ooii ; 

\3ì possono éonfordiare al Codice vìgcijte, 
oè alla relativa ottoya figifra sQilo^osta. 
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alla (iisposlzione ch^ questi) cLe parla 
del caso in cui il rfiuro sia di esclu- 
siva proprietà' d' un vicino , perchè 
eiTOuea mente viddi confusa la Legge 
pavssnta colla vigente; Tuna che lasciava 
la hbertà al conterminante di far in- 
novazioni nel muro comune, ed al 
vicino di farne altrettante f l^altra co 
rentrata nelle sue restrizioni /di cui 
fu neisino da èsse citato il detto 855. 




, oppiare Jtntstra nelt aki%U. mmo 



APERTURA del foro o fineslra;'^^ 3* 
potrà lardi ibt imqpfritoMrw N nel miirf - 
del vicinò P pep aVerluce e praspieltè ' 
sopra" 41 'ÌgÌiìcìo d«14e|lo vìeioe Oy <|tia4 
lora De abbjla; titola di servitù; o per 
G0iilraUo^0 p^testimMii^o,' o p6r<^« 
lenza o preserizìoue. Il cessati) Còdice * 
jK^ejrdbvÀ «l'^vitìkM di potpi'siecfirista» 
la meik del uiuro, (Ju^lorar fosse stata 
fabbricarlo soprr etmra eomófie^ ^ ai^ 
che la aielà' del fuolo sopra cui .%ì 
foséè .wMto per porte- del iMittterait^ 
-naute Qude juDgrosbarlo: a sostenimenla 
della /Dtióva 3ua fabbrica ^ come fleUo 
statuto ;di> li'iila^io, citalo nella uriece-- 
defilé %uMr 9 nki tre KM|É«a«atiw 
il. Buo dirribo ii^poter upioameiìte dof^o^ 
)i«Mpi&tttlo aerviriMMfe pèr 'app<%giatt 



medesima, iiniiietlervi travi fino affa rae- 
tà muro, aprire cammini colle stabilite 
^ <. precauzioni e simili: ma non mai a perfo- 
rare l'intiero muro, mollo meno se fosse 
come nel ca,so di qiiesto §. da suoi 
fondameryli di proprietà del vicino clie 
lo ha innalzalo. Mi accade di sentire 
^ aldini esperti signori ingegneri, che 
si agita la qucslione, se un vicino possa 
sul suo fondo innalzare un muro, ed 
aprirvi finestre sullp. spazio d' aria del- 
X allro vicino , ^questo possa sìiì 
suo contrapporvi un altro mui'o per- 
«hiudèrle* . : 

lo non saprei da quali fonti possa 
- derivare una tale questionè, se non se 
dall' arbitrio d' uno . de' cojiterminanti 
^ nella confusione delle Leggi passate 
t colle presenti, per sorprendere il suo 
vicino , questione eh' io di passaggio 
indicai nelle osservazioni del premesso^, 
saggio teorico. ' - — " 

Mi sorprende che non si voglia^.co- 
. lìoscere che la nuova Legge non ac- 
* corda servilù, se non quando derivino 
dai quattro titoli , per cui , com^ essat. 
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preswUef .siyfi0^ùiìi^ acquistare ie .^s^- 
vHu. Se duuT(iie itaò. de'viOT» 4ià di^ 
ritto d innalzar© : il éno muro sirlja 
sua proprietà,' ma^ aón h» ìMia'^fij li- 
tpU fer aprire .iiaekré, come si dovrà 
for qu©6tiaj[le se pos» -aj^rirk « .di 
^ wle t costriogertó l'^allro ad • erfgere mi- 
eli*' esso .wa 'wti^à' c<mttguo- pep -^It»-* 
rarie o cl^ .essere forzièovpsr «wii^canaai 
Forse 4e' mes^rf^, di ^OTC^jt^^tre IkM. 
«^vriM 4i ji^rospetto, -introdotì^ p&^i^ 
"priiffazicM>e del'-mio ^ioif ? * * ' - ^ 
Ma ii ^ Gòdiqè attuak e^ode ^ai 
sorU^ di servitù^ che II0B .dipe»*k 
lifto- dei flttUfiomiriaU titali come» pa»^ 
tra imiiiagiuare questioni:^* p9tÉ9F**i^ 
bìla^. nuove «er^ilà* h^l d^ibe 
prescrizioqi ? - - • 

. ^1 vf ro che pftl g. ^9>;^ accpi dia al. 
consorte la proprietà pi<f»»- dalia twil 
'^orzroQ^. (.siipponeiKlo .41 miiro co- 
mupe col suo vicino) e^4Bo4lopiitée- 
veijr ci4 ae(30.rdare^4u?lora il muro sia 
suo e non coa^uBe^ .iM^-A» 
=±r-pte§crive ia .qaai>to noEf fiieao lesi 
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nulla si potrà fare M vicino V*Sìa" snT 
maro- ^comune, sia sul proprio che leda 
i diritti dell' altro cofilerminaiitè. ^ 
•-Lo statuto Milanese alla pagina io5 
dtìl Tomo II, accorda che^r=; jEtìificaiut 
super siio^ non sit necesse al'tquid extra 
fdinquere : ma stabilisce v la- àe^ucute 
prescrizione =: Capo CCCXXXIV cimi 
quis DoniLim vel parietèm snpe't sud 
vult cotistruere , non habeat mcesse 
aìiquid extra relinqùère , séd^ì phìeìn 
unum foris non relinquerit nec fene^ 
stras habere^ nec. stilUcidìùm iin'mUfere ' 
e'ì pérmissr/m sii = di maniera die 
era condizionato il di lui dirittò'a fab- 
bricare il muro , lasciando . un piede 
finn; al coufine divisorio col suo vicino, * 
qualora avesse voluto aprire finestre^ 
e far cadere lo stillicidio dalla parte del 
detto suo vicino. Ed alla pagina io8^ 
r.'pele = Si quis pedeni extra Domutn 
suam habet ultra illum pedem , vicùius 
in suo poter it cedificare iit in suo hon ' 
videat nec acquam stillicidi j èjus reci- ' 
piai , diinisso pede alipraiìdo e vtha' stil- ' 
licidìwn qui possit et esse debeat ipsins * 
«dificamis. = - . , 



coiisueludiite e4 alkj[j^i dei palesi-, ^posi . 

sitive pr,^ri«iojli^ ciò iMyì aocemi^fe 

NeH\edizioae Vi^aj alia pagiim 45* 
hgg^i la qimtt^ii^^^ «ii.:^ist pro^ 

pone se^ U padrom dellà- ca^ N stesse 



poscia essendo passata da ca^ ia,^e-r 
|pi«4tè^pfr:c0i)(ratto-^ vig^i^ ibi,p0l«r4 

ia»r« dettò jnw» là^imètra^.£i!' 3. 

a^^ onta^^^Ua conve£)Z40iie* - - . 
VT LI ^ni^id^ dii -tfeMQ^ sjg/ Visaj , f4^ 
lìeoe, che U niiejj^Q compratore . jpó»^ 

a«one^ appoggiando A>4ed4iJ5Ìoiu . e ra**^ 
gmonttienti {noè éd .«actt^ ^r^^bc/Ja^i , 
c( ohe il pyimp aai^iUera dkioaaers^^ 
a ' l^rediaie ètalie 4rmga atti:po9io- uà .p€90i» 
« «oprala foodo. pér^^ii^ csd'ittì|itài 

if di Ibi aHm éj^p^i^ienti^^ 
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« altro prppi?Ì€faiil<> » f mà cìiè V oh^ 
^lìgaeieue cKi.Qtraila.4al pcoprietario 
. dUiasleiiersi -dèi IWfe^ -atcum apertura 
oljré ^bjm^ 1» vedulì» nel i^àq^del vi-* 

V4*raiii«al9 ^t^ja^p.kHdQ« è di fiuo<-« 
▼0 conia; pr ima di tutto, |)€*€lV€ dalla 

oh' egli è peufótta contraddizione nel 
#Ui«uiaKe. i\<>l)J)]%ai^kMùe em^twMia dal 

proprietario N persoaaJe, quando Irai- 
i(i peso imposia ^K>pi^ d'^or 
feudo a benelizio d' un altro fondo 
possesso da altro frr^ifkrieliii^/'^ s^mr 
pre servitù reale ,; clie pat^sa a debito 
d«gli • «fedi Jià mcee&éan y ^quaudo 
Don sia convenuto a! contrarrò, e pei^ 

definizione. v - • > • . • ; 

, -Ja4i ^. iacoio . 0sser.vftr%'cbe nse il .«ìu>. 

oessoie acquirente non ^uó rappresen*- 
dbe ie. r^^m* di^ir suo vi^»difaor^ ^ 
iJ quale, ancorché avesse -pritna il di--. 
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vìr avesse viauozialo €olla^ stia tuiova 
olybli^Mìooej non péti^ìartfu ^krao'^iriS*^ 
cessole eootravvenife ai. di>jHi cW^eglir 
può fiàicMtìeivte tappreumtare^^ GentB^. 
guetìlem^nte «embr^HEm ejiooea la sì^^ , 

AggUMìgo ^i pìù tper la legge cum 

E per l'altra L. si aqtÀ€BdjÀCtns jff* contro, * 

ea non eoc/^riiìiatur.' s. • "'-'^ " • 

il dìriUe^ *a|mre 4lDÉf&tì^ ^ «ia - nel 
muro aUriH;^ sia oélMÀ uro proprio 
Tìé: imiro ecmifne, notr-À ìitr «joggetto* 
ck^le Jeg^i: ^oliticl^ ma^efS a^pai'tiime 
al ^irìtto ;pr}va^9^ come d^iL, se àìT* 
sorgono (delle diifj^eiM^e - m occasioitó^ 
d'^uoa ^s«iova iaJSiferiba^ le Mitcmtè po^* 
litiche rimettol^Q ìé j^rti al giudi^^io dci^ 

Ad alcum aembr^ la x^osa sia. 

d$d5d ba^evx>lmìeiite' dai prioijip} pM^' 
seri ti i Codice^ e dicono clW il 3^4^ 
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ad ognuno di disporre della sua prò-- 
prielà e di escludere gli altri dalla me- 
desima^ argoiuentar)do^ che per conse- 
guenza forza del 294 si può in- 
calzare sul proprio ibndò una fabbri- 
eà a qualunque^ aJtezza ed a piombo 

• fino al termine divisorio def fondo al- 
trui., e così aprire finestre sul proprio 
mura clie gu<;irdi/jo veijso il vicino, sen- 
zia aver bisogno perciò d' una servitù ; 
perchè soggiungono^ che eg,ualmente il 
vicino , malg.rado' tale fabbrica , pud 
esso pure sul - fondo proprio innaU 
zarne lin' (dtra e fendere così inservi- 
Bili queste, finestre: adducendo, che le 
«ervitù sono necessarie soltanto per im- 
pedire questa fabbrica sulla precisa li^^ 

^nea di confine, o per poter aprire una 
finestra Del, muro altrui, come nelNcaso 
della qui unita figura; e dicono per- 
ciò che la distanza da osservarsi in tali 
casi di fabbrica^ cóntro fabbrica non. 
piLÒ essere determinata a numero di 
gijÉjdi • come negli slatiiti di Milano per 
non^ togliere al comproprietario T aria, 
Li luce e la. visuale nia che cfò piià 



raa^&ione e dalla oiiginjiria destinalo* 
he dellè* fdbbriphé^. a9^£ofldl.,edal gifi«\ 
dizio de' poirili. ; . ' v ^ • 

Xiittì quQisth ragtoaamehtf saVebÈf$iiQ 
otlimi S€ il podice attuale .ia^iasa^ ìft 
libertà di fare tutte qtilBqte. osserva zio ai 

di ^ter,. Ficorr^re al . giudiaia de^, 
•Cerili* ' / . . ."^ ^ 

. iSe. i citati pi;e^^;rivQfto m gep^-*^ 
rale,,.cbe ognuno; l)a.^il pieno- diritto 
3iàlla sua proprietà, .il pp6teric(r<§^.{^a^. 
prescrive egual OEMiiite^ in^ qmMo min 
siano, lefi ^LdirkU , degli altri ^ e-se ^d. 
coaréssa-.che 4^ aenritifc^ souo iMae^arie. 
jM^r jcQspediite le. op.erazioui d' un viciik) 
sulla -Jìoea^di parili ne pragmdraMirbli ai 
couQiiautt^, eccp. i^diritti che sarebbero' 
lesi 9 permeai si^oiscèiidé a4 accoidarè ' 
che non si po^sa tì^^liere al. yicmo 
Ilaria 5 Ij^ luoe e^ la^^ visuale ^ . e (|over 
lasciarvi .uua certa disiauza 'Galcqlabila 
éàr alcuiìè indi^ate^ oss^rvaauonl . > 

In soiptna per mio ^tiitàiieato^ oltro 
i SS-di^l'Capo Vlf^ risgnardaofi ^^écial?' 
mente le servitù , ' e gli altri che. 



sono sparsi ' nel GoditìB ' vfgenlrf* non 
creilo che d^ì lecito di atòi^aie eòa 

: ^tobiguità dnopiriioDi. ^ * 
1' I#e seryitùj^taulo^urba<ie/clié.Tustidbe 

ÀOno già spieg^tanuBnle' <]ét<fTihinate.. 

^ i paragiairi 421^ 4^^^ ^554/ 855, 856 
€(] altfr, pres€*ivoiio^cKv^m -diritti- di 
Mi^^lrù^ iihe hoQ^ lasciàiio eqiiivoci 
sulla loro inlelligcnra; dunque ccovfeii€ 

v^egiaii^e là semplicità del Cx|||lÌ€€ e di- 
menticare gli' usi locali « passerti.'. ^ 

ÀGcid si i'iconosga che lìón iì pos- 
sofìa praticare da; mi viiiipo Tìovité aul 
propiio lòiido e oìuro iix lesione d^i di- 
ritti del coiifiiraDt^ e 'XBt>ifo ib^ nel 
iniiro altrui^ quatìdo.lègittlniauìeiite non 
se ne abbia ac'quÌ5tatD il-riirRto-'è «itolo 

V di servitù ^. unisca jl'TOfrasfritta. Sen- 
tenza •df'fmiti^'a ,' ^ofce" quanUm^uè in 
^pxììp possaÀ^rit) , non fascia però di 

* souimmislm^ d<^'lmni nelhi matèria* 

- » - . • • * . . . «» • 

/ , > ' ^ ' . Sénteìip^K * - " 

' . \ IffeBà cama .vertenTte* *rà -tarlili/ àt- 

* %Oiep cùUr.jMiimopQ dei ^iùiuò a 8 ugo- 

V 
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^lo 1 8 1 8^.;Tappresé«lalo dall' Avvocato 
Pietra^ Pàravmui e .GaetauO MsTsiiiago 

I\. C. difeso dair A\^VOcato de' Stoppala 
Già, Batlisla. . \ . ' ' ' 

' In punto ciie debba il 11. logìitrc' 
le oovità pralRdté iiiei stmro che di- 
. vi^Ie la di lui casa in contrada di Borg^ 

«spesso N«r .1343. 4* i)iieMe delt'^Uore 

In. contrada della. Spigli N. i38i,^e ri- 
'mettere q^iitctdi ti miiro 0^0 alato ' 
primitivo! rifuse, le ^spese.^ . 

Irotulati gli Mi ^ gk)rnp"d3 Marzo 
ìSiQ^y ri. K. Tribunale di priniei . 
-istanza jplvijè La giudicato -dovere il 
R. nel termiiie di giorui j 4 togliere 
dal jM^vraimlicato. fnwo le levità pra- 
ticale e riìneltC):!® nt^lo slato primiUvo^ 
«al ve ^le ' rispettive . ragtoiQ. v -étììe ' parti 
sulla. di^puUta propri^Và o cemunione 
del «moro .e sui >coéi»egueiati loro ^iìi^ 
ritti, a termici e liei mòdi, di Legge ^ 
condaimato io jéless^ ti. nelle Illese 
moder-ale in iir. 45^^^^, pagarsi ali at-^ 
torè entra etesao tératfae di giarni 
14 1 »Qn elle ceir dbot ai io della ^^"^ 
.teozav ^ ^ . . 



Milano dall' I. R, TTÌbfcinalé di .pnàia 
Stanis» Gì vU» ai Maggio . i3V9.> ' 



^ 



. MI ^ani^^ft&o- ^U? :attare ctetllà casa 

/divfea dal murò; i»; questione è più 
ch<^ i^^ffi^i^^l^^^ dimo^ltato e la 
eocezione del Heo h). propo&ilo, ò tanlo 
ia9us>i$]teute' quanla T altta^ dalla quale 
ila/ dovuto recedere ^ in . replica.- àiiiUa 
noo ceerenta dì / detta casa^^ coUa di 
lui propria. ^Ps^endo disputata la prò- 
pfieià eh. coifiUDÌÌ»Qd:^ del muro, uoq 

; poteva il Reo di proprio fatto ad ar- 
bìtrio farvi desile novità; se pre- 
messe le pratiche vplute/ dal Regola- 
i]ae.nto' j e dopo aver fattoi , riconóscere 
ia ^ussi^teuza , ed estinzione del suo 
lifettoè dirittow Quindi V attore turato 

'^dibI possesso, ha,.- potuto olìiedere la so- 
^spetisìone dell' 'opera. .ia r^pristiiia* 

-i^iouej ed il Tribunale n )n poteva de- 
fiegarla f ia^ di poase^prio^ sal^e ie 
fazioni dit. ÉO^rito, ; y : 
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V ece^so I; -fi. Tribunale 4' Ap- 
pello Gen^yale Iwi abbas«jàto a que^o 
L R. TribiHfBrle cii^pHtn^ istanza^ iti data 
li setteiBbre 1819. N,"^ ,7394 la 
gueiite.sebteQzaii^v • > 

Nella causa visrtente > ^ssendpsl- dài 
R. €: ialerposta r«ppéll^ì»Gne> T I, R. 
Tribunale d' Àpp^k) Generale ba gkk-. 
dilatò dpifer stai?, lèriiia F appellala, 
seoienaaj cprirlaimato V ajppellaata; ujel-^' 
r^àomi^o d^ikr presmle .sentènza, oiji- 
uaessa fat coDdanaa; ii^ik'.^s^ per; 
nMocattsai di «peoifiea. ^ ^ 

.Sopra qi^ie^ ^seuteaza. -credo di su- 
lM>rdioata{nèiite7fòr Wervare , cbe aven- 
do i . TribupalttenHoessò ima sentensen 
di'Semplicè pòssjpssorio , con là salvezza 
delle ragioni delle parti,, attesa la di- 
'"^pulata^pròprietà o-eó|riunione del mura 
Si può deduroe , cbe fiiecoiido v^aissie 
deciso fi frnento $opra questa circo^* 
stanza ^ di , fatto ^ pQtrebbe<x) giudicare 
forse io modo divergo . seconda le ri* 



Vi JgA^brifia^^wi mio jo un' ^^étùm die 
• sporga ili fuori netto ^ spazio ìT aria- 



. ♦ 'Flguaì vìi. .* 

i . pfoprfetario- ffeMà^ -Wft B potrà 
irnr fuQrKil tetto N."^ 4 0 lo.^poriò'V 
fklk fiÀ^tta Ni^S swlld spaak) arra 
del' vicmo X)j ne >Vrà Utolp per le 
4ispt>8Ì:&mii} del Codice v igeale, -seconda 
il che stabilisce il *i^odo di co$tituirsi-' 
k servJtù, ^.con^egueàtetoeute ffOtf potrà 
y proprietarip del foikÌQ serviente Q op- 
par^' ^llo spwto- del - tetto \ e foestra 
,qliè intendesse di farpvH^vieitìo P. 

II. Codice It9Ìiaiib 'cessato; islie ac- 
«Bórxiava ad ua vicino l' aizameje^to d 
liiiirb <a^un6 e^ woho^iù tf ttte#rtH?o 
proprio, periaieUeva r apertura de' fori 
o^fiijestre per aver luc«-«l. a>ia sul* 
fónd-o :diéi /siio vicìoo, ma sgmpre 
iK)tlp le condizioni d'in^ìel*i?iaté a can— ^ 
neiloi. d' invetriate e d' una determtQata 
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altezzs^ s^coqJo. i piani, jivl ^pavijmeul(^\ 

del lup^ó ove votevaiio • a^rirè V tìtò 
accai^dava ,pi>re , aU'alU a vicino Ji p^ter ^ 
acquistare Ià metà v dlell^* aUata . inurp « 
cotutrQ il pagaujujutp , * ed auclje. del ; 
suoW" "che avease ifqpiegato pei^ iogros-; 
saijo^ cosicché ,yauiv^ iiDpeditQ all'altro ' 
coulermÌDaDte Io spàrdo delieilo odeile^ 
. fìuti^Lre^ ed an/i V apertura di esse, im 
m^h da quel Qodi^e coiftempiati , p^p- 
cui ^couviene. coucludere , che guando 
Doa'^vl.sra uno d^l ♦titoìii' etti si, 
possa stabilire wua servitii^p. di teUo . 
o di sporto dì.£ue«tr$t^ noti- po^ràr il 
vicino P fabl^ricailo. ^ - 
• ^ /.Ed' infatti se pel 855«, ;cbe pari» 
deit consorti d'im/m uro ^comune., (ben- 
ché . biò -sia. fuòri dei . titoJo^^^rvitu^ j 
analogo al precedente §. 829, Qop 

lecito , ai vtqixiò'^ di fiarr .opépa^iont «ifi- 
U14 murpjoonauneii^e oejnmeno.^iH^I]^ sua 
proprietà, cl>e potessero le^dere i diritti., 
degli iiUri. viciniy ne. viene> elle ttu^^- 
pQtrà operarsi ae^oa<fie S.- eonììsepso^ 
de^U aUri> die ajj; h^iiuo iuteresse carne 
cótilerjBÌa^QQtLf a risei'va^ di mò che^ 



- . ^ 

j)crm^Ue iK?.^ suddetto 855, cioè tràt* J 
landosi di muro comune , .di poter il 
vieiiia .dafla parte sua usare dei touro 4 
iino aHa tiietà della grossezza, farvi 
aaciie potte finte, ed immettervi de^ìi 
arniadj , 'ma dove dalla parte dell' altro' 
ticino conterminante non ve ne siano-; 
violando qualunque operazione, di cq- 
slruziione di cammino od altro lavoro 
che potesse esporre a pericolo la casa 
,del vicino, ;<) che a questo impeilisce 
in qualche modo Tuso dèlia sua por- 
zione di muro. >i^ ^' * ^ • ' 
; / Anche per questo paragrafo Taccio 
osservare , .che \ iene tenuta 4a comu- 
iHoné d' im muro divisiorio per giusta 
metà tra li due propri^torj contigui, 
cerne nel cessato Codice Italiano senza 
lar calcolo della ragionata questione, se 
IH un muro divisorio xjomune siano 
compenetfate le duè proprietà dei vi- 
cini, di maniera che in luogo di divi- 
derne le ragioni per giusta metà . der 
triuro tra essi, cadauno possa essere 
compadrone dell' intiero muro , senza 
che l'^no possa fare operazioni nel 



» • 



«medesimo se lite p^vto il ^cooseaso^ 
4ell' altro/' - ; ' ' • 

— CHaBOOosl^ate crcTdo diieil verpitaoti* 
yo di qxìe^te ìiegislazioai sìa qnello^i 

nascere tra i còrnpróprretai j'»i|}Jci ^a-i. 
liià delle «perazioai che juuo di elisir 
volesse fare , e ^^eni&scro dalF ahr*, 
coukbattute aodie per asimesità^ poi-' 
che, per Ja più, iBpc^re t» t vicini 
dovrebbe esservi 4a pace è amicìak^ 
insorgODO dissapori -e d$sc0r<lie/Saggie 
perciò devona eoo ^ideram tali legiwh' 
ti^« *drspoéizìófìi , éke i^ontemplaiio lai 
; quiete; e: coficordia -dei vieioi ><:oiUer^ 
lóiDanti. . • . ' . o ' - . ' 

"Le citate draposizìoiìi -^ello Stallile 
Milanese , the riportai per ^arudisneoi^^ 
neJla precedenle figuKa-^ risguardftbo io. 
qualche moiìo' ènche k prewnte^%iira 
Vi I poighè 86 siabiliace = j^éd si pe^ 
dtm. unum ^ris non- n^lificjmnt nec 
Jmestras. hab^ì^ nec stilUcijdium immitr 
fere ei^rmismm sk. Gomegueotémeote^ 
mollp < rneoo permetteva uoo aperta^ 
àk tolta; e fioeatra ecoed^^ pie^ 



élabi li la, ch'era ,S:econdo il d^^lto Statato, 
Jé uncìj jiòvein al bracohiujn ligìiami-'' 
nis,.^ l}lejiHiV(;k pcJis^ LiijrMìdi jyit^ et 

• esse inteW^ntur, De ùncijs ,noveìn arf 
hrctcchinm Lignaijiinis =nr: ed ^ra. denom h 

. nato piede Librando dal Re Lipraudo dei 
LpngoI>ardi c.oTij^ riferiscono gli antichi, . 
annali della Lomhardia. — Pes hic 
LipranJus sic appeAlatus iiti reffcrunt 
annalia antiqua a,peJe Re^is Liprandè . 
Longòbarchvunk Regis qui doniiìuitus ^ 

fbùt hoc dajninium et stallini ali q no 
tempore y et scpidtas fuit^ M CiyitcUe 
Papi ce in cedi bus divi Jug^ustUii qui. 
dicitur Imbuisse pedtin torulcs magnitu^ 
dinis. - / ' . ^ - . ' • . ' . . • . 

AI contrario il dirilto. Romatìo san- . 
2Ìonava^2j= de fure^ comuni ^ ref^ulariCer y 
quis^ potest facem , fenestras in . ejus 
muro Mne aliquo impediméìiio ut net. 
B^ld. in L. 4UÌUS. ed U Cipolla Tract. 
servii urbana, Pfwd. cop. 6a de^ jene- 
sipa z=z Propria^ scilfcet pieno fare vel 
. utili tantum^, cum alias quis in alieno ' 
non possit tcdificare ^el facere fenestram 
frwito dòrninp, ^ ' . 
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Illa lo-^tatuto di Milano, ^Tk jxagiu^i » 
1^. Gap. OGGXliVIIL &e*bahreiekis,\^ 

djs[M>{ie va. Si quis' de-ùesttPÒ Gonatmèvt \ ^ 
sem con^è£^ , j^acpx yolmnt àllquam - 
baliresccitn , px^ntìcflltùn ^ wl^ gkyrietam i 
in ejm ^^^ i^^^ y foprio 

vei commwu l pe^ qiiaif^ im^neàkàè pro^ 
spid fiùfsil in Jmnurn viùini àoc eL- 
Ueeat et ' Hcitum sì^ dìimnw(h 'MureA 
seìfi òhemuri J<màt ' tulerU' òaUresGom. # 
ponticellum vel gìori^it^ : ih toMn ^ 
i^rsus viciaum de ktpi^pusr pi. Gemeii^ 
tOy nec in tali .mtìrQ proprio fuél eaw* v 
iTiafii possiti: infigere H^fi appodiàre all'ir 
qiiatn bciUresca^ìì , poniiceUiwfiy^ pel'gtù^ 
lietam sùptìr gr^dientem diaum^ QmruBK - 
et ut sUp^a niH factn obUir^atiòne pW^' 
9ft. supra i^rsus yicinum eat^rèi^s ipAate^i 
supergf^J ia tur dici um mièfsWfi.^ 
Lo^ at^^ -Milano ' . aoeórdam 

aduoque la costruzione d' una fe&Ht^s^ 
slik^iiBL^o pEopr io Qpporè tioHiuoo, .^d 
anche iq^ sporto d'un potìticelb .0 glo*^^^ 
ritfta ; ittfc^^t^^ fcUe dalla » 

parte che are il prospetto ryeréO^ljli^ 



4 

. casa jflel vicino fosse ottprala eli pietre 
• ^o. di sàssi, exl andie se aveva la veduta 
sopra il tetto del Anicino = fV/m 
^ ilocùm si pròspiciant super tectum m- 
'Cini 9 quia etiam eo casil dicitur im^ 
fviediate pro^pici in domum vicini cum 
-appellatìone Domus veniat omne in ea' 
^contmtum : ed egualmente rr: JdeìH 
^labet locum si respiciat in Hortum s>i^ ^ 
cinuni quia appellatione Dumus venit 
JJortus ci annexuS:: e soggiunge =;= 
^t j uve communi hoc non lìceòat nisi 
. ^ relictis pedibus quindecim versus\ locum 
.privati et versus locum pubblioum ut 
notai, lati, CepolL^ di più = de fura 
^ etiam communi non licet vicino cexìift- 
picare in, suo ut videa t i(i Domum vicini 
-iUk potata CepolL Tract. Servit^^ urb. 
JPra2d. cap. de solo et area. 

Tulle quelle erudizieni servono ad 
il]u§trameDlo .della niatena e di lume 
^lla studiosa gioventù per formar delle 
cognazioni nel vasto' -argomen lo che in- 
teressa, come si è detto, tutti, i possi- 
denti di terre e case, magistrati, av^ 
T©cati ed altri leeali^ jion meno die 



aie periti come ceiìimlssarj periti 
a ggi tifili ^^irem^rq-'hàmrti^ p erir 
zie^^<$ di sorvegliare neUe.^stimfi da - 
fytsi, pel pubblio d^iTivtetorlyeiie die**- 
tt'O le ittisufa^ieoi. già (Assegnile di it^tti 
I .te^reiji e case - dello., stato , poi^rfiè « 
mille questioni potr^iioo cofvslliaiie tra. 
1: possidenti TÌt^iH* Ma cO&iieae, aeitu 

. pre ribenere , che noi> è lecito dipàr tirsi 
dulie ^escsri^oDt dei Còdice; unri^arsalis^ 
che stàbiliscé, esservi unicamejute di- 

.riitv di seisvités^'daUa. parte ^di qu^ tì^ 
qìuo clie^ abl^ uao dei titoli da e^sQ^ 

-aftpziooati 'per cOstiitfire Ima sèrvUjìi» 

* ^teir edizione. Visaj leggesi . la . qué- 
•i^liofìe alla pagina «d^^ sé itproprblacia 
jl^Y^^ ^Q^:^ possa (X)iita'uir^. sulla o»«p- 
séla di pietra rappOTta* aA ck|to -mi^Q - 

' una rin^^iiera-. o poggioli citò abbia, 
xifia ' libera - vedii.ta'ecfcl* fbòda del vipiiip. , 
Appoggiando H di lui avvocato ali' au- 
torità, del sig. Zeilìer al 362 del 
-Codice iMuyersaie. so^tiené;. cbe possa- 
costruirli '4^ ina xhe. perà facolucivò 
i^i., vicino di .abuMT ^auclV 'esso uujluA: 
Oj^ere cl>e jjlj tolgano la vista» . 
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. A ,me4>ii^. perai tcg si possa fi^. 

y'giòHare molto di versaiJtentt, É vero che 
cosa può di ' regola usarne a piaciménto» 
rappticabile al caj)iioIu scU^uio delio 

r^/'472 P**^^^*^^V'*^ suddeUo 363 , (U 

,ij|i|d(iiera forma parie 

i;-deila specialiì uialeria, te di cui deqìsHooi 
, «Le la mguai:claDa^ ci^^votio deiiyiive.ii* , 
• 't}icamente dalle speciali diiipDsf^ioiii che 
ie Hp{Hirtei>goiK)t e-^ixhraiiii pii^ a prò- 
'-prusito' appllcam la dilìmzion^ ideile 

cMUfeoifrto 4a detto 4 >^-^i ^cioè*» 

-che un/ {)ropi:ietariu ,_rjgu<a;i4,o ul .suo 

fofidiHj^d^^iiiirgalre /^^^ * ^bon 

fare Tqualeke.4:osa a \aiilaggió altrui, 
; e, ^chey qiiieite è un di mtór reale ^éffi-, 
^eace contro quaiiiivogli^' po^se^sore del- 
-.4a cosa^ fiQggcita, a ' aefvM. He edu^ 
i^ie r uoò :d( i tlue .<:&ulej fiiiuauti è 
obbligato; a f^hsKwè o * noìi fare . ciò 
che* piegiudighi^rebhe . ai ^iji^^tti del- 
l' altro y4^o, è' ^ueceÀaart^^ che questi - 
abbia dei diiilti soj^ra 'il fondo del 
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• primo, e qujestl df^lltì 'itein possono 
ì>arlire che dai q^iattro J.ituii deilu.kggè 
come a]bl>i^bf)0\ osservato* ' . 

Mi scmbrappi per vei-ilà cos% strana 
' che si voglia' ialerpf^tarfe^ il test* detfa 
; legge Vgeneraim^nte - ó^h^.a aggiungervi 
la conxliziohe d'un ' tìtolo* che dia 
ritto al vieino di faii^ricare iin Itilo , 
' o u!) Verone che sperila io ftuori . n«*tto 
' sjjazio^ d'^aria dell' idu o v icmo, per con- 
dursi a ' cchrtròporVi asstjjdità , èl^e • 
possa r u lio far iiriSesl re o sporti y e 
' Vadro con ' alzamento 'dì' un nnifo èul , 
Silfo ottii rari i violentemente^ oudemetìi- 

• tre la Le,gge pres^t riVe fe Sue^anisioni a 
•Aoglimeoto' di ^rrorv tnl afbitrj-, abbia 

* tiel 4empp' stèsso a pf^rrrietlére dèi :4'atti 
di iatto^^^i^advi ia pubbtica'^ privata 

" tranquillità, • ' 'i'-''' - r^* - 

Ma èlessó Scrittore potea dispeto- 
^arsF datP inlrodarre tate questione , 
poiché egli. ^te5jU) conchijidej ttanm ^. . 

• ' Caso ìT una seiyUi\ come nel 2. 47^^^ 

' , - . 
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Mju. padrone della Casa R ha diritta 
ik fai* pa^aro^ iL fucxior ddk au% stu&t'» 
N.*.6, situala sul secondu piano della 
di ka^.€a*^/pe^ ia^ cai^nav.N.'* 7 >deL^ 
eèmmino del suo vicino S , . quando ab-^ 
Jsaa uno» dei li^loli dalid I^^gg^. pf^escrifctl * 
per pot^r costituire una seivitù. 

la seguiate questione alia. paghi a N.'' 2 i. , 
&si^ iu ^ià .iiiuraucoiuuJ9ie)t.di«. divide- 
due ca&e di due ppopricitaf| , esisteva 
a^ttoaouiìtltè un^aiBauiio^ iaU;a qtUirace - 
dal datoj'e del propiietawo ^ <dalla dì^ 
Cfii'par^e esiste v%r^^i<ai^^ vi irpai;a<^ 
^di cauua latitaute nel muro t^uddetto , . 
}jf):»sa quQbli.. iii^o^j^t iiwavi^e nel mwvo -* 
co uume no , cani mino seu^a .il consenso 1 
dei victaov ed MjU^^04ii:r& U'fuaM>.Qella*. 
YjBceliia ^.cuùaa -OKvei'o. miitWre. iti 



tftiitKrieViT'camrnmo quàle giù Lsistevci; 
usando dèlia vecchia canna medgtjmiu 

Eccone ! ragionnròenti; c^e li*o *ìie^- 
cessità (li trascrivere per ben analiz2W.Ji 
fa' confularli ( dice il di lui o|")njante. ) 

w Se si trattasse deirapriniciito d' mi' 
« '(^amniino nel muro comune Ira due 
<f vicim , -Cacihiieule s-arebbo superalo 
« il* dubbio còll^ appòggio delle' Leggi 
a *ibragaté,,e,.ìmoye: nivi |À;CÌrcostanza 
« della ve'cchia carina 'altecat là Js^^^ 
(( di semplice , la rende . aìubigua - 
« complicatii. Secondo- r.artiiió!ò 657* 
(( dell' abolito Codjce , ed^ il <<. 85^^ 
a del Cddice vigente, non* è 'leciló' act'. 
« un compadrone di costruire nel mui;o'^ 
(c comune un- cfaniminOi Gli è sòlfàìilo " 
u lacoltativo dl^ ^^ppoggi^i'lo- ad ^essor 
« niuroj usando delle cautele. Per aprire ' 
« un ca^uiiino nel muro comune,, 
<i dunque ^neoessariò' aver il diritto"^ 
u delja Scrvil<V^^ltÌ5(:^ .>Ma nel concrefo- 
w ' caso j qùanUinqué s'ussisttóse h favore * 
ce del proprietario^j-'dalla^di cui parte; 
K "vi eia i ca<nmino 5 una servitù egll^ 
a, qon può misurare sul : foudameaicr/ 

Servita FohcU T. L \ 9^-: 



1^0 

« della mcclesinia alcun -birillo sia per, 
a averla abbandonata che per , non' 
« averne usato durante il tempo dalla' 
i( Legge stabilito per perderla. K vaglia, 
« il vero le servitù cessano quando:^ 
« .le còse si trovano in uno stalo tale 
e per cui non se ne possa pi^-idr., 
« uso. Ciò posto , sicpome l\ottura-; 
t( mento del canijiiinò*, importa sen'xa^ 
t( dubbiò; che non se ne possa pià^ 
« u^a^e dal moine ntj^^ stesso jn pui è 
X( fatto cliiudere , così resta provato., 
K l'alibandonp della servitù. ^Pei poter : 
i< servirsi delia cànna , b)sogneicbbe., 
infatti,, non. solo introdurvi iJ fumo,^ 
« ma che questo potesse ancbe sortire,, 
liberan ente , ciò che ripugna allodi 
t(^;slato della c'osa di un semplice tronco ^ 
e. di caniM Jalitanie. Inoltre, per po- 
cr tenie far uso ^ sàrebl^e 'méj^tieri di ^^ 
te e.'-eguire delje nuo^è opere ,j;ioè jun .^ 

, focolare per introdurvi ed un^torrino 
«.per ^^pelJcr^ ijl^ fuiao, dunque le ^ 
«\cose, si Viro vafìb nello* ^U^^^ di servitù 

cesata. Ì5e jj^,tcoji,co di canna affu-.>, 
(torneata , inaica esservi passato del ^ 



* 



« fórno; r;^Mr6^*'0^^ leiùpo 

« -cfa^ 'ti càiBiiiiiia "a ' ctii .56^^ Jlk 

i< ^c^uiia fii distrutto. . Chi Ja ha di* 

,^ *^ 

/(t/strttjkfb^' ^eriiiiò itu ^tjbò céfiftrano 
u alla ;k:ì vii ù,^qutii4i. i>jun cUibhio che 
« <k -3q[tffiU^ tipoiM {o .poi d^Uia ccHitiAi 

M ia sua estiu^ooe^ ^ Jv i 

5( può> coGjsiderarsi , còoae mia , piova 
fic dethi v6kHita>del-fpa^€M)e> é\ cour^ 
K servare il ùlftttQ dif i>ei'vitif in que^- 
a ] stionie. Umci^ibiuo per lo^égpai^ieti to 
u del -Cipolla, ^e per ajDtyi:!^^ d<^l iatto 

ce è .^ofiiposto 4i cì'^H^ P^1^9 e^soiio 
« i^uocolare, itica^. pel lagco,^9iipjpa^ 
« tubo ie tòrrlttor le pìeinie tr^ t^oiip 
K eb&^uisiali> e 5euw iti/^^ non v^è 
4f * eai2iiiuQOrDui««4e an tPofie^ drcMm 
41 seoza e^trata^i^ stanza .iìorjiita^QOu,jè 
41 V ùn camino ; egli , è qaìi paride 4w 
« pjri^cipale , liè fsseiuialje dì es&o, la 
quale troiata l da : tempo iird^etermtQa-^ 
M ti), ^Mou solam^u^e itu^rvibile 
-ic.^aoil Ua^ pòtùto conservare ini dirilto 

\Jà-^\ki ùii^^è fcajj^ca 9 42ia-4S0iùe ia* 



l33 . 

' n ttisitb 'di' jm: fàVbò 'tnmtrMia att^^so 
a fie! ^i^iiino è . au testiii^oaia . per* 

<t Qtidlòra poi iNaogo , dD^M^Mstéva 

u f >mcavo dèlj ibgoiare, fosse 

^ Iòni, bi.veritìcarebbe IWrema^psdel- 
« V aliqnid fntfum' ìh"^^^^ 
tt eamufUniu debebatiw^'èss: x>mi la 
Ì(;iS£rììpre pfik HunM)tra$tabile .perdita 
' del dtritU) di iiaprirlq. Rimaii^^ per- 
«/lauto (liinostratO*^ cife i'auiuio^ <lcl 
X propriotarÌQ /di ^bbaudouare la sfix^ 
Ci vitù m discorso , V ernie spiegato al- 
l'ir l'atto stesso uKcyi fu ettunito il 
càiiiiiiinò dove- se «é usava ^ e, fii 
a\.distiuUo iL^torrìfiOv : • -, ^ \\ 
* ' Ore se il traiico 4i canna af- 
ìa. fdtiricata^ «è|)o|^. oef^ oiiir^ mjeim 
a vestigio esterno nou ba^^tasse a di- 
« mostl^are,la v&toatà del poa^ittor^ di 
I* abolire la servi u del Cammitjo in 
% coiUroversia.. e dt ritmimre H urara 
u allo stato di libertà vialurale , la pre- 



(( ogni conlrovmia. Ti' cdmirìirip non 
(( esiste più da un'epoca reniotissfma , 
(r quindi fu dislrutlo nel tempo rn cuii 
<t. vigeva lo statuto di Mdano , il qùale 
« nei capo 332 volume li , ricliiama 
d m punto di servitù T osservanza, 
«' delle leggi romane. La servitù del 
cammino , dt cui si parla giusta il^ 
(c romano diritto sarebbeM dunque con-^ 
« sumata col decennio, incomiucianda 
(c dal .giorno del suo otturamento e 
(( quiiidi dal disuso di detto camminò^ 
ie z= Onines sen>ifiites , dice Giusti- 
« niano , rton utendo amiitantur de- 
(c ctnnio conira prcesentes ^ i^el viginti 
{( spatio nnnórum cotifra òbientes ^ Icg.i^ 
« .i 3. Codice de Scryit. et aqua. Lo 
(C slesso sarehLe , i^e i dieci anni si fos-* 
(f sero compuiti dopo la sopxayye*/ 
<( nfenza del ces^sato Codice tf jiéi primi 
ce Die^si in c^ii tu atti^\^at9 il Codice ^ 
4(l*Austriaco, [)oiclic rispètto alle prescri- 
« zioni già in corso, ujtiambi .di^pon-* 
c( gòho che saranno regolate a rforma* 
« delle Leggi anteriori ( art. 2a8i, 
c»2ìCodice abolito: p'alome Sovrana po- 
»i sta iu ironie al Codice universale; ) 



a- Risulta pcrlànto dni sm qui det- 
tj^ to , che non^è assolutamente lecita 
id proprietario , dalla di cui parte 
iK^esi^Jteva , d'incavare nel muro oc- 
tt tnune un cammino e di introdurre 
' ce il fumo nella vecchia canna , come* 
M non gli è del pari permesso di met*- 
a leve in attitudine il' cammino , quale 

' (( già esisteva, usando della vecchia can-"' 
(t 'na medesima. .c-^-:?'* ' 

Veramente la servitù di costruire' 
un cammino nel muro comune tion 
ai trova in alcuna Legge del diritto 

^ romano, meno poi nel Codice cessato 
ed in queilo dell'Austria. La ragione 
si: :è>, xjhe rispetto al tutta, i comprò- 
prielarj d'una cosa comune si riguar- 
a,;dóno come una sola persona, e che 

• u^'oiascuno di essi, habet pattern in qua-- 

^ <i libet parte. ('^. 36 £ Codice universale); 

^ (( se adunque ogni socio è indistinta-^ 
(( menle ritenuto il padrone del muro 
u comune, manca Testremodei due pro- 
iv; prietarj assoluti , e dei due fondi 
-privati, estremo senza del quale non 
i< avremo mai una servitù, nè attiva 

V 
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^'4iè passim,^ per il^ aót<> aiMrataiii^cfiie' 

fi'filto «li aprire V^iilwiim. àei ntòro 
a coii^aQ diritoiièi^ viene ioiprqpria^ 
k fivmte àiuioyeraCo frésle-'semtà 

tÌ¥Q ^ vgi^cchè aoQ può risguards^rsl 

Moà- pùò\fiiif|ai^ qoi^^ iidfiato ar- 
tifizio V rà&!^àiewà ì mtiifkimjp^ la 

cfaì^ vedendo a veoivgtì mcontro il' 
neùàeé y oèmstmidlé ibc» ^ÀoMBtitUtf 
combatterlo^, iàrma ui^ apparata d' tinà 
l^Uei^a, dr ttbti^mii baltepti y di . .^Mkislti, 
di>#Beampau|eQto pst^ Éu. .crc^^ro^ al* 
Mi&iG4i-^^^ Mmm iBéeo: «imi 'grMde ai*» 
i^ata, e i^pévèotarlo; r di lui sforzi 
n wiàoiw^ttB ikm m soffism y che 
ppsà^Ofio av€B ana^sbìteEiza iu cqjI^ 
fmntó^éeì óbbFÒr)«NM0 /de^ £é|^^^w 
' A'naliz^^iauioia e oé' coooscej^enii^U 
^assordi oba' M >lmlCeie«bbe^ 
^ P^ima ÀI tutto egli asséMsce. zx^ fim 
« aeMMb T «rliedio^^M 
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i a. -wórl e leéilo àcl un compràflroné 31 
• costruire nei muro comune uo cam- 
(£ mino; :e eli* era soltanto facoltativo 
(t' di appoggiarlo ad esso muro, usando 

- « delle cautele, v >^ . - 
" Il Codice cessato ciò permetteva sotto 

•Je stabilite cautele; ma il Codice vi- 
gente Austriaco, nè permette che possa 

•.i;oslruirsi un cammino uél muro co- 

; illune, e neppure di appoggiarlo sotto., 
cautele. Soggiunge esso = eli' è dun- 
que necessario di avere il diritto.della : 
servitù attiva rtr^ e pretende di soste- 
nerlo colla relativa nota ( N/^ i )• 

Questa è'arizi in conti addizione col di 
Jiili^ assunto, inenlre confessa in questa ^ 
che là sen>ifà di costruire un cammino 
nel inuro comune non^si trova in^ -id-;^ 
Cuna Legge del diritto romano] meno 

poi nel Codice cessato ^d in quello 
dclt Austria, Dunque è necessario* 
"un titolo chp ne autorizzi la costru- 
zione ; c r argomentazione di dire rlie 
r .comproprietarj d' una -cosa comune^ 
SI riguardano come ima sola persona^ 
e che ciascuno di essi habet partem in$: 




cWl Codice universale, è couvinla dal- 
l' allro successivo §. 853, che 'divide il 
muro per metà ed esclude la corapef-^, 
«etrazione delle due proprietà , che a 
dascuuo dasse il condocnipip del muro:, 
intiero: e mollo più è, strano il sog- 
giunlo suo ra^MOcinio^ che perciò uon vi 
sono i due compi oprietarj / e che per , 
t'orjseguenza impropria mj&i^te il x^iriUo 
di aprire cammini in un muro comune * 
vieue annoveralo, fra, ja scrvitvi, poichi| , 
se vi è un muro comune che divide,. 
Don può che dividere \ù djtiq propriet^à^: 
rispettivamente a due "vicini speltan-- 
lì., eviarehhe ridicolo U.dlr^ijL.ch^^^ 
avesse il diritto della cotnuniohe dei 
muro , .senza ^vere la proprietà da ^yo-^ 
sto (h'visa dalla proprietà del T altro vt-l 
cino ; e poi ciò è pienamente riprovato 
•dal detto 855 , che non amnictte. 
t{uesta compenetrazione deJle due prft- , 
.prietà ; ma anzi stahilisce la divisione:, 
ilei uiuro comune per giusta metà, .^^ 
Prosegueiido a ^.confutare la sua di* 
ecussione,. che il proprietario che avevar^ 
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il cammmo atblV abbnndotìata là sér- 
vitù .per^ non »v eroe* usato- duraote il 
tèmpo dalla^ ^^^gg^ stabilito per per- 
dorlaj; Ja ijual epoca egli tìssa iiteinpo 
eie r non ùsó del caiumÌ!)o> onde si ve- 
rìfìciji, la prescriztoue anaf ore dell' a[- 
tró vicino?^ Ma egli/ pore , so'ggiuDge 
-che cessono le servitù quando le cose 
Sì trovùìio m óno s(ato tale ^ per >cui non 
se he possa più far u>o. Ma. onimette . 
l^altro principio che rivivCMio , quando 
le cose, sie^io ridotte oel pristino sfato; 
e* tnaggiormeote nel caso da Ini posto 
in queslioiie , cl/e -essendo dejri vato dalla 
volontà dd |>roprl^tario dèi cammino 
la ,sua oj^turazion^f, perchè in quel ino- 
nìéhto le i^ue cose dorinì&s^iicbe così esi- 
IjevarK), può ess;ei e dalla stessa sua yo-. 
loòtà riaperto in altra circostanza che 
gli divenga ancora mile , qualora noa 
slia corso il tempo della prescrizione a 
favor del vioioo che abbia ; resa estinta 
la servitù, ossia il diritto dr essa noa 
^sato per il tempo dalla legge stebilitov 
Riesce pertanto inutile oelF intro- 
dotta questione, l' iiisegnameato daes5<> 



riportato del celebre ClpoIla/, deìle pa^ii 
di cui è composto un camraiug ^ poi^^ 
cliè quando ijor> è corso il tetani A)e 
della prescrizioue y- il pròprietario d^ì > 
(laminino può chiuderlo e" riaprirlo 
suo beaeplacito, striti prècchè abbia urì<>! 
dei titoli dal vigente Codice voltiti pf^r 
cui sia esso in- possesso tìellà '-serv/fù 
attiva del caairnirio ÌD<-pregiudizio del' 
contermiharite^; altrimenti come pel 
$. 855 non potrebbe costruirla, neppur ' 
potrebbe riaprirlol: " - , -^r,, » V 

In pari modo rispondo alFàkra in- ^ 
trodolta massima AeìY aliquiJ factum in , 
eo loco per qi^m cammiiuis debebaiurz'" 
sulla base delk qpuale egli trae T argo- ^ 
iBento elle sempre più . è iricontrasta^t 
bile la perdita del diritto di riaprirlo ;;:'! 
quando i^ focol;are fosse slato riem^pito. 
di rburo, di ca4ce e mattoni , operazio^ 
. ne» che diniostrerebbe l'animo def pro- 
prietario di aver abbandonata la ser^. 
vitù. Anzi aggiungo oltre quanto ha^\ 
risposto che per il ^Q)^^ 'ìaQdiSO si-^. 
iMÌIe rivive la servitù, sgombrato che 
sia V impedimeato dell' uso. 



^ 4dvrà- forse .^ehe. 'qwgbr |/ v^«rlÉ^i 

cìVimpedirnea^c) di caso fortuito; itìa i0i 
tacl^io rifli^ttere €li9L molta ^piià m\ 
deve coHcl«dèr^, cbe c]^ua(ara.tai faltc^s 
^tato^4^«9óitoi >per .pura ^^irokfMà^ 
(iell'utente, ossia proprietario dominaat^: 
^jpilìf ;&ties&ja ^^ir^oJoDtà.^$rpi^ ta^^brÉ^ 
finclrè gli. dura il diritto , non rioun- 

termine della legge in cui ^i^stingiiono 

Finahneiile tanto de}>oIi conosce aiì^iLé 
cUe ^gli quieati sttm^i^ottaiiiUf deve- 
ricorrere al suffragio delk prescrizìoiie; 
toa. aoc^ m qne^Uit^ UNHfà", scoperta 
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rfmolissima , e dre qui«dt^fu dislrijlto 
nd 4eiiipo m chi «ig«va lo statuto ^ìir 
Milaiio , dlie '^i riporta ali' ^sservaaza^ 
Hjlililili^^ 4'0«iaBe:.^^per eoi oofvelude 
pet lì due Codici cessato e vigent€Vr 
jou0y ohe le 'fk-^a^srisibiM sah 
4ÌfeV)0 rt*^late a nonua delle LL, aii- 

|ier ia ^rescriffl*^ dkci aiiiii.. : 





Itj».. al OQoCfepnrfò^fìùscio esseryare die 
per. poter misi^are il tempo deWa pr«- 
aBrÌ2ÌQfle,^à0Byi6Dd.se'gaaré. H epoca pre- 
cisa del m^€iMto^ ekU:/|Uttj!asijOiMi, e 
non OH "«poca ateit»^ 6 che il <;es- 
aato ©.vigente Codice colle loro dispo» 
aia^ttt nbn lanciano intterrotta la pre- 
acriaione; tua se«|^re sarà.iuece»»aHa 
ekd stai-fisaata t'-epow del suo inco-» - 
jjaiociameutOi. . ,^ . .• ^ 

■Bliuiif^ regge csfe'te iti tortìo questa 
fervili), del ^clirilta «ornano , «■ <kl . Co-' 
iiioe -^««Malf} Ne perciò iii>u fta osserva- 
zioue posso fa«e^a <iu«sti , e su f ré- 
taiivL €laflBÌci> antoviv 4 - . -, • , 
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. prepr'etari cfi^i fondi -T, avendo H , 
ddiè acque piovane che cadono dai loro 

"fallo , uè que^t' liUimo^ potrà opporsi; 
; PiJ^ V.- 4% cttt ^ Ita il ^diritta di 
# , atiUicidio , piò fai' ^ titolare Iiberit- 
ir per- fitieasp^' di .-«ii^Haaii T aés^ 

* f|ùa piovana sul Iella altrui ; può 
« amiche ergere piià tfi alto d |>iopna 

tefU>: deve poro dispòire in nio<!o 
.«.'che i^òik^^midiì eoà cro^vhu. senr^iià 
« ^»iiyosa'— se può ^rla scoline 
aul tetto, petrèferb tn^ggionuente suiia 
qpi te cìeì suo micino ^ cw^e i pro]»i ìe-* 
tat^ :fhwdi prò-, 
prit^tar;o U; . ' - 

Questa igura ràppfeacaita due cast • 
r tìoo pel òiiddetlo 4^9 ; m , cui i 
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£»Oiii domtnmé sfiio qtìeii^ éià prò* 
prietaho T, ed.il «ecvkute il ioodoifet 

do serv lecite, come nei suddito di 
cbifttiirre dui tella 4el. ?tcmo ratqua 
piovao^, *]ul pM)|>iÌ9 iotìdo ^ . t« la^ 

Ecco i due d^ma^tt1iL^daU^ .s^u^^ 
dette ^gUfca ; 4'^ ÒIM^' ?l •few del fórjdo 
dominanti; che ka i| dii^^ì>^to delk^^coi» 
fiidkioiidd del wìqìw>\ V ukm^^ favor 
dei V icUro v i#i.rt(t^ * exit- io^iàepj^ p i o- 
ficue queate:a<M|iie pjo?Me,, per-^coij.ire.^ 
Utìa 5ua vdst^rip wo ^scj^ per a da-* , 
cqùai^ giiaictie gìardiBio o ; peV^'^iaLbe- 
verare le ì>e&ti<^. ' 

' Pel toessalo Codice -Italiano si rìf e- . 
ne vano que^ijadiie .a«j-!jitù^i.a 4»io^^ 
ht^e dnf pi:Qprittarito'> clfe lìa ri di- 
riUo deJlo 6ooi«ì^^ la $?ecopda deli' a|- ; 
tro che 4^ve^rlcei?eik). Cosic^-hè Mep 
ptiitìQ earo Fìjìio i if domiiiais^le.euel . 
sec^dòèitQxiyoaiì^^ il óei vieute ;, coi^ 
si è. ,deitOi , * ; - ; - 4. 
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Lo sìatatocli Milana aHa pftgviiSSB tèrg* 
sanzionava pure al ca[vo CGGXXXVII. 
Come segue — Si servitiUeni slUlicidij 
in atieho quìs ìiabueru ^ Uh qui servì- 
tiUein taletn debet nu/luni ' opus in pre- 
giud'icifvn habóntis diclaoi sers^ituUni 
stillicidi j poterU construi're, firma tafììen 
ììiatiènte dispositione precedcjìtis projcime^ 
statuti^ e per hi dottnua Cipolla 
2'ràcti Se^rvih urb.^^^i^ Cap. 2S r/e 
^érs>itute stdlicìdij . si. ritiene lo stesso 
. pruicipio delle due servitù, l una a be- 
^netì/io del proprietavio dominante. Tal- • 
Itó del ' vicino Serviente. = QuaUler - 
ante in pra^sumaiur quis habere sii Ili ci- 
d imjure dorninij y i^el jure servitutis ' 
disti quii si^nanter. . 

Anclie i romarvi sanzionavano — ut ' 
stiliicidium vel Jlunien recipiat quìs in ' 
(edes suas y vd in areani \^el in^ cloaca in 
come nel lib. XVILI, Til. \L % i der 
servit. pried. L. 2- e L. 20 §. 2 L. 16 
ff.; si servii, vlndic: e L. 2 i^, ff. de ser- ' 
ifttJyrced\ uiban. ^ 

Il si^4. l.G. O. A. Castelli alla pag. iS ' 
^ Ofelia* sua opera, propoiie la quesUoa^ * 



se, un fondoYcti'éra còstruMo a guisa 
^di palazzo con giardino ed aveva la^ 
servitù attiva' dello slillicidio a pregiu- 
dizio de' fondi vicini, èssendo divenuto^ 
preda dell' incendio ^ e venduta !' area 
di questo palazzo dal suo proprielario 
fosse rifabbricato dal nuovo padrohé^^ 
in forma diversa , facendo erigere ia 
luogo d'\in palazzo' con giardino , una* 
seuii)Iice casa con . orlo possano i [)ro-- 
pfietarj conffnàuti opporsi alla varia-^^ 
zione del fabbricato, e se si riproduca' 
a danno decloro fondi la servitù deflo 
stilb'cidio. ^ 

Kyli , per verìlà sos|ìpne la presente 
questione in niodo plausibile , ma seui-'^' 
bra'irii clie siavi bisognò di aggiungere 
un' osservazione, da cui potrebbe rispl^V. 
versi del tutto al contrario. 

Questi sono li suoi ragionamenli : ' 

€ (Die' egli) allorchò il fondo scr- 
« vieute o dominante perisce la ser-f' 
« vitù non si estìngue propriamente / 
« ma soltanto s'interrompe. Essa ria- 
(c cquista perciò il suo precedente vi- 
ce gore, se il fondo o T edilizio viene 

Servitù Fo/iil. T. L io . 



^ \( reslltulto elio stalo primiero ( ^. 525 - 
tj^Codìce universale ) la ragione è <'hiara. . 
é Col deperirjjeolo (Jb^^^ non re- 

« sta distrutta l'area , e siccome que- 
ii sta forma parte del^^^foiido così Ija 
n servitù f)rediale ,la quale colpisce in- 
n dividualmeute rintiero^difizio che ne ' 
4L La il debito 4^5 Codice universale) 
« non può Don rinascere rifabbricandosi 
i( sull'area predétta. Ne importa, che 
« r acquirente, deJr area in luogo dr 
t palazzo con giardino vi abbra rifab- 
^j^bricata ujiia sem^)! ice casa con orlo, 
v poiché ninno è tenuto di uniformarsi 
« all'altrui volere rispetto al modo di 
f( fabbricare net proprio suòlo. E 1« 
''4c^ parole usate nel SaS, del Coelice 
« universale , quando V ediGzio viene 
« restituiio al primiero suo sialo, non 
4< espriujono certamente l'idea che l'è- 
« dilizio stesso debba ricostruirsi se- 
<( condo la forma «ella quale si tro--^ 
i( vava da prinia. Basla che la nuova 
(( fabbrica sia eretta in modo tale da 
(i non aggi avare 1' esercizio, della ser- 
u vitù. Non essendo quindi divelluta 
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« ' fa .servrtà (Mio stillicidio in disoordO 

ce più onerosa pei' i prpprietai^ fieirr 

u di muovere parola per la v,ai iazioae^ 
C( dèi 4abbricatp. 

a Diiìalti la ^rvilù riguarda più il 
4r suele ebe ia «eiTperficie di €ftm,cdh% 
tf per %cfipoil sok) vantaggio del fòod^ 
ic domiDautè -non' già k dì liii^meaità 
fx 1j. Su d^^fvit. Ciò posto^ ove ^ 
malgrado ^la vaiiata fiora» del fob^ 
(c bricalo , s^a tolta «ilo^ stessi) 

« fondo- dominante IL liberp ^eróizkir 
u del diritto di colare le>a£que|)ÌQ^vaue 
sfui ioodi aemeoii, '^e 4av4' la ser-* 
-Ak vitù di questi due fondi fìOQ si remla 
' Ci più pesante^ il fHiOVopi«f>ridtai^ noa 
~ deve temere le Dvoleslie de' cot{fì* 
$i ^matìtà' ^iai per^l felto d« av«r 

stituita al^^ palazzo con ^iardk)0 lUKi 
« aéiìipiióe casa eoo orto. » 

Prima di tulio laccio xillettere <:1)' era 
iBÀtile il proporre la' parte di. questioM) 
a^ i |ìi:oprielarj boufiuanti pc^^soiio op* 
porsi alia 'iraria«icM»e del fabbricato , 
•^uaudo SMo d&6cor^ ritiei^i^ ^ 
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tal cambiaménto non rese più gravosa 
4a servitù , poiché il diritto dei coafi- 
nanti sarebbe stalo unicamente di op-,^ 
porsi nel caso che la nuova fabbrica 
portasse loro dei pregiudizj. Poscia ag- 
giuntò r osservazione , che se dal giorno 
deir incendio, al giorno della vendita 
dell' area , fosse stata nel tenipo inter- 
medio caucellata la servitù dai 'pubr 
blici libri, forse anche per couveur 
ziojie tra il primo proprietario , e li 
vicini^ il nuovo possessore nOQ. avrebbe 
diritto di rinnovarla , come al contrario 
pel §. 526 del Codice universale , po- 
trebbe esercitarla un nuovo acquirente, 
'^e la servitù d' un fondo riunitosi eoa 
altro contiguo in una sola persona , per 
-dui cessa la servitù nel tempo inter* 
medio tra la riunione , e la successiva 
.vendita, nou fosse stata .cancellata dai 
Jibri pubblici. , 

Propone una seconda questione, se 
volendo il proprietario d' un fondo al- 
zare'il proprio ediiizlo e quindi levare 
lo sporto del tetto da cui cade lo stil- 
licidio 5ul fondo dei vicino, possali yjl- 
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cmo stesso opporvisL, e tie sostiene 

affirmaliva colle seguenti ragioni.- ^ 
j ji< Lo sporto del letto posto in fuori 
f( sullo spazio d'aria del vicino, stabi- 
^(( lisce indubbiamente una servitù attiva 

per il primo a pregiudizio del se- 
C( condo della specie di quelle cori- 
a lemplaté dal §. 475, N." 4 Codice 

universale. Questa servitù per la sua 
(< *natura ^ e per Io scopo pel quale 
« venne costituita , qon può che essere 

di danno al possessore del fondo 
« serviente, senza d'altronde portare 
« un gran vantaggio al padrone del 
(( fondo dominante. Quindi essendo la 

servitù soltanto un diritto per chi 
*t la gode ed un peso per chi la sof- 
<< fre, ne segue, che detto proprietario 
K del fondo dovninante può abbando- 
(( narla Senza consenso del vicino , in 
« quella maniera che potrebbe rinuri- 
« ^iare a "qualjsivoglia altro diritto 

^\ 363, 444yYV'^^^>^'^^^^*5' 

^' « Al proprietario del fondo domi- 
u nant<3 è dunque lecito di alzare il 
ic^ pròprio edilizio , . levando lo sporto 



« dei suo tetto anche invito il coafì-^ 
« oolite ^ |>eF la e^po»ta ragioae ^ 
« clie mima -servii vi dà - diritto a chi 

41 è dovuta^ . • - • • 

. vQueste liljLioie sneeapfesàioHi bastapo 
' per f^r ^ rifnareare il mo : equivoco y di 
non a^vere ^8ser valQ^ die i}\pf opriatario 
4el fondo serviente può essa aver ii 
dirtilo^i rioevere la aeque piovali dal 
Mto del* 9ii0< vtc'fìo a titolo d'i servitù ^ 
per ^oipifis una afta cisterna omie irrigare 
«D flfue -^giardmo a ad altri im^ ed 4kìn 
lora il f)i^rietaii(^ doouaaote Jioa po* 
trelibe fare la mtni ^ifMiova^ione ^ 
4f)o* li-Peochio alla pagifia a68 nella 
stia IV Questione , Tom. L Gap.. IV ^ 
€^pitia come seg^i. ^ ■'■-< 
; <f^erum H detnr càsuv quod tofum 
Return, m^um seu^ stiUUiidìay seu grun^^ 
dia eadwit supra tectum micini mei et 
vell^m jace^ù stUUcidium taludatum 
ad hoc 'ut aqua pluviaUs reducatur ad 
uìfum hcum min US damtasum servienti 
mihi mdetur dicendim n^on obstante SU' 
^Nv^d^^ twm r tAdeliù^ StUUcidium 



Cassitans per regulam non ^oss&, mu^ 
tetri in tabulatum ; ^ihnwMsr in -mm^ 
predenti vìéetur dioendum , ut dixf 
jpXMfte iUud' miaure in- tabUìaUm adte^ 
cipiendps omnès canalioulos^ ejusdem 
UGti mfuas plmnalef -^mpiinle^ y itd 
p^temìer^ stUiioUlium lil^a lectum vè^ 
&rù mei 9 ducendo tiiciafk nqkjum^pla^ 
iialem in alìum locum ejusdem priedif 
set^ièmtis ^ ^tallendo . Mti^i^net^ afum 
pluvialis e teck) wicini ìnek ' * 
^ ' Bmtio éustem. est qiMt dmmmins po- 
test quidem facere ieviorem conditionem 
sen^ientis mn muem deuri^rem. . Té^ 
xtus àd Utleram in h. sèmtatef %^ 
sfUUcidiimkM, de smifibiUiiiar uibanoram 
ced. = in liceo verba sUllicidium quo*^ 
quor modo aipmitunt.-eity aUka iolli po- 
tè st : hm0r emm fu eo punto servi tus 
imn j^quoé ew altà .cadit hmb iìadM èt 
interdum dispersimi ^ neo pers>eniat ad 
ioGum sermntem^, Infemu dimitd. 'nou 
poiest quia fa gravhr servìUis. .v • 

Scrittore iJel sig. Visaj è appoggiata alta 



questo ^^46ÌM>ro^t0^ lilèiifitet^é . prin* 
xi^p^ ^efoeodo la massima del diiritio; 
romano , aéiisa rimarcare , che le ai^q ue 
csiientl dal tetto del vicùio y possooo 
. et^ere utili a dìi le rìteev^e ael proprio 
£^do y o per empiere una cisterna a 
jvasoa a^H' irrigàziooè-* ^ un suo 
giardino, per^ciiii divenendo il. proprior. 
tario, in Itfogò d| serviente, ìiofliic^aiitei^ 
avrebbe diruto, ohe le, acque pk>vaa0 
cadenti dai tettò del ea0 vicino tosterò 
piuttosto accresciute, di qaelk) xhe ve-. 
msMTO'ar^ dimìiiuEire: ad in, tal cast> non 
si verificano i due ;e§tremir che , levior 

stìvitus si inferius diritti voiueriL. 
gue ir Pecehro ^ Skin, obsiat si' 
^tpdenni' ^. .opponatur f quod^ siilUoidium 
lààritam in afiqusm toewn nori pqsfit 
mtUari in qUo loco nis/L accedat con* 
'smms s^n^é^s ^ Ml^^^iMeM in impéf^ 
Mùone sewit^dtJ^ Ud^J^peesse Jmtù eoe- 

calar in^Àifiioidio detsrmihato in tali 
petii^ éfdi^ ioco j qitó mr msti ewn ^ 
4i^^r$^itas^4^ ca^timie^ jwn cAdit >ì/iì* 
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tendimn-ubi fuit constitutwn ; at in cas^^ 
tantum siépra toiurfi teéfhm ^r^^ 

éingtàt» edut^ivìific^^ ^^ti^fih ^tff^ti , 
suptn idolw^v s&i^i^is , mi^ ideo^ 
^kamrtimàp. mngulos/. iì^natifiislos ^ 
nalem taòulatu/ih vel plumbeuffL ^gu^ 
emi^s proiimat j^L igéfim, aqmfrk ^plù- 

tale h0f3iefiQÌi$m\p/^mt^ sirigutce 
gtundUe §eu tec<j can^UfuU pe.rslskifiJoi 
pia ut jtuM^ itU: si^i ^rf^qi^k^ai^ 

multare siUUcidUìm. - > 1 . v v 
a' 'Ad hog resp. JwQ^miHi 'Uegat; 
ad^ m0ifél4i^Éùifi^^ prceviàei 
me Q^Èmrait^:flliifug(/ì i^/LÙi^mi^ tali 
' mfi^ ^Itincili^ ut x^u^ MÌU aqua pàssit 
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àé^ma^i vnl^anét bona mea éf^ KuMk^ 

fyh ppterit me impedire ^ nisi ipse Uih \ 
: iferfarii^prolke^y ii^ da 

àìiqmm uiifitatem qmittere , ^uP in casa 

non 'dàotó' ciwi inttHint eemulati^ qum 

' titl^ impófitamm quàm ndturaUum ut 

iuctuf, y f - . . ^ :-\ 

Qìf(^ éHim ìflùan jmeipm^ 

^dkt nolet domimAS Ksefwefiis posset 
mùtan sl^Uioidmmr éàr re^ih ^qmi MiL 
noìi nccet et aUeri: p^^e$fvenif coifiee^ 
éendim ìkiet Jtm^ déJtdMtìiP^ l'^ir. 
UUeram in I4. 3 §• Uem ff..deaqua plit% 

Hiere ih^àgf^ e^us quod factum quid e !^ 

àociturùm esL ffoC (pquiéas si^gfii'ii fi 

V limili ciottrjoe efaqo otlhne^ j^oUa 

gioirne,^ ^ùUa dut^hietà. deli' esisteozai 
4' (lira téfefvftò /ptnelfè éome tè <tesAA» 



EjtuazioBe dei luoglii , per cui per 

fiatorale suo fsq^to^ pel naturala decli-»^ 
Jiel lopda 4ii£enaM ^ vi :ep»fiQ kf 
servitù dalla : legge, come per esempio'*^, 
ili pòter :al«»re uo muro ^ il '^ilb) 

vicino di 2ii^<|]uistar»e la metà ed anche la 

piegato per HDgrQSsariQ , la libertà di 
àf^viNi ii^tre. per «mre. mi^' ^ iwe 
sotio ^IcQAQ condizioni di altez?5a de-* 

riate. » caQiCeUi. stalìilite i puleva aver 
kiogo Ve8iM»e/e ì» vmìaà degU^war: 
cali e ifìgegjaéri.pef; dii^imére e concia 

suir iirtelligenza della l«|[ge ; ma sotlo^» 
4Umper«^ del €k)«U«:6^mi^rsaite/f3die^^ 
>oluta togl;^ete - le possibili q«estiepi fa 

i propKÌeta rj di. terre e> 4?»*? ^ ^It^^f 
tdiàV. j , riduMO^ a «semplici sauziooi 
le /leggi. , cU^ tair materia risguardano 
ni^ è lecito dififrrttrdl daUe 'leggi- 112^ 
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ioente gli eseeiotorì : : di. maniera^ che 
te il Goilice vigènte eoine nek §. 855, 

uh aitnadia nel muro* eora^uoe fino alla 
«^^lii dei muro, ìh^# d|aiUtt; p^rie deli' al-» 
tro ' iricioo. 4Mlii^ w ne ssnlno , ( avendo 
già Mabili^ ja^ala9»it|ia della prò prielÀ 
della «telàinurp, GQiueji^Godtàet^eg* 
aato, eMsk^driulot lat còoipenetrasiione 
delle due proprietà « per giù i .éii^ vi^ai 
farelsJiero compi^rklaq. tutto U 
iiiU} o )t se questo- preibUcey é saggia^ 
ììoueut^j la cOslru;^oa . d' un. igamuna^- 
Del- ttmro comune per no» ^porfe 
DericQ.io lai. p V oprili ^el^vM^i^ 9 etìclu* 
«andò oep eiò < ie caulelé , sojLto le quali 
melava dal cejssata Codica^ . pejrmei^so^ 
4Cki viene decidersi che f^qUa pud fersi 
«hre ie« ;paei^cnaiau4. daUì9»v vig(2ut^ le^ 
atebiJfte quando Qoo^si trovi un diritto 
tU i^erv/lùr, deriV;,an|e da iano.deik4|uattr^. 
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Dì versare o di far passare h cose 
' fluida sul fondo del vicina. 

FiGUAà X* » ^ 

r. proprielaria del fondo V avente 
il diritto di fer passare le itnoiondiziè 
e -cose fluide dalla sua cucina D^Ma 
latrina N.^ 9 del fooldo del suo^ yi^ 
ciao Z y potrà farlo , qualora^ questo 
BUG diritto /derivi . da uno dei quattro 
titoli dal vigente €odicey stabiliti per 
costìttrìre una servitù. ' . ' 

Il diritto romano coUe espressioni^ 
riferite nella precettate figura; ras' 
Jlumen recìpiat quis ia cedes suas vai in 
aream ^ vel in eìoacfim fa eonoseece che 
il termine Jlwnen y combinalo coU'altro 
in clòacam significa le ikuse fluide ò%ì 
ìi!^ 7,. cosicché si vede iLGcydrce attuale 
dei tutto eónforme^ al diritto roméDO 
giac chè esseudo. servitù urbana , dopo 
ohe si è parlato dello slillieidia', non 
jpQtevaintendersi la parola Jlttm^fi^ ^ba 
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]e immoDdisie deHa • cneina del TÌdik»^ 
ehe ha diritto di versare o di far pas« 
tere le cose flttide sul foode^ altrui 
Ed infatti pel 49^ y che nel 

precedeole he. parlato dell' aequa pio-^ 
Yaua j ossia stillicidio , discendendo alle 
cote fluide , saneionà che se fossero ne^ 
oessarie delle fosse e dei canali per con* 
dbrl$9 sarebbe ^diUigato a costrin il 
proprierario del foodo douiioanle^ ed 
ambe. a tenerìt bea caperti e purgali, 
per diraiouire cesi il pesa dd foudo 
aerv^eaCe* * 

Neir edizione ,Visdj sì propone la 
^WBStioDe alla pagina-^ y se venafìdo 
un proprietario ài una casa le sue im« 
iBneondizie per mezzo d' una tromiia oeL 
fondo altrui, possono i prpprietaij delle 
'albine case a isfàt opporsi.. 

u £ dice che la questione presente 
a suppone che li dtie profurìefearj siaoat 
^ fra loro convenuti 9 vale a dire , che 
'« il priioKi aUM^ ac^istato. il diritto 
^ di scaricare le immondizie della pro^ 
s pria can - su^ ' quelle cbl secondo t 
UM coa^v^n^iiane di. siuaUe. go*» 
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« nere i assottrtantènie proibflia/e .per-r 
(c dò incapace dì sor tire ua efielto quan 

c( J)k>ii avendo difiàtti il fbadò alul 
« scoti inferiori , [e d«t(e.hatiioiirfìxie ree 

tf starebbero, incassate nel niiiro , quìfi^ 
H di porterebbero: putta ed e^aiàssiotit 
<i nocrvissiiue alle viciae case.^ Questa 
a seHritù » eome ecmtrarie alla p»bMiea 
a polisca, noD.possofìo dunque afcipularst 
li in <fael imdo cite txm peesono ae^r 
« guira patti co utrarj ali' ordine pub<^ 
« blico e ^ki «alule generale dei * 

tt ladini ( 344 > 389 , 5o i )^ 
• Questa opinioiie. è* veramente' fmtà^ 
eolare > poiché nel mentre suppone 
ner eoM di iMo éfae vt a» usa gqb^ 





IP 




ir 



Haute - e aervieote^^ e erade cm «le 
essere assolutamente proibita non: s' ao- 
eorge «he eoQvemìone dà- iw di*^ 
ritto privato m cui non vi eatra. I» 
pitica atitotitèyae'Béa <{iiaodhygti * ef- 
fetti die ne ^erivassOTOy influissero alla 
«anità , eom* egK^jwre auppooe jidUa 
conimiiaaione del i^uo diaftor^i»^ £dU^ 
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fatti, se le iniinonc3izie res1:asse'ro Incas»- 
sate nel muro, parmi che non possano 
render puzza e meno esalazioni noci- 
ve alle case vicine, perchè rinchiuse 
nel muro stesso a guisa d'un coperto 
canale in cui defluissero, e che ne' 
tempi determinati dalla politica auto- 
rità dovesse essere purgato non posi 
sono produrre queste esalazioni. Perciò 
^redo che quesio sig. Scrittole &' in- 
ganni neir asserire, che queste servitù 
non possono stipularsi, molto più che 
quando in fatto siano già stipulate , eh '^è 
il primo modo del Codice universale 
per costituire le servitù , devono rispet- 
tarsi, salva sempre in questa parte che 
TTsguarda gli oggetti di sanità V influenza 
politica, ossia di quella autorità a ciò 
•destinata, per qualunque evento che po- 
tessero esser nocive agli abitanti delle 
case vicine ; nel qual caso avrebbero 
pure i vicini il diritto di reclamare, 
onde venisse impedito il versamento 
delle immondizie o cose fluide sul fondo 
altrui anche col mezzo di tromba chiusa. 
-f^iSiccome poi il Codice vigente si 
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serve del termine di cose fluide , per 
cui^ dopo che si è parlato di slillici-j^ 
dio , non può inlendersi che di cosesj 
fluide d' immondizie, le quali possono, 
esser miste di cose di concime influenti 
all' agricoltura ; così conviene osservare 
che vi potrebbe essere il caso che il 
proprietario del fondo serviente , a cui 
queste cose fluide giovar potessero , si 
si opponesse , e volesse sostenere la 
conlinuazione della servitù, come a lui 
giovevole, nel qual ca60 diverrebbe da 
serviente ii proprietariò dominante. 

Per queste e somiglianti servitù ur? 
bane, il possessore d' una cosa ha il di-? 
ritto di fare sul fondo del vicino cià 
che da questo deve essere tollerato-. 
EgUdjmente sanzionarono i Romanik 
Come dalla Leg. 2 , fT. de servii. prcvrìL 
rustie, e dalle instit. ^ i de seivituU 
prced. ' - . ^ 

Le cìltre servitù urbane dipendenti 
dai 47^^^' Codice universale, pe^* 
le quah il possessore del fondo j^er* 
vienie è pbbhgato di tralasciare alcu-i^ 
na cosa, che àltrimenti avrebbe avuta 



finito di farvi, eh' è seconda parte 
^dla (iefinisioNM delie nermtà, come nelx 
1^ 4?^ t ibrmeraimo ìLpriiiK» dOggeUo dt4 

rsFiaaca adunque abbiamo veduto Sie^ 

.^iiioev^ quali «o^ le servkù cUe m de^ 



ni 




ti 


• 





mai'e servitù prediali e quali soao, le 
persraati , di. em parleremo moee^i va- 
nì e n le, coinè «ella. Im i y £Lck sers^iU 
i^i^msiQ/^re .rrootaikscii4o il foadio 
^lii^minante , «d il foudo. serviente , le 
%^n2^il^v«tdbai^ di* 
8yu[|;iUQft&:^^ per dedurne 

tèi ^kptrf Iflrei /atti^iiioidi. Cknue pttR) 
fu sanadònatiQr ji^l diriUo comnue. InsiiL 
^ ^fin. de *t^ekm eijo'p^ et 'inoo^.^-heg. l 
priuc, S. Coìimn prcsd.h. 16 de^iwìii^ 

Ora non si può ignorare ciie \m vir 
' èkio mm abbia il di^kto d' tooipocte il 
peso dd proprio edifizio sopra quello 
dell^ altra vicèM, d'ii]ameltereu{Mi trave 
2}el muro altrui: di aprire flioe^tre ne|r 
r altria maro per avèp luee o jpro^pet; 



Digitized by GoogI 



i63 

te: eli faLLricare no tetto o un ve- 
rone clie spoiga in fuori nello sjiazio 

aria del vicino: di lar passare il fumo 
pel camnjino dt l vicino: di dirigere lo 
stillicidio sul fondo ahiui: e di ver-, 
sare o di far passare le cose fluide sul 
fondo del vicit)0 , senipreccliè vi sia uno 
dei^ quattro titoli dal Codice attuale sla- 
l)iliti per costituire le servitù. • ^^♦t. 

Conviene perciò ritenere clie più non 
'«1 riconoscono le servitù , dedotte dalli 
situazione naturale dei luoghi, come nel 
cessato Codice : che non hanno più 
luogo le servitù stabilite dalla legge 
cessata, come quella dell'alzamento d'un 
muro per parte d'un vicino, e del 
diritto competente all' altro di ac^ui-, 
stanne la n elò ; nja che sono ammes- 
se unicamente le servitù derivanti dai 
quattro titoli surifciiti e da qualche 
sj^arso §. del Codice vigente. 
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IK^Ì^^S* Se il diritto di servitù è congiunto col , 
f possesso d* un fondo , per più comodo è più 
* vantaggioso uso di esso si ha una servitù pre*- 
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ML.fondo aUrui' - « . ^ * . , > » . • . » » 
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